èlle pogìnB inieme 
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! convocati per Vienna 

Fabbri ha fatto la sua seconda scelta per II a Prater > 
convocando 16 giocatori dai quali, ricaverà la forma¬ 
zione che dovrà affrontare TAustrla a Vienna. 

Questi i nomi del convocati resi noti da un comuni¬ 
cato stampa della FIGO: 

Bulgarelll, Fogli, Janich, Pascutti e Tumburus del 
Bologna; Robotti della Fiorentina; Anzolin delia Ju- 
ventus; Puja del L. R. Vicenza; Negri e Sormanl del 
Mantova; Maldinl, Mora, Radice, Trapattoni e Rivera 
del MUan; Orlando della Roma. Da notare l’esclusione 
di Altafini, sostituito dall'altro oriundo Sormani. 

I giocatori dovranno trovarsi a Firenze alle ore 11 
di domani presso II Centro tecnico federale. 

Sono anche convocati: dottor Fino Fini per || ser¬ 
vizio medico e il massaggiatore Carlo Tressoldt del 
Milan. 

Nel pomeriggio di mercoledì I giocatori si aliene* 
ranno a porte chiuse contro la squadra àel Siena sul 
campo del Centro tecnico federale. 

La squadra partirà In treno diretta «'Vienna nelle 
prime ore del pomeriggio di giovedì 8 novembre e rien- 
trerà in Italia nella giornata di lunedi 12. ' 
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sport 


Con la vittoria sul Bologna (3-1) 


Acciuffato il Bologna 


Rilancio della Roma 

I 

■zs tra le «grandi» 




Otto squadre 
in due punti 


Commento 
del lunedì 

di Giuseppe Signori 

Gli oriundi 
e la Nazionale 

Chi non se In sente ili arri- 
schinre qualche cosa non si pre~ 
senti domenica nel a Prater ». 
A Vienna farà caldo anche se 
dovesse soffiare un vento poln^ 
re. La sfida Austria'!talin sarà 
affidata all'arbitro francese Bar' 
hcran ed ai suoi a paesani n 
Branca c Mallevine, segnalinee. 
Il nostro commissario unico, 
Edmondo Fabbri, dopo aver as- 
.sistito in otto giorni a tre par¬ 
tite, a Budapest per osservare 
gli austriaci, a Milano infine a 
Roma, ha già scelto la « sua 
.squadra » — la « s»/« prima 
squadra azzurra » — dal por¬ 
tiere all’ala sinistra, in teo¬ 
ria, chi scrivo queste note, te¬ 
nendo conto della lotta virile 
indispensabile nel n Prater v, 
onde non sfigurare, tenendo con¬ 
to de! gioco attuale del Bolo¬ 
gna. della luce, del Milan come 
delle vicende alterne delle pri¬ 
me nove partire del torneo, ri¬ 
tiene che a disposizione ci sono 
tre discreti blocchi difensivi che. 
si possono razionalmente usare 
per la a squadra azzurra » da 
presentare a Vienna. Dal portie¬ 
re al mediano sinistro sono: 

1) IKegri (Vavnssnri): Mnl- 
dini, Pnvinato; Tumhurits, Ja- 
nick. Fogli: 

2) Anzolin (Vicriì; Emoli, 
Sarti; Castano, Salvadore, Leon- 
vini (Colombo): 

3) Vavassori (iS'egri); David. 
Radice; Maldini, Salvadore, Tra- 
patroni. 

Gli attaccanti, per completare 
réquipc, potrebbero invece ri- 
.siti tare, da destra a sinistra: 
Henna, Rosa. Sormani. Bnlga- 
rrlli, Pascutti oppure Mora. 
Lojaenno, Sormani. Bulgarelli, 
Pascutti, tipi come Orlando. An- 
gelillo, Altafini, Puja e Tacchi 
andrebbero pure bene. Ripeta 
che non bisogna dimenticare che 
la nostra a squadra » deve gio¬ 
care nel « Prater n che '•isnlta. 
per tradizione, la fossa del cal¬ 
cio italiano. 

Ma come potete vedere dal¬ 
le n coni oenzinni itegli azzur¬ 
rabili » il ('. I ’. Fabbri ha scel¬ 
to dii'crsnmcntc ; niente di ma¬ 
le. Il signor Edmondo Fabbri, 
sino a prova contraria, r il 
rc.sponsabile degli n azzurri ». 
quindi ha il diritto di una dima, 
straziane pratica delle sue idee, 
delle site coni inzinni. L'nugurin 
r di buona fortuna. 

Intanto il Rnlocna, cndiilo n 
San Siro contro il Milan ha 
fatto un nuovo tuffo sul prato 
rt'U’a Olirnp 'co a contro una 
Rama resa più forte dal rinato 
Manfredini c dal fi glint prodigo 
John Charles. Il gallese, pre¬ 
sentatosi con in maglia n. IO. 
ha segnato il primo goal della 
sua seconda avventura •taliana. 

\ella Jitrc continua a fcgaare 
Miranda mentre il Milan, pare 
a .Modena, ha registrato il mgoaln 
di Manuel Dei Vecchio inespli¬ 
cabilmente boicottato da qual¬ 
che intenditore di illii.slre fama. 

Forse non piace la mano lesta 
oppure il piede facile del bra¬ 
siliano? 

I nostri tecnici sono persone 
davvero curiose. Per esempio 
Pedro Manfredini il m goleador^ 
della Rama a Palermo e IJum- 
berta Maschio, il centrocampi- ! 
.sta — oggi si dice costi — del-< 
rinier, hanno dato vita a due 
dei tanti casi delta lunga set¬ 
timana del calcio italiano. Man¬ 
fredini. confermandosi terrore 
per i portieri, ha denunciato un 
grossolano errore di valutazio¬ 
ne di Luis Camiglia. ex mago 
delta roja: Faltro risulta la rit- 
timn di turno della mano di- 

(Segue in ultima pag.) 
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serie A 


La doppietta di Orlando 
e il ooal dì Kìna John 


La squadra può fare ancora meglio - Due goal di Orlando 
e uno di Charles - Buona prova di Manfredini 
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ROM.4-BOLOGNA 3-1 — I tre Koal slallorossl: In «Ilo il kobI di test* segnato d« CHARLES 
sotto i due foal di ORLANDO rbr ha potato approfittare del rontlnno > tourbillon > di 
Pedr» per Incunnirsi nei s-archi aperti dal «entroasantl giallorosso «ella difrsA bolognese 


IlOI.UGNA: B.utl.'irrlll; Capra. 
Favliiatu Tumburus. Juiiich, t'o- 
Ktt; Uniiia, Fraiuliil, lliilcarrlli. 
llulU-r, rascutil. 

ItOMA: CUtlicinl; Fontana. 

Curstnl; Pestrlii. I.usl. LMrpa. 
nrsi; Orlando, AiiRflill». Man- 
(rcdiiil, Charles. Oc SIsll. 

AKUITKO: C.iiiil»aroila di Gf- 
iiuva. 

UETl: nel prl/no leiiipo al 2‘ 
ed al IO* Urlttiiil». nellu ripre- 
sa al 13’ Charles, al 31’ Fa- 
scuttl. 

noti:: tempo liuaiio, terreno i 
un po' allentalo, spettatori 30 
mila circa per un Incasso di 
43 milioni. 

La strada dcll’inXerno (rin- 
fcrno delia delusione e delia 
aiuurczza) e costellata di 3 u 1 
per i rossobiu: per 3 n 1 il 
iiologtia aveva perso infatti .i 
Tonno con li Juventus, jiieo- 
ra per 3 a 1 ha eeduto contro 
il Mi.an a San Siro, sempre 
per 3 a 1 e «tato costretto a 
piegare le g nocchia dj Ironie 
alla Itutna nella partitissima 
di ieri airOlimpico. 

Ala bisogn i aggiungere su¬ 
bito che le analogie tra le tre 
partite ei fermano al punteg¬ 
gio; perche mentre a Tonno; 
e a San Siro il Bologna era 
ugii.iLniente raiscito a far gm- 
co. a d:ire spettacolo, a cadere 
m piedi iii.-mnina come suol 
dirsi, a Ifoni.i invece e .st.ito 
travolto, sut classato, in molte 
fasi addirittura ridicolizz.Co si 
che i goal a favore dei giallo- 
rossi avrebbero potuto ostiere 
anche 4 o a senza che nessu¬ 
no .ivesse d.i sc.indalizz.ir^enc 

Forse il Hoiogna h.i risentito 
I.i Kt.mchezz i per lo sforzo .so- 
.stcnuto a Sia Siro'.' For.-,e ha 
.iccu.sato la ni.iricaiiz.i di .Vie.Ven 
e IVr.ini'.' Fo:-.e ancora è stato 
sehiant.ito <1 <1 go.il substo .i 
freddo .il ’i li gioco'.’ 

<utte le ipo'.i -. po.->soiio e.-sere 
buone 

Certo e eh» i dementi fle. 
Ho'.ogn.i non bast.ino d.i .-soli a 
spiegare ;1 r.-ultato che jju'ec-- 
eh.ama ineciiuvocabilniente .n 
caos,è I nien*i della Roni i Li 
.-(piadr.i gl ilèirosda infatt: ha 
confermato I i prova po.-.tiv.i 
g..i offerta a l’.alermo. ed anzi 
e r.uscita a f tre anche d; nie- 
gi.o. per la ai.iggiore .asiiuef i- 
ztone d.i pir’e deìl.i sqiJ.idr.i 
g..iloro>si ilei nuovi schemi 

• i**.c. ‘-tuda'it da Foni 

(inciti schemi rappresentano 
un 1 .’itelligenfe variazione a!- 
; I 'attica tnad.zlonalc della di- 
fe- I chiuja e del contropiede- 
:;.-l -^enso che Foni abb.andona 
nterizinn.'ilmente il centro eani- 
,')o nelle mar.: deiravver.^ano 
I L'.ò pp.ega la libertfi conces- 
'I a Foghi per indurlo a .«n- 
' nnrs.. e .anch-* perchè ritiene 
j roit.Ie cominr are il lavor.a L 
.nterdiz.one n< ila zona media¬ 
na del campo E’ invece d iv.a-i. 

• .a Cudìcìn; «’he viene eret'o 
un vero e proprio muro ;n 
modo da atte.ndcre .a pie fer¬ 
mo gl. avver- in. imped.t: per¬ 
tanto a ten* re TaRondo pe- 
ren'.or.o e co-trctti a lunghi e 
cnmplc5=. d doghi in i.nca 
orizzontale nz,a mai trov.ire 
lo t^p.ragl.o buono per la proie. 
7.noe verso Codicini. A cen’ro 
r impo a| contrario, rim.ine 

rio .-^ngel.lio con il cornp.to 
d. addomesticare e trasforma¬ 
re le respinte dei difensori in 
'. anci d. - pr ma - alle punte 
d* U'attacco lOrlando Pearo e 
CTi.aries) Si ‘ratta come si ve¬ 
de d t/.na t.attic.a intelligente 
>■ i ibile inche e sopr.atiifo 
rerehe sfrutta appieno ed esal¬ 
ta le carritter ■etiche dei singoi; 
g ocafori g.ni.oross.. da Ange, 
l.ilo (che può strappare batti¬ 
mani a scena aperta nella sui 
veste prcfev.ta di regista sen¬ 
za altre incombenze particola- 
r.», ai difeiisori. tutti in gam¬ 
ba quando sono ben profeti, 
a Manfred.ni e Orlando tc.an- 
•rop.ed..sti n itiL allo .>te.S '0 
Ch.arles. sebbene il gtillesc s:.i 
apparso ieri .a corto di prepa¬ 
razione, affaticato dal viaggio 
e un po’ trascurato d.ai compa¬ 
gni evidentemente spesso di¬ 
mentichi della sua presenza 
Ima Charles è riuscito ugu.al- 
inente a segnare un goal e ad 
inserirsi in molte tr.amc offen¬ 
sive. dando un grande saggio 
di classe e di intelligenza di 
gioco). 

Dunque una Roma già .* buon 
punto o .iddirittura a5«ai v.c.na 


alla perfezione? A giudie.ire 
dalla prova di ieri bltiogiic- 
rebbe rispondere di si; m.i hi 
cautela ci induce ;i fren.ire 
gli entusiasmi m buse a due 
considerazioni, la jinma delle 
quali derivante dal vantaggio 
r.ippresenlalo por i gi.illorosni 
dal primo goal di Orlando ve¬ 
nuto al 11' di gioco .su punizio¬ 
ne di Manfretlini (una auten¬ 
tica cannoiiiita) respinti di 
juigno di Santarelli e allondo 
dell’ala gi.alloros.sa in una di¬ 
fesa sorpresa e sconcertata. 

Quctìto goal ha fncilit.ito le 
cose alla Roma nel senso che 
le in perme.^so di giocare con 
l nervi dlste.sl. di approlUtare 
degli sbandamenti dell’avverp.i. 
rio e di sfruttare la possibilità 
di isccnare iin contropiede con 
i llocciii affidato in prevalenza 
.1 Orlando e Manfredini. 

Pedro non ha segnato d’ac¬ 
cordo. ma lui preso im o.ilo 
(al 27’ «Iella ripresa), ha fallito 
due occasioni per un soffio (al 
'20' del primo tempo e ;d .V 
I (lidia ripresa) e .so|)ratutto è 
st.ito una continua spina per l.i 
dift'sa ;ivv«'r.',.iri.i, svan.-indo in 
continuazione su tutto il fron¬ 
te (leir.ittacco. costringendo la 
coppia Tumburus e .laiiicb ."’d 
un iiermcioso divorzio, fr.istor- 
n.indo anehe C’.ipr.i e P.ivma'o 

Di (|iie.st;i ditiiaz.oiie ‘=1 i* av- 
vant.iggiato Ori.indo che al 10' 


A Cosenza (1-1) 


di gioco in uno degli ennesimi I 
.-.cambi con Manfredini ha se- 
guato li secondo goal dalla po- i 
sizione di centro avanti .mi ‘ 
triangolazione Charle.s - De Si- Jl 
«tu Inoltre dei varchi .iperti d.i [.{ 
Manfredini ha potuto appioiìt- é 
tare anche Charles che gi.à .il ji 
■22‘ d(‘l primo tempo aveva se. ja 
guato dj testa nui senza die 1 -1 
goal venisse convalidato per !J 
precedente carica del gallese .1 h) 
Capra Charles si ò ripetuto al 
13’ deli.! ripresa mi cross di If, 
Pe.strin da sinistra In seguito li) 
ad uno scambio con Àinnfrcdi- 
ni’, e stavolta II colpo di testa l‘i 
del gig.ante galle.se non ha la- 
scinto adito ni minimo dubbio 
sulla regolarità del goal, infine lu 
|,al IG’ della ripresa •* King - ’ 
John ha confermato le sue ec- 
cezionall doti di colpitore di ij 
testa facendo partire una nu- !! 
teiitìc.i fucilata che ò «ibil.it.a [>t 
di podil millimetri sulla tr.i-t! 
versa di Santarelli. 11 

Dinupic la Roma ha piena- j.j 
niente legittimato la sua vitto- tJ 
ria nel corso dei 90': «11 ipie.sto ] 
non ci sono diitilii Le jierples- J 
Mt.à per il futuro scaturiscono i 
invece d.dia faeililaziotu* con- J 
ce.ss.t Ili romani d.il goal d-, g 

Roberto Prosi ^ 

(Svgtir in tillinut inif'inii) 1 


( risultati 

Aliilniitii-Torino 0-0 

Fliirontlmi-OunDn 5-0 

liitor-Veneziit 2-0 

Jnvcntiis-Nnpnll 1-U 

ìlodiMiu-.MIIiiii 2-2 

l’uIernio-Mnntnvn 1-0 

Koinu-HnluRiia .3-1 

S)m|-L. Vicenza 1-1 

Suiniidorla-Ciilattln 4-0 

Così il 18 

lIoIuRim - Torino; Cotanln- 
Aliidenu; Cìeiiou-rutcrniii; In. 
tor-Sdinpilorln; Juventus-,Mi- 
Inii; L.Il. Vlrenni-Ataintilii; 
Mnntuvu-S|HiI; Ho imi-Fioren¬ 
tina; Vcnezta-NnpuU. 


La 

ItoloRno 9 
SlMll 0 

Juventus 
Inler 0 
Rolli» 9 
Vleeiizii 9 
Cutiiiilii 9 
Torino 9 
Floreut. 9 
Milan 9 
Alaliintn 9 
Modena 9 
Mantova 9 
Cteiio» 9 
Suitip. 9 
Napoli 9 
Venezia 9 
INilcrmo 9 


classifica 


.3 2G 13 

’i n \t 

2 11 7 

■Z 10 6 

:i t:t 7 

3 lo 7 

2 13 II 

3 0 3 

t 13 9 

2 15 12 

2 II 13 

3 9 17 

3 0 9 

I 8 14 
5 9 12 
0 IO 18 
ò 13 18 
0 4 16 


serie B 


1 risultati 

Mcs5lnu-*Atessandrla 2-1 
Urcsclu-l’ro Fairla 4-1 

Cusonza-Lazio 1-1 

FoKRla-Catunznro 2-1 

Leooo-Lurclicse 5-3 

Padova-Udliicte 3-2 

Siinibciiedeliese-CaRllarl 0-0 
Conio-*S. Monza 2-0 

Trlcslina-Purnio 2-0 

Vorunu-Barl 0-0 

Così domenica 

Bari - Triestina; CaKliuri- 
Lcfco; Catanzaro - Cosenza; 
Cunio-Parniu; Luziu-Uresclu; 
Liicehe.so- AIcssItiu; Padova- 
Samlienedcllese; Pro Palrlti- 
Alcssatidrla; Udincsu , S. 
Alotiza; Vcrona-Fogglo. 


classifica 


Foggia H 
AIcssiiiu 8 
Lazio 8 
Lecco 8 
llresefu ' 8 
Padova 8 
Cagliari 8 
Ilari 8 
Verona 8 
P. Patria 8 
Cosenza 8 
AIcss. 8 
l.iiccheso 8 
Conio 8 
Siimlicn. 8 
Trleslin» 8 
S. .ÌInnzu 8 
Ciiluiizuro 8 
Parma 8 
Cdinese 8 


1 31 13 
1 11 7 

0 0 5 

1 13 8 
3 13 10 

2 11 10 
1 8 4 

1 9 6 

1 8 8 

2 13 IO 

3 10 13 

3 IO 9 

4 lU 13 

4 9 10 

3 3 7 
3 12 14 

3 0 9 

4 0 11 

3 3 14 
3 10 20 


serie C 


f 


Pareggia 
la Lazio 


Hanno segnato Bocci e Bernasconi 


i 







1 .. mt gf jWI II 

COSENZA - LAZIO I - 1 ~ 
BERNASCONI segna il goal 
per I blancoazziirrl (tclcfoto) 


I.\'/.If>: Cri. /.siimi. G.'irliii- 
glia, laindniii. Srghrdoni, Fa- g 
gol, lirrnasroni, Governato, li 
Rozzonl. Mnrrone, I.ongonl, 8 
COSF.SZA: Ravrra. .Miliea. V 
Dalla Firira. I|ipnllln. Fontana. " 
Itartiiii. Uiimlgn.inl. IlacrI, I.rn- t 
7I. Maniilnili. Camisa. L 

AHllITItt>- SIg. nrrn.irrtls di F 
Trlrslr. L 

M.MtrAToni; Al 11’ Iterna- f 
snini. al 37' Darci. | 

noti;: Terreno saliliinsn In- t 
ridrlili a Ilare:. lp|iolitn e Fa- 7 
gni. Ammoniti Srgheitnnl. Ro/- f 
rnnl r l.nngoni. Annullato un ìj 
goal di Hnzrnni prr fallo drilli 4j 
stesso al 2’ delta ripresa. Fui»- H 
lilicn 12 mila spettatori. U 

Dal nostro inviato | 

CO.SE.NZA. 4 I 
La L.azio c .ancora imbattuta £ 
.anche sul dinicib- terreno di 
Cosenza. i buancd-.azzurri som» ; 
nuociti .1 str.app.ire un p.areg- i 
gio, li quinto risultato utile m ! 
tr.isfiTt.a .M.i quanto hanno do. 
vutij siid.are. quali patemi, qu.i- 
li paure hanno dovuto correre, 
prim.i di avere dcfinitivamen. 
te nel sacco il punto! 

I-i buona sorte h ha anche l 
aiut.iti ' .sul finire: mancavano • 
.appena due minuti al termine, | 
(piando una palla calciata da i 
Lonzi e .andat.a a battere lon- 4 
tamente sul mont.antc della 1 
porta (Il Coi ed e poi rotolata ij 
per ben cinquanta centimetri n 
sulla linea bianca prima che 8 
li portiere laziale rtusci.sse ad H 
abbrancarla. K 

La partii.! è stat.i dmmmnti. 
cissima. molto accesa II dopo¬ 
partita è stato addirittura bur- 
rascoso: t tifosi cosentini han.* 
no atteso i giocatori bianco-az. 
zurri. Il hanno fatto segno al 
lancio di bottiglie. sa.ssi e po- 

Remo Gherardì 

(Segue in ultima pagina) 


I risultati 

O 1 « »> N K A 

Cltl).\-Ivrca I-l 

Crcmiiiiese-Klzzall ll-ll 

l.ogiuiiii>-Trcvl.sir H-O 

Meslrinu-V. Veneto 0-0 

Novnru-Casalo 2-3 

ltlelle.se-*|*iirdrnoiiu l-ll 

Sunremese-AIarzottu 1-0 
SaviMia-Fiintiilla ll-l) 

Vuresc-Saninnu 3-1 

Cosi domenica 

KlclIese-t’IinA; Casole-Vii- 
rese; Funtulla - l.cgnaiiu; 
Ivrea . Mestrina; Marzolto. 
f.’rcmonesc; Rlzznll-Savan.i; 
Naranmi-Maiiremesr; Trcvlsi»- 
Pordenone; Vittorio Vcnelo- 
Novara- 

J risultati 

r'.littlNF R 

Ci vi tarlo vesc-Reggiana 2-2 
Forll-Ceseno 3-1 

Cfrosseto-Anconitana 2-1 
Periigla-Kapallo 1-1 

Pisa-Pistolese 0-0 

Pn»to-S. Ravenn.! 3-1 

Rimini'.V rezzo 1-0 

Solvay-Sirna 0-0 

LI»orno-*Torrea 2-1 

Cosi domenica 

Anconllana-Torrcs Sassari; 
.\rezzo . Prato; Cesena-Sol- 
vay; Livorno - RImInl; 1*1- 
stoicse-Cl vitanovese. Kapal- 
lo-Grosselo; Rrggl(Uia-Prrii- 
giu; Sarom Ra\ emù - Forli; 
Xirna-Pisa. 

1 risultati 

GlllllNt c 

Akragos-l.'AqulIa 2-0 

n.D. .\sroll-.\velllno n-o 

Leccc-Bi.sccglle 1-1) 

Alarsala-Chiell 2-1 

Pescara-SIrarusa 2-1 

Regglna-Traponi l-I 

Taranlo-’Salernllana 1-0 
Tranl-Polenza 1-1 

Tevere Roma-Crolone 0-0 

Così domenica 

Avelllno'Reggina: Blsre- 

glie-Salernltana; Chletl-Tra- 
nl; Crotone-Ahragas; l.’.Vqiil- 
la-t.eece; Potenio - Pescara; 
Siracusa-Del Dar* Ascoll: 
Taranto - Marsala; Trapani - 
Tevere Roma. 

totocalcio 


Atalanta-Torlno -s 

Florentina-Genoa 1 

Inler-Venezia . I 

Jnventos'Napoll I 

Modena-Milan x 

Palermo-Manlova I 

Roma-Bologna 1 

Sampdoria-Catania 1 

Spal'l-R. Vicenza x 

Sambencd.'Cagliari x 

Verona H.-Barl x 

Rlmlnl-Arciio l 

Lecce-BIsceglle 1 

Montepremi: L- 3II.9SI.22I. 

I.e quote: al 1.313 • 13 •: 
I. 128.400; al 20 430 - tt-% 
I.‘. 8.500. 


Varese 7 
S.ivoii.i 7 
Nov.ira 7 
( RD.\ 7 
Treviso 7 
Itlellese 7 
I.egiMiio 7 
r.inriilLi 7 
Mesi ri no 7 
(’reijioM. 7 
Rizzoli 7 
.S.iiireni. 7 
.Miirzolto 7 
Pordeii. 7 
V. Veneto 7 
Ivrea 7 

S.troiiiio 7 
Casale 7 


classifica 

I 2 I 11 

3 I U 12 
3 3 I 12 


Ri ni ini 
P ralo 
.Arezz»» 

.4 iironit. 

Reggian.'v 

ttrosselo 

Pisa 

F,.rll 

I. IV orno 

Rap.illo 

Torres 

Sieiht 

Cesrii.v 

Perugia 

Pistoirsc 

Rav enna 

Solv a> 

Civ itan. 


S. ilcrrtil 
Pesrara 
Potenza 

T. irunio 
tkragas 
T ratil 
Lecce 
riarsala 
Trapani 
Reggina 
Chicli 

I) .\scnll 
C’roiocic 
Tev ere 
SIraciiw 
L’tquila 
.\v eliino 
Bisceglle 


3 3 17 

1 2 8 
3 2 2 7 

3 2 2 7 
3 2 2 5 

2 3 3 6 

2 3 2 6 

2 2 3 8 
2 2 3 3 
2 2 3 4 
13 3 4 
2 14 8 

2 113 

0 16 5 

classifica 

6 0 1 11 

1 2 1 IO 

.; 2 2 IO 

3 2 2 12 

2 113 

3 2 3 9 
16 0 4 


112 3 
13 3 1 
2 116 

0 I 3 3 


classifica 

13 16 

13 10 

3 3 1 13 

3 3 17 

3 3 19 

3 3 0 7 
2 113 

.3 3 2 8 
16 0 4 

2 118 


13 3 7 
I .3 .3 3 
0 2 3 7 
10 8 4 


totip 


1. CORS.A: 

2. COBS.4 

3. CORSA 

4. CORS.A: 

5. CORS.A: 

6. CORS.A: 

.Al - 12 • 
- II •: L. 

!.. 25.791. 


1) Firestar ? 
3) Marler 

|> Barbatello 

2) Quando ì 

I) Bourbon s 

3) Scopas ì 

I ) Curzio 1 

3) Dragbinaizo 
DOizano 1 

3) .Asso ‘ 

1) Cebi 1 

3) B.vb)Iuna ì 

: I.. 6.961.367; agl 
398.330; al > IB > 



























nità - sport 


, 1 .r * . • . • 

lunedì 5 novembre 1962 


' , I 

ottor Balanzon sta attento a Piedon» diceva uno striscione .giallorosso (e aveva ragione) 



Nel Trofeo Soda 


.... 

oni ha dato a Bernardini 


Petto- 

semole 


cacco 


atto 


0 striscione giallorosso. di E’ un sintomo dì pigrizia 
i che i tifosi più accaniti che, cambiati i tempi e anche 
irano per tempo (con Io il gioco, che s’è fatto attento 
.suppongo delle scocciatis. e ragionato come una partila 
mogli) e poi sfoggiano al. di scacchi, ancora si scriva 
ulio, diceva pressappoco; cosi. Ma se non ci si mette una 
lor Balanzon, sta’ attento certa cura^ questo linguaggio 
don ». La partita era ap- abnorme e cosi attaccaticcio 
cominciata, c la buffa e ce lo abbiamo talmente nelle 
a si rivelò subito giusta; orecchie, che rischiamo tutti, 
redini, su punizione, trovò quando si parla o ^’i .scrive di 
spiraglio nella barriera e sport, di ripeterlo. Se si la 
I un gran rasoterra; a mio uno sforzo e si cerca di leggere 
•e Santarelli f» già bravo le gazzette del lunedi scordan- 
pingere la palla, ma ebbe dosi (ma è faticoso) di cono- 
>rtuna di la.sciarla a dispo- scerne la chiave, di esserne fe. 
le di Orlando, che fece deli traduttori e interpreti, ci 


1 primo goal. si accorge che si sta parlando 

ne a Torino con la Ju- o ascoltando una lingua tutta 
is e a Milano con l’intcr, a sè, incomprensibile del tutto 

per chi non sia mai entrato in 
questo paese dall’idioma stra¬ 
nissimo. Provate a far leggero 
una cronaca di quelle all’anti¬ 
ca. 0 fate ascoltare Caroslo a 
un vecchio professore o a una 
zia; crederanno di trovarsi im. 
provvisamente sballottati al¬ 
l’estero. 



■ ■ . % -Hj' - ' 


■ /H'. 40 ' ' 

' ‘ ‘.t;* ^ ■ 




4 .'»' (■ 


La partita di ieri era ricca 
di motivi per un pezzo di co¬ 
lore; dall’arrivo fulmineo di 
Charles allo scontro dei due 
dottori amici-nemici, dalla rcj 
surrezione di Manfredini ai 
suoi goal mangiati, dalla rab¬ 
biosa pertinacia con cui Pa- 
scutti è riuscito anche stavolta 
a segnare, battendo da lontano 
ogni record del genere. E lo 
trovate tattiche di Foni, o i 7 
goal a uno che la Roma, con 
la sua guida, ha segnato in due 
sole partite, e la presenza de¬ 
gli ex laziali, e cosi via. 

Ma poi ce ne siamo scordati, 
tanto era bella e piena di su¬ 
spense, specie nel primo tem¬ 
po. Lo malediciamo continua¬ 
mente, il calcio, ma quando 
stiamo li e Io vediamo giocare 
come Dio comanda, con in più 
la soddisfazione perchè è la 
Roma a giocare meglio c a vin. 
cere, il vecchio vizio ci ripiglia; 
come accade ai morfinomani 
che tentano invano di disin¬ 
tossicarsi. 

Piuttosto vi diremo che fati¬ 
chiamo a ricordarci una Roma- 
Bologna cosi liscia. Abbiamo 
ancora negli occhi un’antichì.s- 
sima Roma-Bologna al vecchio 
stadio, durante la quale i ven. 
tidue giocatori si picchiarono 



Burrasca a Cosenza 


Sassate per 


stacca 

tutti 


rarbìtre 


e i laiiali 


Dal nostro inviato 


COSENZA, 4. 

liurra^ca nel dopopartita a 
CoseiUd / tifosi rossoblu, che 
male avevano dUicrito l'arbi- 
trapido dell'incerto Bernardi^ e 
(he considerevano il parcupio 
■strappato dalla Lazio alla stre- 
naa dì una vera e propria ru¬ 
beria, hanno inveito diiuramen- 
te contro l'uno e contro pii al¬ 
tri. Una folla consistente ha at¬ 
teso i bianco-azzurri e l'arbitro 
fuori dallo stadio ed ha attne- 


Ottolina 
vittorioso 
a Venezia 


VENEZIA, 4. 


APRILIA, 4 

Si v.i al mare con la maglia 
ed il cappotto e ancora si cor¬ 
re in bicicletta. Ogni occasione 
e buona per allungare ancora 
il gifi abbastanza lungo calen¬ 
dario delle gare ciclistiche Oggi 
en di turno il Trofeo Sada e 
come già era avvenuto giovedì 
scorso, nel Trofeo De Gasptri, 
Pettrosomolo della Faema Pre- 
neste ha vinto per distacco. 
Evidentemente Franco ha tro¬ 
vato in extremis la forma giu¬ 
sta" CIÒ gli è bastato per por¬ 
tare il suo record dell'anno a 
5 vittorie. 

Un plauso lo menta anche 
il suo compagno di squadr.i 
Adriano Massi 

Ecco in breve il film della 
corsa: poco dojx) la partenza, 
evadono Petrosomolo. Carlcttu 
Bi'iiichi c Morsura i quali sono 
poi riggiunti da Marzullo. Fora 
Costantino che è costretto ad un 
lungo inseguimento I cinqui' 
fuggitivi 111 breve lianno pre-o 
un vantaggio di circa 1'. Prini i 
del passaggio da Vitiiiin anche 
Mas .,1 e Bocci riescono ad en¬ 
trare nella fuga, grazie ad un 
poderoso inseguimento dopo 


__, .. che si emno liberati dalla stret- 

Si ò disputata oggi allo stadio ta del gruppo. 

1 S Eleiia il Trofeo Uc Zottis Petrosernolo. sicuro di poter 


fuori aiitlo stilalo eu na amie- iii c disputata oggi allo stadio 

((do con .sassi, pomodori, hot- «U Eleiia il Trofeo Uo Zotiis ... .. 

fidile il pullman che doveva di atlotica leggera al quale hanno godere dell'aiuto dcU'esperto 
fnisporfarc i piocatori alla sta- fri-Hdo e'n idsV-i'-dlen- tenta un allungo che gli 

zioue La polizia r dovuta al- ‘at-, daUa pioggi.a c/ègu scond consente di avvantaggiarsi 


lora intervenire ed ha scortato giorni non h.miio permesso ri- quanto basta per dare ini/.io 

sino ad una stazione vicina, sultati eccezionali. 11.i fatto spie- alla solitfina fuga, che dopo 70 

quella di Castiplione Cosentino, co comunque l.i prova di otto- chilometri si concluderà vit- 

ra»tobu.s-. .. Hft |‘ifVn'"'‘'i sul traguardo. 


l'autobu.s. i**ifVn*'*'‘^i ilnntoriosamente sul traguardo. 

Tuttavia per rapoinnqere il vamJnte còn il tempo dr iÓ"5 e suo arrivo hanno 

ptillriian, i giocatori e i diri- 2r*3 Ecco i principali risultati: disputata la volata per il se- 
penti bianco-azzurri .sono .stati io lis: l) Sangiorgio 15”7; me- condo posto 1 cinque immedia- 


costretti a superare un tratto tri 800; l) Mastro l’.Tf"; m 200: li inseguitori: Carlotti l'ha spun- 
di strada allo .scoperto, trasfor- J) 21":t; l.ancio del peso: tata su Bocci. Massi e gli altri. 

muto in una .soecie ili - forche }J .1500; 1) 


mato in una specie di - forche y 

caudine - per il ripetuto lancio oml.Kl 

(Il .sa.sst, botliplie e di tutto k,-:,. m. 400: l) Perini in 4‘J"(.. 
lincilo che capitava in mano ai giavellotto; i) Bure! ni. 57,73, 
tifosi esasperati. statfett.i 4xi00: 1) Coin Mestre 


L’ordine d’arrivo 


l) l’rirosciiiulo Franco (Fae- 


Comunqiie, mentre i giocato- Gasparotto Bussano m.i Prcnostc) che compie i 130 

ri sono usciti indenni dalla sas- «lei percorso in ore 3. 17' 




ItOMA-BOLOGNA 3-1 — Incuneatosi nella difesa glallorossa PASCIITTI segna di testa 11 goal della bandiera per I ora in avanti, di essere stato 


snìolTuna^^ , « squadre: alla medi.; di km. 39.600; 2) Car- 

.saiola una dette oottipite e I) Gasparotto Bassano, pun- letti Mario (A.S. Itonia) a 40"; 

data a fintri in testa al prC" li 7213; 2) Colti Mestre con 691C.I 3 ) Bocci Eraldo 
sidente laziale Brivto L-ulti¬ 
ma raffica- potrà vantarsi, da _ 


rossoblu bologneal 


Negli spogliatoi delPOIimpico 


Negli obbiettivi dì Foni 


a vicenda, perfino Schiavio c 
gioia di C11.ARLE8 per Bernardini ch’orano cosi calmi, 
o primo gol giaiiorossu jig -j parte quella, sempre o 

quasi furono domeniche irle c 


due coppe e lo scudetto 


ferito sul campo.. 

Negli .spogliatoi, Todeschini 
era apparso amareggiato. Pur 
riconoscendo positivo il risulta¬ 
to ottenuto contro la Lazio fl- 
tcnuta una delle -grandi- del 
campionato, l'ex allenatore 
biancazzurro ha detto: » Quan¬ 
do una squadra pratica un pio- 
co ostruzionistico come quello 
della Lario, non merita di vin¬ 
cere. Ritengo quindi posifiea 
Io prova della mia squadra che 
si è battuta ad armi pari con 
essa». - . .. 

Dal canto suo, Lorenzo si era 
dimostrato soddisfatto: * Mira¬ 
vamo ad un risultato utile ed 
abbiamo preso un punto. Inol¬ 
tre riteniamo ingiusto Vannul- 
ìamento del goal di Rozzonl. 
Devo far rilevare che se Mar¬ 
rone. avesse segnato un secon¬ 
do goal chissà come sarebbe an¬ 
data a finire... 


La serie B 


// Foggia 




, ; nuasi liirono uomcnicnc ine c Fulvio Bernardini, fillcnato- ncg.ativo di questa impresa, e 

logna lu messo net gu.ii spinoso, con risultati ironici e re dillldatu-, non p.irla con parl.i della sua mala sorte con 

o presto; poco dopo Or- jrrilanfi. Ieri no, ieri andò tut- Ij giornali.sii dopo la parlila eju/i coiiipìcsso di colpa che non 

I si ripetè, con molta piu (q liscio, (^i fu una squadra mm cumiiieiita. In cumpenso. sorprende. Il suo alibi è la 


11 Foggia, battendo il Catan- r\ 

■ _ misura 2-1, continua OamD.-L.agi ISTI U-U 

Vicino, il sig. Consonni, un nella sua scric positiva, segui- Cagliari: colombo, Martira- 
industriale milanese che è di- to dal Messina che con lo stes- donna. Spinosi; Mazzucchi, vc- 
uenuto tifoso accanito delta La- so punteggio ha liquidato '«^«*''h l-ongo; Rizzo. Snnton, Ron- 
zio tanto da seguirla dovunque, l’Alessandria sul suo campo. Gagliardi, Morrlli. 

or il terreno umile, che gli h.i ll ayrn fatta. Nel secondo icm- faceva notare che la Lazio è La Lazio, pareggiando sul dif- vama*oni^^n i 


311 Indolenzito le g.iiube. Ma al ter- pò. mi lia «Iclfo di tenermi più tuttora imbattuta, pur avendo flcUe campo del Cosenza, ha caimcch ' Buratti-HMm^ndi- 

3 n reno dell’Olimpico è sicuro di indiciro e di controllare piu da disputato sinora cinque delle invece perduto U contatto dal- ;vicchl. Merlo, tieni, FesUlL ’ 

la fare rabltudine. vicino Franzini. Sr fosse stato otto partite in trasferta. t.a tn le prime e se la settunana ARBITRO: Barolo di Noale Ve- 


ÌMcrvmmn iin'i u i il. *ia • i u»i rur ir '.uii.i - |m Ull COlPO Ul ^apra all IIUZIO (ItM- ViTilZlo al riCIIltllllQ aCl 

‘quaildo bultò VIE la iiifa ■< l'iiitesa Homa-Milaiio -. .sul tiro <li Manfredini: per qiie- j partita, ma non teme colise- gna e anche aU’csordio di Char- 
nata » come ne sparavano palla con malgarbo per prole- j,;, u,,,,,., battuto il Bolo- ‘ ragione non è riuscito a trat- guenze sene. les. la Roma ha fatto un altro 

atto o Nyers. Due a zero sta contro una decisione del- gn.i rullandogli il ritmo sui d.il- tenere la palla che Orlando ha bi U’incasso: 47 milioni e incz- 

1 Ire a zero, ancora come l’arbitro, il pubblico prese a l'avvio, e .stordendolo eon {lu«* uinl.ito ut port.i. ^ si trovato bene nella fomuizione Spettatori paganti: 40 mila 

altre due occasioni im- fischiare con rabbia: forse in- botte feroei. l’er i bolognesi -Lunch e l ascutti attribuì- prep. 3 rata da Foni. -'Per forili- circa. 


- necessario, su Capra sarebbe fondo è questo che conta, per- scorsa divideva con lei «quo- ncta. 

e am/nta un'altra mezz’ala «. Cosi, chè l pareggi ottenuti su cam- ta nove» soltanto la Pro Pa- 

1 Alfredo Foni aveva erudito il pi difficili come quelli di 5on trla (duramente sconfìtta ieri Trif»«;tina-P 3 rm ;4 9-0 

-pupo- della Roma. Benedetto, Catanzaro e Cosen- dal Brescia), la squadra di ••'Cbiiiici rdlITld Zu 

1 Bnir. risulteranno preziosi alla Lorenzo si trova ora a 10 pun- Rrcciiia, versoutto. 

- C.r.izic al del Bolo- quando il bilan- ti insieme a Lecco. Brescia e 5'''"."!’ 

iViiam-,'* h^^f^ttn nn^-!ìtro del campionato dovrà indi- Padova. Nel prossimo turno, la Mcrcgàiii ^”(aiV”ron'ta’i ’ 

, bi U’incasso: 47 milioni c >ncz- ammesse in A ° triestina: MmzI, Brach. Vi- 


^llou"" ® f^^d‘iesto U vero ta^BaIio\'"F;lg^^Tsa^a“‘’M 
«clou>* della giornata. tovani, TrevUan, Orlando. Bec¬ 

chi, Risos (all. Radio). 

Messina-Aless. 2-1 


preparata da Foni. ^ Per /orla- jcirca. 


inti fallite dalla squadra consciamente tentando di ri- fqu«'.sto è il giudizio clic espn- d basso ritmo bologne-sc jj y-pui non mi ha det- 

ernardini; un tre a zero creare il clima d’un tempo, nmno concordemente) ciò viene «i tre partito in ox- y,,,.. 

jK altTe due vSltS, si di piu. ^ ^ ^ ., ^Llnno e che si è ri- • ■ - 


Dino Reventi 


lieto ili un 3-1 un po’ me- 
miliante. 

una partita di panchina, 
che di gioco sui campo, 
ttor Foni indovinò tutte 
osse, il dottor Bernardini 
dottori veri, anche se non 
edicina, che sarebbe poi 
co titolo di dottore accet- 
c. se non altro per non far 
sionc fra tanto dottorame 
lo-borghcse che c’è in gi- 
sbagliò quella fondamen- 
prima della partita. Ripc- 
o Terrore di Carniglia, il 
"O vecchio c stimato ami- 
nzi l’idolo calvo della no- 
giovinezza, ha preteso an. 
lui di abolire il ccntravan- 
ma sì, quello vero, ma sì, 
lo che sfonda. Bernardini, 
, vale assai di più del nc- 


Nel campionato di serie D 


Pari FFOO 


edCe^udi: 0-0 


EMPOLI: Trulla; Lazzrri. Ma- 


di Manfredini, ma non è soni, Rlccomlnl; 'Tofani, pao- 
o testardo dì lui. Niclscn è cantarini. to- 

amentc bell’e guarito, ma ‘'"fiamme Òro: Moretti; oroi- 


io seguita a preferirgli toia. PUutu; pellegrini, salardi. 


i 


ardii, che tutto è meno ciacobbo; More. Oodl. ArchlU 
_Ir* Zorzan. Decinl. 


un centravanti, dico vero 
e sfonda. E sapete perchè? 
chè ha il «pallino» di Fran. 
come si dice nel gergo del 
lalismo sportivo; e ci stia 
nto, non è la prima volta 
i « pallini », o se volete le 
azioni, l'hanno messo negli 
icci. 

• • ♦ 


J 


. proposito di gergo, la par¬ 
di ieri era una di quelle 
dizionalmentc più accese, e 
da decenni impegnano le 
ne dei cronisti con una 
Ita obbligata c convenzio- 
e di frasi fatte: c’è soltanto 
scegliere. Dall’» urto dcl- 
dici capitolino contro quel- 
felsineo >, a frasi come < Io 
ramento serpeggia tra le 
rossoblu » a • la foga in¬ 
tenibile dei lupi gìalloros- 
, e potete finire, se vi piace, 
un richiamo al « cuore di 
taccio >. Anche la storia del 
anzonc, buona però per una 
a popolaresca divertente, 
n giù di 11; dal frasario in¬ 
oso e quasi astratto, di 
re un po’ ottocentesco, in- 
e'ntato dai primi cantori di 
dello sport, in testa a tut- 
eeMre Emilio Colombo. 


ARBITRO: Anzanl di Napoli. 

I» .«icontro diretto Ira le 
due capoliste del girone D 
della sene D. Empoli e Fiam¬ 
me Ora, SI è risolto come fa¬ 
cilmente era stato previsto 
alla vigilia con un risultato 
bianco Lo zero a zero rispec¬ 
chia perfettamente il timore 
espresso dalle due compagini 
scese in campo La posta in 
palio era alta, lo stesso pri¬ 
mato in classifica .oltre che 
la tradiz.onale rivalità, era 
.stata gettato sul t.ippeto ver¬ 
de della -Stella l’olarec 
tutti questi fattori hanno f.- 
mto per nuo\ eco allo spetta¬ 
colo, I due undici più che 
b-idare a costruire, hanno ti¬ 
rato a spezzare le timide a- 


Gianni Piirrini ' ■> giovato — dice 

\9ianni ruccinij „ Santarelll è l'eroe - sostituzione di tre uomi¬ 

ni della vecchia formazione con 
tre giocatori freschi e riposati. 

■ * Il |ire.sidcnte del Bologna Dnl- 

r.-\ra parla di sfortun.i bologne- 
Ja a ^ -.e. ma non solo di «iiiesto La 

31 sene u Roma gli e p.irsa (sono suoi glil 

aggettivi), forte, deci.-.a. veloce 
e non - c.ittiva ». All.i .sii.i for¬ 
mazione -completa-, il Bologna 
ha do\'Uto opporre un.i s(|u.idra 
Bu ei'iitrattacco invoiit.ito 
( Biilgarelh ) e un interno di ri- 
B BB B serva (Franzini). Due parole su 

B Chirles per dire che •'non ha 

fallo mollo, niii ha inciso tnoral- 
mcnU- sulla formazione roina- 
_ nisla 

Negli STOgliatoi bolognesi, è 
.M» BM Bm presente Montuori in veste di 

}BB W B B ^ B B cronista sportivo. Il suo parere: 

BB # forte: forte nel pri¬ 

mo tempo soprattutto in De Si¬ 
sti o nel secondo in Àngelillo. 
Charles gli è sembrato flsica- 
per i.i troppa precipitazione, niente indebolito. - ma ha la te- 
.sia porchì* iieirnttimo decisi- sta-, aggiunge Montuori. per 
vo SI f.acovano anticipare La diro che di Charles sono sempre 
loro manovr.i è apparsa trop- temibili i colpi di testa, oltio 
po lenta c legata a schemi alla intelligenza di gioco. 

Il doti. Foni, allenatore gcn- 
Dci padroni di casa c’ò po- tiluomo. chiede scusa ai gioma- 
co da dire Un risultato bian- psti per aver mutato la forma- 
oo sul terreno amico è senza zionc nella nottata dopo averne 
ombm di dtihb.o un punto annunciata un'altra con Char- 
proz.o.co regalato. Si tratta d- los mediano. E' giunto a questa 
una gentilezza che l’Empoli soluzione per ottenere « più spu- 
st.irà bone attento a non ri- ma - aU'attacco e per conscnti- 
oambit-irc quando le Fiamme re nello stesso tempo a Char- 
Oro andr.mno a ricambiare la ics di far rodaggio in una for- 
visita nel girone d: ritorno, mazione por lui nuovissima. Fo- 
Fra gli ospiti buono ^ np- ni è convinto dclla_ trovata di 

8 arsii .soprattutto il mediano De Sisti finta-.ala sinistra, per 
;.cconi.ni. Elemento d’ordi- .aver consentito a Manfredini 
no. il cap.t.ano deU'Empoh. òca Charles di muoversi sva¬ 
siate Tiiuziatore di tutte le riandò a destra c a sinistra. E’ 
ir.ame offensive Sovente si è stato questo il segreto deU'im- 
anche sp.nto ail attacco ten- b.arazzo difensivo del ^logna. 
tanto la soluzione personale. " Bene il Bologna, meglio l.i Ro¬ 
ma questo è il giudizio sintc- 

I . I, .. t.co di Foni, che non nasconde 

ritnltfttl . suoi tre obiettivi Primo: - il 

nimn» n- Ana campionato ». cioè lo scudetto. 






4^- 




.M. 


éJ< 


ALESSANDRIA: Nobili; Meli- . .^__ 

deo; Bassi; Mlgliavacca, Teneii- AVVISI ECONOMICI 

te, SchlavonI; Colondrl, Cantone. 

Taccola. Qambarinl. Vitali. " n — 

MESSINA: Rossi: DotU, Stuc- AUTG-MOTG-CIC'M L. 60 
chi; Radaelll. Ghelfi, LandrI; - - -- 

nutl^'aTim^ma'***’ Autonoleggio ADTOBIVIERA 

ARBITRO: Va'razzani. Nuovi prezzi gioriKillerl forigli; 

500 N L. 1.200 

Brescia-Pro Patria 4-1 5 ìa*^^hina . 1.300 

RRPsriA Rmtfn BIANCHINA 4 posti • 1.400 

Di iLil, tu“” vasfm 500 N. Giard. - 1.500 

Giovanni. £ìLbónJ“ ^« 11 “ ile BIANCHINA Panor. » 1.500 
Paoli. Favini, Pagani MAT GOO * 1.650 

PRO PATRIA: Della Vedova. BIANCHINA Spyder - 1 700 
Amadeo. Taglioretti. Crespi, si- FIAT 750 • 1 750 

lon^DV’MuX^^BÒMmi*!»^ B?/' DAUPHINE Alfa R. - L900 
MrdL FIAT 750 Multipla - 2 000 

ARBITRO: CarmlnaU d| Mi- ONDINE Alfa Romeo > 2.100 
lano. AUSTIN A/40 • 2-200 

ANGLlA de Luxe » 2.300 

Foggia-Catanzaro 2-1 

_. . FIAT 1100 Export • 2 500 

FOGGIA: BlondanI, Bartali. piAT llOO/n • 9 Rnn 

Corradi; Ghedlnl. Rinaldi, Faleo; i 

Oltramarl, Cambino. Nocera. Laz. fA?,! 

zolli. Patino. GIULIETTA Alfa R. • 2.800 

CATANZARO: Innocenti. Nar FIAT 1300 • 2.900 

din. Miceli]; Frontali. Bigagnoli. FIAT 1.500 - 3 100 

Tulls^: VanlnL Maccacaro. Su- pj^T 1800 » 3.300 

*^\’RBITRO•’FerrSVi dV* Milano FORD CONSUL 315 - 3.500 

ARBITRO. Ferrari di Milano. 

I a.r-r-fx I • ij-y-Uaf-A C O -ALFA R. 2000 Berlioa • 3800 

Lecco-Lucchese 5-2 Telefoni- 420 942 425 624 420.819 

LECCO: Alfieri. Facca, Caioli; 


L. 1.200 

- 1.300 
» 1.400 

- 1.500 
» 1.500 

• 1.650 

- 1.700 

• 1.750 

- 1.900 

- 2 000 
- 2.100 
> 2.200 

• 2.300 

- 2.400 

- 2 500 
» 2.600 

- 2.700 

- 2.800 

- 2.900 

- 3.100 

- 3.300 
» 3.500 

- 3.700 

- 3800 






Galblatl, pasinato. Dazioni; Ba- 
gattl. Schiavo. Cappellaro, Llnd- 
skog. Clerici. 

LUCCHESE: Persico. Fiaschi. 
Cappellino; Cambi. Conti Cleri¬ 
ci 1; Ghiadonl. SicarmnI. Orai- 
ton. Scena. Arrigonl. 

ARBITRO: Rancber di Roma. 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 







_ , . , , _ _ SMdlo Medico per la cura della 

Padova-Udinese 3-2 

PADOVA: Bazzoni. Rogora, Sca- chica, extdocTlna (NeuraetetOa), 


enellato. Mazzantl. Grevi. Bar- deficienze Cd anomalie aeaeuall). 
bolinl. Zerlln I. Fusato. KoelbI. visite pre-matrimoniall. Doti. P. 


Zerlln II. Morosi. 


MONA! 


ROMA - Via Volturno 


UDINESE: Zoff. Giganti. Va- n. 19 Ini 9 (Stazione Teitninll. 
lenti. Beretta. Tagliavini. Caro- Orarlo: 9-19 IS-ID eecluao U aa» 


si. Anderson. Novoll, Selmosson. ixato pomeriggio e I featlvL FVorl 
Manganotto. Pinti. orarlo, ne] «abato pomeriggio • 

ARBITRO: Cataldo di Reggio Qej giorni featlvl ei riceve colo 


I risultati 


zoni che tanto da una nnrio Girone D; Colleferro-Fondana «ampionato». ciot lo sculetto, 
V"* Castello-Cuoio pelli è possibile. Secondo, la Cop- 

quanto dall altra si cercava o-O Fiamme oro-EmpoIl 0-0; pa delle Fiere, nella quale la 

di iniziare Narnese-Calanglanus l-O; Nuo- Rom.a è sempre impegnata. Ter- 

Gli amaranto delle Fiamme rese-Romulea 2-1; N. Cisterna- ^q; Coppa Italia. Sono tutti 
Ora da parte loro, SI sono la- Pogglbon^l i-O; oibla-llvarse- obiettivi validi oer Alfredo Fo- 

seni, ,nv„ch,.re nello Ulte m Mi rini no ha un alt™: il 

mrsclir» mn t*u\ i Hif#»nenri Tfmpio TcrnRnR « o, n 




C«Ubr1a, 






Verona-Bari 0-0 


nel gtoml featm oi riceve voto 
per eppuntamento. Ttfef. 074794. 
A Com Rem» 16019 del 92-11-1939 


m<'tglie con cui i difensori 
biancazzurri 1 avevano avvol¬ 
ti. Tecnicamente i romani so¬ 
no apparsi infcr.ori a loro av- 


La classifica 


GIRONE U; Empoli. Fiamme 




^ litio vgeeavAee* rf * r «aoatfoaos 

ver.«!rtri. ma ii loro impianto ©ro, Sanzlo\annese p. IO; Nuo- ircsco romanista acxiuiximissi- 
di gioco e apparso piu solido rese p. 9; Coileferro calangla- ma ora. Charles è contento per 
Sovente i padroni di casa si P. •; Ternana, città Castel- sonante vittoria del suo esor- 
sono trovati nella posizione dio giallorosso. Ma è stanco, e 

propizia per passare in van- Names^mlo dichiara: perii viaggio che lo 

tagglo, ma sempre hanno tro. federa p. 4; poggibond p. 3; II- ha riportato tanto celermente 
vaio j1 modo di :,bagliarc, sia varsenai p. 9 . dalla Gran Bretagna a Roma: 


ni Ma Foni ne ha un altro: il 
torneo Interleghe, per U quale 
diramerà stasera le convoca¬ 
zioni. 

Folla intorno a " re John ». 
fresco romanista deirultlmlssi- 




gestir* s ' . ' " ' 

-4*^ a ur' K'"*- ^ ' «* ' >« - 

S «>» ' e»* ; 

'TT'-'k <■ 





VERONA H.: Ciceri. Baslllani. MAI 

Fossetta; PIrovanl. Zannler. Gio- IflMlB 

chetti; Savoia, Cera. Fantini. ginusmR ■ » 

Maloll. Clecolo. Ql XRH|F||A | 4 

BARI: Ohizzardi. Barcari. Mu- WMllifclSFR i . 

K; TiV„';? 5 ;i.*'*c?SIS:ì,'’p'<SV!: >•« ph'oi» Fo.ier 


w 

? k Z i.e ..-.-Jw .. . . . 1 


schiena, le infiam¬ 
mazioni delle vie 


sono tr< 
propizia 


ha riportato tanto celermente 
dalla Gran Bretagna a Roma; 


ROMA-ROLOGN.V 3-1 — Dopo il goal di PascnttI la difesa glallorossa ha perso 11 con¬ 
trollo dei nervi esponendosi a quslrhe pericolo: ma allora è intervennlo con tutta la sua 
bravuraI] rientrante CudIoinI (nella foto lanciato a deviare in corner un tiro di PascnttI) 


ComoMonza 2-0 mazioni delle vìe 
s. MONZA: Rigamonu. Ola- uflnarle 8 della 

nesello. Bacis; v^errt. Ghionl. vescica 
Stefanini; VIvarellI, Dal MoUn, 

Traspedinl. Gotti, Baruffi. CHIEDETE LE 

COMO: Geoitl. Ballarinl. Bes- f||| a g>| e CAOTKB 
si; Derlin, Manzoni. Invrmlzzl; HILLULt rlJdIUI 
Stefanini li. Sartore. Trneggi, _ tutt* ■ * 

Ponzonl. Morelli. TUTTE LE FàRMàPt 

ARBITRO: Fontano di Trento. 



V 





















postale / Lire 40 


Per un ampio dibattito 
al X Congresso dei Partito 





it Anno XXXIX / N. 44 (292) Lunodl 5 novombro 1M2 


del lunedi 



30.000 abbonamenti 
speciali all'Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Celebrato a Torino il 7 novembre 


URSS e Cuba 





A colloquio con Krusciov 


nel discorso Perché a Mosca CU americani 

_!• T I# • /iBodcts insistono 

di Togliatti per ispezione 


I colloqui all’Avana tra Mikoian e Castro 


* 

mcrementerci 

La crisi nei Caraibi 

pf • 

m americani ^ . 

a Cuba 


insistono 


cemmstì Hfr rkpoihme? 


Ampia discussione sulle basì della coo¬ 
perazione tra i paesi socialisti 


^avanzata del socialismo e la coesistenza pa¬ 
cifica - Via le basi di missili dall'Italia - Il con¬ 
flitto cino-indiano - Le prospettive italiane 


Tre temi in discussione: Kaiuto a Cu¬ 
ba, Berlino e il conflitto cino-indiano 


Dal nostro inviato 

TORINO, 4. 

La celebrazione del 45“~ 
anniversario della Riv'olii- 
zione d’Ottobre, tenuta dal 
compagno Parlmiro To¬ 
gliatti al Teatro Alfieri di 
Torino, ha richiamato sta¬ 
mane una folla immensa. 
Solo in piccola parte il 
j)ubblico ha trov'ato posto 
nella platea e nella galle¬ 
ria. IMigliaia di persone 
hanno dovuto invece ascol¬ 
tare Toratore nella T)iazza 
antistante, attraverso gli 
altoparlanti. 

Ha aperto la manifesta¬ 
zione il segretario della 
Federazione torinese, Pec- 
chioli, annunciando che già 
H300 torinesi hanno rispo¬ 
sto, nei primi tre giorni 
airappello del Partito per 
il tesseramento. 

Accolto da un affettuoso- 
lunghissimo applausq, ha 
proso quindi la parola il 
compagno Togliatti, Egli 
ha ricordato, con manife¬ 
sta commozione, gli anni in 
cui la celebrazione del 7 
Novembre coincideva con 
la battaglia contro il fasci¬ 
smo ascendente, e gli anni 
in cui pochi compagni po¬ 
tevano riunirsi nella clan¬ 
destinità per ricordare la 
grande vdttoria della clas¬ 
se operaia. Il fascismo — 
rammenta l’oratore — ap¬ 
pariva allora vùttorioso, ma 
noi scntiv'amo che esso sa¬ 
rebbe stato vdnto, che nel 
mondo si era ormai affer¬ 
mato un nuovo potere, 
(|UclIo dei SovMct. che 
av’robbe segnato una nuo- 
v’a tappa nella storia della 
umanità. Oggi, dopo 45 an¬ 
ni, ci rivolgiamo aH’Unio- 
nc Sov'ietica con la stessa 
fiducia e Io stesso entusia¬ 
smo di allora ed esprimia¬ 
mo la nostra solidarietà in¬ 
ternazionale a chi ha crea¬ 
to una società nuova. 

Qualcuno, anche non 
lontano da noi. ci chiede a 
volte se sia necessario e 
utile esprimere questa so¬ 
lidarietà verso un altro 
paese. La nostra risposta è 
semplice: la classe operaia 
c una classe internaziona¬ 
le: in tutto il mondo capi- 
t.alista essa ò soggetta al 
medesimo sfruttamento, e 
in tutto il mondo si batte 
per il medesimo interesse. 
Le suo vittorie, in qualsia¬ 
si paese, sono le vittorie 
di tutti. 

E* vero che i problemi 
del socialismo si risolvono 
in modo diverso secondo le 
condizioni nazionali. Ma. 
anche se ognuno deve ai>- 
prendere a muoversi in 
modo autonomo. Tobietli- 
vo resta tuttavia comune. 
Ne questi movimenti si 
compiono in modo isolato; 
al contrario, essi av'vcngo- 
no in una situazione in¬ 
temazionale in cui le forze 
della reazione e quelle del 
socialismo si affrontano su 
tutto lo scacchiere mondi.a- 
le. La nostra .solidarietà de¬ 
ve quindi andare verso 
quei paesi in cui le forze 
piopolari costruiscono una 
società nuova. Ciò non di¬ 
minuisce la nostra autono¬ 
mia, ma anzi accresce la 
nostra autorità. 

Coloro che ci rimprove¬ 
rano di aver sempre visto 
nei successi della Riv'olu- 
zione d’Ottobre un punto 
di riferimento o di forza 
per la classe operaia, so¬ 
stengono .'\nche che questa 
rivoluzione è in sostanza 
un colo.ssale errore. E' que¬ 
sta l'opinione dei socialde- 
mocr.ìlici e dei socialisti di 
destra, i quali considerano 
che le condizioni della Rus- 
.si.i-ni n ermo r rture per 
1.1 co: operaia del 

jitiiere S.irebbe .st.'ito me¬ 
glio. a loro .iv’viso, ripor- 

Rubens Tedeschi 

(Segue in 6 . pagina) 



Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4. 


Tornando al pruno dei tre 
lenii centrali dei colloqui, lo 
l’ravda di stamattina ripro- 


11 Primo segretario del duce su una intera pagina, enrez/a ninoricano si è riu- non insisteranno nel clucilore 
POUF, Gomnlka, .si è in- con arandìssimo rilievo, un nito ieri sera a Washington che i controlli siano eseguili 

^ .. . _ _ _ I _ »-» .: •' . . _ « A . 1 • • • t - ._4 ^ ,1.. 1/'WT11 


Dal nostro inviato muu KUulo che < nonoslanto 
ll••• «t ^ in^’hiMilo dolore per la per- 

Contraddizioni fra Stevenson e Casa l avana. 4 . .i^ua sua compagna. ii 

Il primo vice primo luuu- pi uno vice pniuo ministro 
Rinnm _ ^Alirllici i u tACf « ntmncfAI’iri sovietico Auastas Mi- Mikoian lui aimiiiiciato che 

Pianca - ^.onciusi l « lesi » aimosienci impegnato uirAvaua rimanaa cuba per continua¬ 
ne a BMM MMM miiaII: oAmA■ nci dclìcati iiuportautissiiiii re gli inipoilauti colloqui 

U»A ma non quelli SOIierranei colloqui con l dirigenti cu- iuiziaU n.l premier Eidel 

baili, è stato colpito oggi ila Ca.slio e con gli altri diri- 

. .... nna forale notizia comunica- .genti i ivolnzionari >. 

NKW \OHK, 4. uniti insistono noi cliiccloic l colloqui oubaiio-soviolioi 

Il consiglio nazionale di si, ii^PLvioni sul posto, mentre attraver.so il ministero degli sono cominciati venerdì .sera 
irez/a niiioiicaiio si è riu- iioii insisteranno nel cliieiloro esteri cubniio: la morto dì e sono coiitmuatì per lunghe 

to ieri sera a Washington che i controlli siano eseguili sua moglie Asckeu Lazni'ie- oro, tluraule tutta la giornata 


contrato oggi con Krusciov umpio rtusoconto del discorse 
alla presenza di quasi tatti i pronunciato giovedì scorso di 
membri della Segreteria del Pidcl Castro c te dicìiiarazio 
PCUS Gornidfcn è il <|uiiito ni fatte da Mikoian alla par- 
dei leaders dei partiti fra- tema da Ncte York pei 
tela dei paesi membri del l Araiia. 

Patto di Vnr.sduid dojio tniole sottotiiieare cosi 

Glieiirgu Dej, Novotni, Ul- che se qualche contrasto i 


Ghcurgu Dej, Novotiu, Ùl- che se qualche contrasto pii ONU. Stevenson, il (piale ha He.stn tuttavia il problema | nfinistro Fidel Castro e an 

liricht e Z.ivkov, che nel gi- ^tetrto negli ultimi tempi tra detto ai giornalisti che i dj vi'iieio « dove > e in cbe ^^_ __ ^ _ 

ro di due settimane viene a i dirigenti sovietici e quelli negoziati tra USA o URSS modo gli Stati Uniti pieteu-1 

Mosca per avere colloqui hi- cubani, essi sarniino chiariti stanno procedendo, ma che dono che ipiesU) controllo 

laterali con i dirigenti del da Milcoian. L,*lhiioiie Sovic- < restano ancora da risolvere venga elletluato. Nel roiso processo 

PCUS. tica capisce perfettamente le mmierosi problemi >. Ila ri- degli ultimi giorni niitore- 

Gomulka è tornato in .se- prcoccnpnztoiu cubane e le sposto: «Questo rosta da ve- voli coinnumtatori hanno dot-1 nììn 

rata a Varsmina j appoggia, ponendo pero in doro a chi gli chiedeva .se to a lutto lotterò che gli Stali ' aUd 

agenzia uuictale di stampa primo piano la necessita di „|j o,.,.; ii,,:.! ìmcìc!,. n.:,. r . ..... m i 

ha dicfiidnito che i colloqui aalvare la pace e la sicttrez- ^ * .1111 1 11 tutto d possi- | , 1 

« hanno rivelato una piena -« internazionale. F*-'*' controllo in loco dello bile per e.ssore messi in grado VlOldlZa 

identità di vedute su tutti i II senso di r.\q)on.snhiflfà sm.antellaiiiento delle basi di dare uii’occbial;i ila vicino | 

problemi frnftdfi del governo sorietico non è sovietiche. Se (piesto dava ai missili sovietici, che som- ' i.'tmvortanza del * uro. 

Il primo segretario del par- renato e non n rrd nini me- rimine.ssioiie che gli Stati bra siano di un tipo ostie-| clusso ufht uioìciua » .suoRo* 

tito operaio socialista alighe- no, tanto più che l’avversa- Uniti fos.sero disposti a re- ninmente perfezionato ed as-* si ieri mattina a Milano sta 

rese. Radar, sarebbe atteso rio diretto, gli Stati cedere da cjuostn richiesta, la soliitnmento ignoto .'ilio stos.so 1 soprattutto in questo: i yio. 

per martedì stesso, sicché t d’America, sembra troppo cnsn Bliuica si incaricava pivi spionaggio statunitense. • rniii opcnii c .slndcnli di 

fo S Si “" ''".'iw m-/ro,X::./d•'! 'S-ald... com,no„l„,n„- à | n,„e /[• corre.,,,; „„Mc,,c 

ST™./.!.' ^ piHd.Tzione ottimista di quella .hmsìiio a ventilaiv la* iiccursi all appello dell U(.!, 


Processo 

alla 

violenza 

I.'importanza del * p 


TORINO — Migliaia di persone, che non avevano tro¬ 
vato posto nel teatro, ascoltano il discorso di Togliatti 
attraverso gli altoparlanti. (Tclcfoto) 


Oggi in tutto il paese 


Braccianti 
in sciopero 


Nelle campagne e in atto 
dalla mezzanotte uno sciope¬ 
ro di 24 ore dei braccianti 
e dei salariali fissi, procla¬ 
mato dalla Federbraccianti e 
dal sindacato aderente alla 
CISL. Ieri in ogni regione le 
due organizzazioni hanno te¬ 
nuto migliaia di manifesta¬ 
zioni, cortei, assemblee, co¬ 
mizi cui hanno partecipato 
grandi masse di lavoratori 
(iella terra, spesso assieme ni 
mezzadri e a coltivatori di¬ 
retti. 

FÀrco una sintesi delle noti¬ 
zie pervenute sulle manife?- 
slazioni c sulla preparazione 
dello sciopero di oggi. Pavia: 
sciopero unitario (lichiarato 
per tutte le grandi aziende. 
Bologna ed altre provi nci e 
emiliane: più di duecento ma¬ 
nifestazioni. oggi sciopero 
unitario. Roma: assemblee in 
tutte le Leghe, oggi conve¬ 
gno a Roma di delegazioni 
bracciantili alle quali parle¬ 
rà il compagno Giuseppe Ca- 
lefTì, segretario generale del- 
It Federbraccianti. Bari ed 
altre provincie pugliesi: nu- 
[merosissime manifestazioni e 
concentramenti di zona, oggi 
scio;.ero in tutta la regione. 
Paicrmo; Io sciuperò non vie¬ 
ne effettuato perche sono in 
corso trattative, per oggi so¬ 
no stalo indette assemblee 
c comizi. Messin.*); .sciopero 
dichiarato in 15 comuni. Na¬ 
poli: sciopero unitario e con-l 


centramento a Giuliano ove 
parlerà un dirigente della 
UIL e il compagno Bignami 
della segreteria della Feder¬ 
braccianti. Nel Mantovano 
sono state realizzate ieri 20 
manifestazioni, con la parte¬ 
cipazione di dirigenti della 
CISL e del compagno on.lc 
Otello Magnani, segretario 
generale aggiunto della Fe¬ 
derbraccianti. 

Al centro delle manifesta¬ 
zioni di ieri, dello sciopero di 
oggi, delle due giornate di 
astensioni dal lavoro che 
CGIL e CISL hanno procla¬ 
mato per il 10 e 17 e alle 
quali parteciperanno anche 1 
mezzadri, c la rivendicazione 
di fondo che ormai muove 
un vastissimo schieramento: 
una nuova politica agraria 
basata su riforme delle stnit- 
lure. E — nello stesso tem¬ 
po — la richiesta di parifica¬ 
re il trattamento previdenzia¬ 
le ed assistenziale del setto¬ 
re agricolo a quello in alto 
(per i lavoratori dell’industria, 
nel quadro di misure che av¬ 
viino alla realizzazione di un 
sistema di siciirezaz sociale. 

CGIL, CISL e UIL — sia 
pure co nposizioni diverse 
sulFimpostazione dei singo¬ 
li problemi — pongono cosi 
al governo il problema di 
realizzare entro l’attuale le¬ 
gislatura gli impegni più vol¬ 
te assunti per una nuova po¬ 
lìtica agraria. 


/ eolloqiti vertono sulla si¬ 
tuazione internazionale, con 
particolare riguardo, si dice, 
a tre problemi sui quali era 
necessario uno scambio di 
opinioni fra i dirigenti eu¬ 
ropei del campo socialista: 

1) Politica dell’Unione So¬ 
vietica c del campo sociali¬ 
sta nci riguardi della crisi nel 
Mar dei Caraibi e dei suoi 
eventuali sviluppi dopo 'e 
elezioni aiiiericaiie e degli 
eventuali aiuti che l'UliSS e 
il campo socialista possono 
dare al governo e al popo¬ 
lo cubano per appoggiarlo 
maggìoriiieiite nella eostrii- 
zione di una .società nnoro. 
economicamente iiidipeiideii- 
tc e libera; 

2) Situazione del centro 
Europa, con particolare ri¬ 
guardo al problema tedesco 
c a Berlino ovest. Il governo 
sovietico che ha già lasciato 
trascorrere oltre due anni da 
quando denunciò Vaiionnaìe 
situazione a Berlino e la ne¬ 
cessità di regolarizzarla con 
la firma concordata di un 
trattato di pace, ha fatto sa¬ 
pere pubblicamente che non 
< forzerà la mano * prima 
delle elezioni americane. 
Queste elezioni sono ormai 
alle porte ma in una situazio¬ 
ne nuora, creata dalla crisi 
del Mar dei Caraibi c dalla 
tensione internazionale che 
ne è derivata. 

Si può pensare quindi che 
Krusciov abbia voluto esami-f 
Ilare questi problemi coi re- 
sponsahili dei pac.si del Pat¬ 
to di V’arsa via non isolniido- 
ìi da un contesto internazio¬ 
nale non onrora perfettamen¬ 
te chiaro per ciò che riguar¬ 
da le intenzioni americane. 
Una positiva c definitiva so¬ 
luzione della crisi nel Mar 
dei Caraibi. con la conquista 
di solide garanzie per Cuba, 
potrebbe aprire prospettive 
favorevoli di dialogo con gli 
Stati Uniti su tutti gli altri 
problemi in sospeso, non 
escluso quello tedesco c di 
Berlino. 

3} Rapporti cino-indiani e 
le loro ripercussioni negati¬ 
ve. L'Unione Sovietica sì è 
adoperata sia a Xunru Delhi 
che n Pechino per comporre 
pacificamente questa crisi. 
.Voti è escluso che i dirigenti 
del PCUS affrontino nuova¬ 
mente il problema diretta¬ 
mente con i compagni cinesi, 
se la delegazione che verrà 
da Pechino per le tradiziona¬ 
li feste del 7 Novembre, sa¬ 
rà sufficientemente autore¬ 
vole. 

Anche su questo problema 
la posizione sovietica è chia¬ 
ra cd è stata espressa recen¬ 
temente in un editoriale del¬ 
la Prnvda dedicato al conflit¬ 
to territoriale cino-indiano: 

« Il governo e il popolo so¬ 
vietico sono sempre stati di 
avviso che questa divergen¬ 
za debba essere risolta attra¬ 
verso trattative. Su questa 
posizione si trovano tutte le 
forze pacìfiche del mondai. 


a momtiaic. ^ portavoce di- opportiinilà di un colpo dìi hnnno saputo al di là del A P.iopo.sìKì deUi^ cor 

Augusto Pancald. | 


Morta a Mosca 
la moglie 
di Mikoian 


nuindo.s* speciali, sullo stesso | 
territorio cubano, .allo scopo I 
(li esaminare da vicino i niis- ■ 
sili. Inutile dire che ima 1 
impresa di (jiiesto goncio ■ 
avrebbe gravissime riperciis- | 
sioni. Il .solo fallo che tali ■ 
putposte siano ventilate, d'ai- I 
tro canto, dimostra (piale 
si.i la reale natiirn dei «con- | 
liolli > che gli .Stati Uniti 
pietendono. 1 

Uoiiiaiii a Washington si 
riunirà anche il consiglio del, | 
Fusa (organizzazione degli ' 
Stali americani), convocato | 
m seduta slr.iordinaria su ri- * 



chiesta del governo argen- 1 
tino, che oggi li^i aiiniiiiciato 1 
che SUOI aerei |)arteci|)eran- . 
no al blocco di Cuba. Da que- | 
sta riiinioiio potrà partile 
una nuova manovra contro | 
Cuba. I| governo del Vene- ' 
/iiela. infatti, aviebbe inteii. | 
zioiH' di < denunciale > Cuba I 
quale aggiessorc sostenendo • 
elle la le.spoiisabilita dei le- | 
centi alti di sabotaggio veri¬ 
ficatisi in quel paese sarebbe | 
da attribuire a Castro. E’ ri- i 
.saputo che nel Venezuela à ■ 


I dizzonv e anche al di là del- 

* la rahhin e della denuncia, 
I indicare mia prospettiva 
1 unitaria di lotta per far si 
I che ili Italia non .si debba 
I più morire sulle piazze gri¬ 
dando « pace » e * libertà ». 

I (^nc.s((i impo.stdzionc, che 
’ crea condizioni nuove e più 
I fnvorcvoli alla lotta dei gio- 
1 i nni, e non .solo dei pioiaini, 
I Iter la denioerazni in ltallii, 
I non è passata — è nceessit- 
no dirlo — seiizn qnnlche 
I difficoltà. Prima ancora che 
' la manifestazione si svol- 
I ges.se, Vallarme si è diffn- 
1 .s{» nelle segreterie di più 
I di un partito politico a Mi- 
I Inno: « Ma che vogliono 
questi giovani'/ Sono diue- 
I unti, di colpo, tutti fronti- 
' sti? Non si accorgono che 
I (fiKifrnno è pronto a stni- 
1 iiiciit.'iliz/arli? E, se si con- 
I tinncrà cosi, dove finirà la 
I libertà? Dove rautoiiomia 
del movimento .studente- 
I SCO? (niitoiioiiiia, autoiio- 

* lina: quanti delitti in tuo 
1 nome.'} ». 

I E’ merito dei dirigenti 
, dcll’UGI, di tutti gli sta- 


loia sugli incontri. In ambien¬ 
ti cubiini molto iiifonuali si 
Talferina che questa prima 
1 parte dei colloipii è conside- 
I lata come un incontro da 
I «partito a partito* cd ò dun- 
' (pie probabile che essa verta 
I non .soItniHo su problemi 
' imiuediati. Ad esempio deb- 
I bollo essere parzialmente 
1 rinnovale le basi della col- 
I laborazioiio cubano-sovietica'. 
I l dirigenti cubani hanno 
fatto nci giorni scorsi uiià 
I importante esperienza dellà 
I complessità e della delica- 
I tezzn del momento politico 
I inlernaziopnle; adesso si de. 
I voiio trarre ì fruiti di tale 
I t'.sp(*rieii/a. 

A luoposìto dcll(' convei^ 
Isazioiii Mikoiaii-Castro. nl- 

* FAvaiia si nttribuiscc grande 
I importanza ai colloqui nt- 
I tiialmente in corso n Mosca 
I fra i vari esponenti dei pae- 
I si .socialisti. La partecipazio¬ 
ne ai coIUnpii moscoviti c 

I agli incontri con Krusciov 

* anello di esperti tecnici, eco 
I nomici e commerciali del 
I campo socialista si pensa non 

riguardi soltanto i problemi 
I europei e (pielli sollevati dal 

* MFC. ma tutte le questioni 
I (•(•onomiebe dello schiera- 
I mento socialista mondiale. 

I E' prevedibile in questo 
I (piadro un nuovo sensibile 
sforzo per Faìiito economico 
I a Cuba. Ad esempio si sa da 
’ Mosca elle proprio oggi è 
I stato anniincinto un aumento 
I del commercio URSS-Cub.a 

* di circa il 40 por cento per 
I il pro.ssimo anno. Come si 

sa. la situazione ecinioniica 
I cubana è resa precaria dal 

* blocc(» americano, dalle mi- 
I suro di embargo economico. 
I e dalla necessita della niobi- 
I lita/ione generale 

I Risulta evidente che Mi- 
I koiaii ha fatto notare ni coni- 
I pagni cubani come anche 


da attribuire a Castro. E’ ri- 1 nierito dei dirigenti | pagni cubani come anche 

saputo che nel Venezuela è ■ dell UGI, di tutti gli sta- . (|Uesti^ elementi sollecitino i 
in corso iin’a.spra guerriglia 1 denti e gli operai che han- | t(?ntnli\ i di ricerca di una ra- 
contro il governo di Romiilo , «o voluto qne.sta maiiife- *pida soluzione della crisi Cu- 
j 3 ol«ineonrt, dì cui I ^ta^ioìic^ cfic l Ìigiuìo voltita C.<^ntdtipornnc 3 m 0 ii’ 

i più recenti episodi sono il ^ cosi come si c scoHOf tion • PciisaI die ^likoimi bIj* 

saliolaggio di alcuni impianti 1 acl chiuso di un’aula uni- 1 j>i:i iHustratir .ai dirigenti cu- 
netrolifcrì nnioriconì o di ■ vcrsitGTÌù, pì(i opertet ci ttit* | ù«nii i terniini c 1 «impiez/<) 
quattro oleodotti. Atlrib iirne I ", nel centro di Afihino «lell’aiuto che l’URSS c il 
.» Castro la responsabilità e| aver difeso sul serio la loro j campo socialist.i possono for- 
(•Vvi.amenf(• groltc-.:co, ma non c l antonomia di tutti, con- niie all (cononii.i cubana, 
sarebb»- la prima volta che | tio il tentativo di impedire | l'er (luanto riguarda gli 
. 1 .iII: ,i«ii . * /-/u- in tiniim ili astratti • aspetti immediati della cri- 


petroliferi americani e di • 
(piattro oleodotti. Atlrib iirne i 
.( Castro la responsabilità e| 
(«vviamenfe grolte.^co, ma non . 
sarebb»- la prima volta che | 
i governi dittatoriali della * 
.•\ni('nea latiii.i vi pre^t.iiio .i| 1 
gioco di Washington, iute- • 
re.vsata a far risalire le colpe | 
della crisj siid-.imencana a I 
f.ittori esterni. , 


Ter (lUanto riguarda gli 
aspetti immediati della cri¬ 
si, in vesta della soluzione 


(’ontinii.i intanto il mov 


solidarietà 


•i-l 


}chrnìi r di assurde «Iisrr/* 1 ^** vi.sta della solu/ione 
minaziniii politiche, si finis- l‘l> essa Mikoian ha confer- 
.se. a pochi giorni dalla tra- » I appoggio dcll’l’nionc 

gien morte di Giovanni Ar- | ^^ovietic.i all.i rivendicazione 
dizzone, col dimenticare ‘li'Hc garanzie contenute nel 
che l'unico intervento re- | Pfi'Rrainma iu cinque punti 
ramcntc estraneo al libero * Castro Si afferma anche 
dibattito democratico di I eccessiva rigidità 


fiiiiico iiiterfcnfo 


di Castro 
che una 


MOSCA — Si è spenta sabato all’età di 63 anni la 
compagna Ascken Lazarievna Mikoian, moglie del vice 
primo ministro sovietico Anastas Mikoian. attualmente 
in missione all’Avana. l.a compagna Mikoian era da 
molto tempo ammalata; la « Pravda » e la radio sovietica, 
nel darne Tannoncio. hanno ricordato la sua nobile esi¬ 
stenza al servizio del Partito e dcH’lIRSS. Iscritta al 
PCUS dal 1917, fu militante, attivista e dirigente. Dal 
1920, sposata a Mikoian, segui il marito nei vari spo¬ 
stamenti della sua carriera. Ebbe cinque figli, uno dei 
quali mori combaUemio contro i nazisti. 

(Tclcfoto AP-L’UnItà) 


Imcnto di solidarietà per ramcntc estraneo al libero * L-asiro .'>i niurma ancrit 
I \ soiKianei.T i>er . democratico di | che una eccessiva rigidità 

Cuba. A Pechino almeno I uLinwraiico ai I ,, 

mezzo milione di cinesi sono* n>ieMi giorni, e venuto — I sulla iMgenza di legare la 

ri .. I come ha detto aiustamente .soluzione immediata del pro- 

sfil.ati oggi d.av.nnti all Am-| f^mne mi acuo yiu.siamcnic I, , ,, riArm-, 

b-isrinta nibam -,1 irriiìo rii I raiico Fortini —dalla po aùa soluzione perma- 

D.a cinta culinna, al grido di j. camionetta della * ot'ote può portare ad una 

< Cuba SI. yankee no *. e por- , cmmoncua uciia , ri iriiii 7 T-»rin 

landò cartelli mn scritto- I * Cclcre • che ha travolto I cd alla ri.icutizzazio 

t.aniK caneiii con scriiio. | j\rdtzzotic * cri.':i. Le discussioni 

«Morte agli aggre.s.sori im-* '^•myanni ziraiz^oiic. . fr i Mikoian e i leaders rivo 

perialisti americani* < N(*i I editanti o nniin- | o i (i aatrs n\o 

pi II.IMMI .iiiiLrit.un . . *1 ziare alla niù lama unità | luzion.ari cubani hanno dun- 

npjKiggiamo incondizionata-» 7 "”. Pm myja munì • obiettivo tattico ed 

mente le cincuie richieste di 1 schieramenti politici loDieui\ o tattico cd 

FiXl Castri?» c .studenteschi contro le strategico. Da un punto 

r-V- ir, 1 o che da anni, c oggi ' economico è molto 

oV^ r-i h ancora, calpestano la Co- | jmportante per Cuba che 

ceduto oggi all alba a una | ,,,#,/T,one ecco runico mo- * * attuale stato di emergenz.a 

ono?a^Te\" r? H do per/arsi « strnmentalir- lenisca al più presto. Alcuni 

(piota, nel ciclo (lell isola (hi » sul serio ner verde. I settori, già in crisi, erano 

.lohn-ston. L’ordigno di b.a.s.sa * re sul serio l’^ àiitonomia * . appena entrati in convale- 

(h, il presidente Kenned.v ha ^rXiano , ?riott!io Sento di Sm^S' 

annunciato che si è pratica-! . . , / jj- Milano*’ I "are momentaneamente par- 

monte conclusa la serie at- * tanti altri l ‘‘elle falle e che migliaia 

'VoNri‘'nor'i"S' ed'TnI Mia I 

ciò iin oppcllo nlln Ircfjiiii li/' ** u ... - I evìrfonto cho onesto non miò 

niirlnro rnmo < nrimn n'is- fnnnO piU chc mai li giO- . inonn. cno qutsio non DUO 

nucleare, come « primo pas ^ j destra e rischiano 1 supplire a lungo andare | 

so verso il disarmo*. l’ero | ucua aisiru e riscniunu | i«..„ro normale Nenoure ne» 

■ I nresidente ha informato* di distaccare chi SI ostina a * *a\oro normale. i\eppure per 

Il prcsuicntc M.a inlormaKr teorizzarli dal reale movi- I ntomonto. poi, questo ge- 

che le prove sotterranee nell Yn/^ellcmalsc neroso apporto può sostituì- 


sfilati oggi davanti all’Am- 
bascinta cubana, al grido di 
« Cuba si. yankee no *, e por- 
landò cartelli con scritto; 
« Morte agli aggre.s.sori im¬ 
perialisti americani *. < Noi 
npjToggiamo incondizionata¬ 
mente le cinque ricbie.ste di 
Fidel Castro ». 

Gli Stati Uniti ba.nno pro¬ 
ceduto oggi all’alba a una 
deflagrazione atomica ad alta 
(piota, nel ciclo deH’isoIa di 
.lohnston. L’ordigno di ba.s.sa 
iKitenz..'! e stato ixirtato, me¬ 
diante Un razzo vettore, a 


annunciato che si è pratica- | 
monte conclusa la serie at- * 
tiialc (Il esperimenti .almo- | 
sferici nel Pacifico ed lia i 
fatto seguire a questo annun- • 
ciò un appello alla tregua | 
nucleare, come « primo pas- 


Ì soni^iunc immeuiaia uci pro¬ 
blema alla soluzione perma¬ 
nente può portare ad una 

I impasse cd alla riacutizzazio¬ 
ne della crisi. Le discussioni 

I fra Mikoian e i Icadcrs rivo¬ 
luzionari cubani hanno dun- 

I cpie un obiettivo tattico cd 
uno strategico. Da un punto 
di vista economico è molto 

I importante per Cuba chc 
rattuale stato di emergenz.a 

( finisca al più presto. Alcuni 
settori, già in crisi, erano 

( appena entrati in convale¬ 
scenza quando il paese ha 
dovuto mobilitarsi per la mi- 


il presidente ha informato * 
che le prove sotterranee nel I ‘ 
Nevada (escluse da un nccor- • ’’ 
do. in baso allo tesi USA) i 
proseguiranno. !«, 


I tnottico consente di tampo¬ 
nare momentaneamente par- 
I te delle falle e che migliaia 
I di donne e di pensionati so¬ 
stituiscono gli uomini validi 
I sui luoghi di lavoro. Ma è 
• evidente che questo non miò 

I supplire a lungo andare É 
lavoro normale. Neppure per 

I un momento, poi, questo ge¬ 
neroso apporto può sostituì- 
re il contributo del tecnici. 

I Saverio Tutfno 
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Sotto gli occhi della moglie sul Raccordo anulare 


S. Paolo 


Oggi Tonnellate di posta Ikàso a€€anto alh moto 


«iopero ferma da settimane 

degli 





Gli edili ”on manchcrjinno 
!gi airappuntamento fissato 
illa FILLEA-CGIL per le ore 
1 a Porta S. Paolo. La com- 
ittivltà dimostrata mercoledì 
orso e rimportaiiza della po. 
a in gioco garantiscono il 
eno successo dello sciO|>ero 
della manifestazione. 

I lavoratori chiedono, ormai 
1 molti mesi, un aumento del 
ilario, rapplicazìonc dei con, 
atto, una indennità per i tra. 
torti c la riduzione dcH'ora- 
0 di lavoro. Le rivendlca- 
itni sono state tenacemente 
‘Spinte dall’associazione dei 
istruttori con la sola ecce- 
one di un miglioramento eco. 
tmlco pari al dieci per cento 
d salario. 

L‘associazione padronale hu 
fiutato persino di discutere 
d disagi o delle spese gra- 
inti sui lavoratori a causa 
‘Ila disorganizzazione del tra¬ 
torti pubblici. Quando gli cdi. 
riuscirono a imporre la sti¬ 
llazione d’un contratto inte- 
■atlvo di lavoro, grimprcndl- 
iri si erano impegnati a trat- 
jre a breve scadenza sul prò. 
bma dei trasporti ma poi. 
[ascorso il periodo « caldo » 
tguito alla battaglia sinda- 
de, cominciarono a ritardare 
ogni modo l’attuazione del- 
promessa. 

Alla FILLEA non è restato 
le chiamare ancora una voi. 
i settantamila edili alla lot. 
; al primo appello, quello di 
ercoledl scorso, la risposta 
stata entusiastica. 

MEDICI. Oggi ha anche inl- 
0 lo sciopero di cinque giorni 
‘i medici degli Ospedali Riu- 
ti. I sanitari, che mercoledì 
ilcranno in corteo nelle vie 
•1 centro, chiedono la eleva¬ 
ne a 70 anni del limite di 
I per i sovraintcndenti dii'et. 
ri sanitari c primari c a 05 
r gli aiuti c assistenti; l’abo. 
ione del contratto a tempo 
‘terminato c l’assicurazione 
un preciso rapporto di la- 
>ro per gli assistenti come 
jr tutti gli altri dipendenti 
ureati degli ospedali. 

ZEPPIERI. Lo vetture delia 
Zeppieri » sono bloccate do¬ 
nni dallo sciopero dei perso, 
de viaggiante. I lavoratori 
vendicano una riduzione del- 
irario di lavoro quale è stata 
ccntcmcntc conquistata dai 
pendenti doll’ATAC e della 
?EFER c una maggiore igie. 

: delle vetture. 


' ' . . 

>:J0 'Ji. 

m- 







.e pretese del Demanio 


Gli organici capitolini 


L'affìtto per 350 auto: 


i buaker 

I sinistrati di Forte Antenne dovreb¬ 
bero pagare 200.000 lire di arretrati 


vigile 


Mancano anche giardinieri e netturbini - la 
C.G.1.1. chiede l'adeguamento degli organici 


Scacciati dalla guerra dalle, 
»ro case, senza mobili, spesso 
mza neppure una coperta o 
n lenzuolo, si erano rifugiati 
ei cunicoli e nelle anguste 
anzette di Forte Antenne. Non 
ra l'ideale; ma almeno aveva- 
o un muro sopra la testa, an- 
he se vecchio c umido. Veni- 
ano da Cassino, da Anzio, da 
ettuno c dai centri mcridlo- 
ali dove il fronte si era .ar¬ 
estato più a lungo c In batta-1 
lia aveva provocato i danni 
laggiori. 

All'inizio, a Forte Antenne le 
amialie erano molt"; poi ne ri. 
nascro per molti anni una tren- 
ina. Infine, qualcuno riuscì a 
rovare una c.isa che fo.ssc una 
asn, o le famiglie si ridusse- 
o a' sette. 

A tutto pensavano i smistra- 
i di Forte Antenne, fuorché 
il pagamento di un regolare 
lanonc di affitto. La loro si- 
Itemazionc — se di sistema- 
Eione si doveva parl.are — era] 
Ba considerarsi assolutamente 
provvisoria; nessun funziona¬ 
rio «veva avuto l’idea di fissa¬ 
re sulla carta la loro condizio¬ 
ne di « inquilini ■* con la sti¬ 
pulazione di un regolare con¬ 
tratto di affitto: c. infine, i bu¬ 
chi dove sono stati costretti ad 
abitare per anni non potevano 
certamente essere chiamati del. 
le case. Mancavano l’acqua, lai 
luce: i servizi erano sconosciu-j 
li. E c’era — quella si — una 
umidità che penetrava fino alle 

In questi giorni, le laniiElie 
che abitano ancora a Fone An¬ 
tenne e anche quelle che se 
ne sono allontanate negli ulti¬ 
mi anni, hanno avuto la sgra¬ 
dita éofpresa di vedersi reca¬ 
pitare una notifica del Dema¬ 
nio con cui si chiede il - recu¬ 
pero del canoni di usufrutto di 
allogato per il periodo inter- 
rorrente dairJ-J-’SS al JS-S-'SS 
La legge è legge. E anche U 
Demanio, sia pure lentamente, 
si muove: son passati 18 ann; 
dal 1944. quando giunsero i 
primi sinistrati; ma la Ingiim- 
zlone per il pagamento del fit¬ 
to è arrivata puntualmente. I 
primi segni di interessamento, 
per la verità, si ebbero ’60, 
quando. In vista delle Olim¬ 
piadi. à Monte Antenne venne 
organizzato un camping c al¬ 
cune famigli# furono messe in 
condizione di trovarsi un al¬ 
loggio. Ma tutto fini II. 

' liwirt, qualche settimana fa. 


non é arnv.it. i l.i nolific.i I.v, 
somme ricliieste .sono molto 
forti (sareblJo intere.iSimte co¬ 
noscere il modo come sono st.i- 
lo stabilite); variano d.ille *.'<0 
.alle 250 mil.i lire. Si tratt.a di 
somme, cioè. .as-solutamcnte 
sproporzionate, olfrefntto. ri¬ 
spetto ni tipo di - alloggio - for. 
nito ni sinistrati e alle con¬ 
dizioni economiche degli - in¬ 
quilini-. 

Gli ìntere.=snti hanno pre¬ 
sentato. naturalmente, ricorso. 
Resta conumqiio il fatto che ci 
.‘:i è ricordati di loro, dopo ol¬ 
tre 18 anni, solo per ehiedero 
un fitto che nessuno, tr.i l’.d- 
tro. aveva p.ittuito 


A Monterotondo 


'fra i tanti guai ohe .afflig¬ 
gono r.amminist razione comu¬ 
nale e’è anche rinsuflìcienza 
del person.ile. Un po’ tutte le 
c.itegorie di capitolini hanno 
bisogno di essere •> rimpolpate- 
con rassunzione di centinaia di 
lavoratori per e.ssere messe in 
grado di soddisf.ire le esigenze 
dell.i cittadinanza. 

Il problema li.i r.iggiunto i 
limiti della tollerabilità t.into 
che il comitato direttivo del 
sindac.ito dei dipendenti comii- 
n.di ha presentato alla Giunta 
un.i sene di urgenti richic.ste. 
Grid.i di allarme vengono l.m- 
(l.igii c-teasi rròpons.ihdi 
dell.i poIiti.M comun.iie' non 
p.u lardi di .ilctme .sett-.mano 


Fornaciai 
in sciopero 


Centotrenta operai fornaciai 
della Società laterizi di Mon¬ 
terotondo deU’ingognerc Ma¬ 
rrani. scenderanno oggi n scio¬ 
pero a tempo indeterm.nato. 
I.a decisione è stata presa ieri 
pomeriggio durante un’.asscm- 
blea alla quale hanno parteci¬ 
palo tutti I dipendenti: gli ope¬ 
ra. diserteranno il lavoro fino 
a quando la direzione non avrii 
preso m considerazione tutte le 
loro richieste. 

Dall’agosto del 1959 i lavora¬ 
tori non percepiscono le mag- 
g.orazioni sulla paga per le do¬ 
meniche c le fostiv.tà lavorate 
Gli operai addetti al c.arico e ai 
forni sono retribuiti a cottimo, 
ma vengono liquidati come se 
il loro contratta di lavoro fosse 
a giornata. Sono obbligati .i 
produrre una quantitit di lavoro 
stabilita dalla direzione, ma la 
loro paga equivale ad una gior- 
nat.T di otto ore lavorative: vie. 
ne neg.'itii il cottimo. Per la li- 
qtiidaz.one non v.one :.pplie.ita 
la maggiorazione del 30 per 


cento sull."! pag.i come stabilisce 
i.a legge. 

l’n'altra questione fond.imen- 
tale della vertenz.a riguarda 1 
premio di produzione. Gli ope¬ 
rai attualmente percepiscono 85 
lire al giorno 


Dibattito 
sullo situozione 
internazionale 

Stasera alle 20.30. nei locali 
della sezione .soc.alista di 
p.azza Ruggero di Sicil.a (noi 
pressi d. piazz.i Bologna), .si 
.svolgerà un pubbl.eo dibattito 
sul tema: - La situazione in¬ 
ternazionale c la posizione dei 
partiti e dei governo-. 

Parteciperanno esponenti dei 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta. socialista, socialdcmocrati- 
iCO c democristiano. 


fa Clclio Darai.» li.» clamoro¬ 
samente confermalo J’impoten- 
z.» dell’Ufficio d’igiene nel pre- 
veniro e reprìmere le soflstica- 
zionj .alimentari 

L’as-scs-iore airigicne e S.a- 
nità ha infatti dichiamto che 
l’organico dcU’ufficìo comuna¬ 
le d’igiene è fermo .al 1939 
quando la cnpit.de contav.a 700 
mil.T abitanti; '23 vigili sanita¬ 
ri. con .a disposizione due solo 
auto, devono esercitare li ser¬ 
vizio di sorveglianz.a sugli ali¬ 
menti e sulle bevande, control¬ 
lare i locali dove <|uesti ali¬ 
menti vengono preparati e ven¬ 
duti, Gli ispettori doU’Annon.» 
sono cmqu.inta: »>gmino di e-si 
.11 teoria dovrebbe controllare 
800 esercizi per impedire ie 
frodi. 

Ancora più dis.nstrasa la si- 
uiazione nella quale si affan- 
n.mo i vigili urbani. L’mcrc- 
imento vorticoso della motoriz¬ 
zazione (soltanto Je auto m cir¬ 
colazione sono 300 000). l’cspan- 
.siono a -• macchi.T d’olio- del¬ 
la città c r.aumcnto della po¬ 
polazione hanno tr.a.sfonn.ato il 
traffico in quella bolgia che 
tutti conosciamo. 

Ciononostante i vigili urb.a- 
ni — che oltre a rogol.arc il 
traffico hanno altre numerose 
.ncombenzo — sono 2100; nei 
1954 c'era un vigile su 153 voi- 
ooii. nel ’èO uno su 342 o il 
rapporto peggiora continu.a- 
mente Negli ultimi sc; anni il 
numero dei vigili urbani è s.a- 
Uto soltanto di 300 unità men¬ 
tre la CGIL ha calcolato che 
ne occorrerebbero altri mille 
soltanto per affrontare la s.- 
tuaz.onc .ittu.i’.e tral.vsci.ando 
ogni prooccup.Tzione per il fu¬ 
turo 

Benché il - verde- pubblico, 
dopo tante speculazioni edih- 
z.e. sia ridotto ai minimi ter¬ 
mini mancano almeno 300 giar¬ 
dinieri; quelli attualmente allo 
dipendenze de! Comune non ce 
li f.»nm> a svolgere tutte le 
att.vità necessarie alla conser¬ 
vazione dei parchi e dei gi.ir- 
dini e porc.ò si dove r.corre- 
rc. con un notevole spreco d: 
denaro, a ditte apjxilt.itr.ei 

L’assunzione d. .aOO nettur¬ 
bini é stata ehic.sta ormai da 
molti mesi dalia CGIL La mi- 
stira é ritenuta iirgenfe per 
l’jgiene pubblio.! e per alle¬ 
viare rinsopportabilo r.tmo di 
l.-uc.ro degli addetti alla net¬ 
tezza urbana. 


f ' ’ ' ' * 
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tn un ufficio sistemato 
alla meglio in uno spoglio 
sottosuolo, inizialmente desti- 
n.ato a « garage », la posta 
si sta ammucchiando di gior¬ 
no ingiorno, di ora In ora. 
Come in una classica comica 
di Charlot. sembra che i 
poveri impiegati mobilitati 
giorno e notte per lo smi¬ 
stamento non ce In facciano 
più, malgrado i| ritmo cre¬ 
scente del lavoro, e che stia¬ 
no da un momento all’altro 
per soccombere, travolti da 
valanghe di carta. Arrivano 
i camion carichi di corri¬ 
spondenza; partono ì socchi 
sigillati, ma sembra che non 
si riesca quasi mai ad infi¬ 
larvi dentro tutto ciò che in 
un giorno è arrivato. 

E' il dramma dei nuovo 
ufficio postale di Torpignat¬ 
tara, in via Canosa di Pu¬ 
glia. Pochi uffici sistemati 
in alcuni locali del pianterre- 
*io. c il grande «garage» del 
sottosuolo: le Poste hanno af¬ 
fittato tutto per circa 600 mi¬ 
la lire ai mese. Si tratta di 
un esempio di come è stato 
attuato il - decentramento » 
dei servizi postali. Prima 
molte mansioni che riguar¬ 
dano I quartieri di Torplgnat- 
tara, Centocelle e 1» Borga¬ 
ta Alessandrina venivano 
sbrigate presso l'ufficio po¬ 
stale dì via Taranto, a Porta 
San Giovanni- Poi, qualche 
mese fa. è stato • fondato > 
il nuovo ufficio. Decisione lo¬ 
devole. Ma con quali mezzi, 
con quanti impiegati, con 
che tipo di locali ci si è ac¬ 
cinti alL-i bisogna? L'espe¬ 
rienza lo ha poi rivelato. 

La distribuzione della po¬ 
sta. in molte zone di Torpi¬ 
gnattara, sì fa oggi una sola 
volta al giorno. I pacchi e le 
stampe di alcuni agglomerati 
più distanti — la Borgata 
Alessandrina, a quanto pare, 
fa le maggiori spese di que¬ 
sto stato di cose — sì vanno 
ammucchiando in modo im¬ 
pressionante. Plichi spediti 
anche più di un mese fa si 
stanno ricoprendo lentamen- 
di polvere, mentre qualche 
povero utente della zona ca. 
silina (che ha una popola¬ 
zione come quella della cit¬ 
tà dì Firenze) attendono in¬ 
vano. I tavoli scricchiolano 
sotto il peso dei fasci di let¬ 
tere. Gli scaffali sono pieni. 

I pacchi sono ammucchiati 
in terra, all rinfusa, insieme 
ai tacchi di canapa a strisce 
bianche e rosse pieni fino 
all'orlo di ogni genere di 
corrispondenza. Valanghe di 
carta; quanto peseranno? 
Forse qualche tonnellata 

Che cosa accadrà a Na¬ 
tale? Come Si provvederà? 

I postelegrafonici sono da 
anni in lotta per !| migliora 
funzionamento del servizio; 
hanno anche attuato, per 
questo, degli scioperi. || Mi¬ 
nistero ha respinto finora 
ogni offerta di coilaborazio- 
ne e ogni richiesta di au¬ 
mento del personale. E, 
quando sono esplosi i •• ca¬ 
si > più clamorosi — come 
è accaduto di recente — 
Corbellini ha preferito pu¬ 
nire i sindacalisti che chie¬ 
devano un diverso indirizzo. 

Nella foto: Un desolante 
aspetto dell'ufficio di via 
Canosa di Puglia. 


Abbandonata dietro un^auto 


Neonata 

morta 

in una cesta 


che stava 
spingendo 


M.icabra scoperta ieri mattina, 
ail’.ilb.i in uiKi vi i del quartie¬ 
re Trionfale: due opi'rai d(‘ll i 
ACKA, che .si rec iv.nio ,id ese¬ 
guire alcuni lavori di ripar.i- 
zionc urgenti die tuty.'Z'oni 
stnidali. hanno rinvenuto il e i- 
d.'ivcre di una neonat i in -.t.ito 
di avan7.:il.i putref.i/ioiie Subito 
i due opeiai .sono ror>' .ad .av¬ 
vertire gli agenti ilei eommis- 

s. ari.ato dell.i zon.i elio h.i in¬ 
viato .ilciini poliziotti sul po¬ 
sto Dopo l primi .leceitameiitì 
è stato chie.sto rin‘.“rvento del¬ 
la "Sezione omicidi • dell i 
Squadra mobile Le ind.agim 
sono jiroseguite p“r tutt.i la 
giornata, ma con se.ar-ii risid- 

t. atl Dai primi i‘lementi raccol¬ 
ti non sembra pos.?,» risultare 
facile scoprire gli autori del 
gravo episodio. 

Il macabro rinvenimento è av- 
venuto in via Tolemaido, di 
fronte al palazzo contra.ssegna- 
to con il civico 28 Era in una 
liorsa di vimini con manici di 
vilpelle del tipo adoperato dal¬ 
le donno per la spcs.a Eni fa¬ 
sciato in vecchi giornali, in un 
indumento da donti.a. in un 
asciugamani da poco prezzo o 
in altri fogli di carta, dattilo¬ 
scritti. con rintest'izione del -1 
1’" Italinn Press ••. il bollettino 
con sunti di giornali dclTam- 
bnsciatii inglese d* via Conto 
Rosso. I fogli daMiloscritti por¬ 
tano la data del 7 novembre 
1961. Sulla base di questi ele- 
menli la Mobile si riserv.i nell.» 
giornata di oggi di interrogare 
d personale delPambasciata in¬ 
glese 

J.a borsa si trov.iv.i .®un‘.a.sfoI- 
to nel breve spazio fra una au¬ 
tomobile "500" in sosta e il 
muro del p:ilazzo di via Tolc- 
maido 38 Gli agenti del com¬ 
missariato e dclLa « sezione omi¬ 
cidi hanno interrogato anche 
il proprietario dcU’ulilitari.i ohe 
abita in un caseggiato vicino 
L'uomo ha detto: •* Ieri sera so¬ 
no rinca.sato poco dopo mezza¬ 
notte e ho parcheggiato, come 
al solito, la mia auto davanti 
al portone Non ho visto la oor- 
s.i: sono sicuro che a quell’ora 
non o’er.a •• 

Evidentemente il cadavere 
della neonata »‘ stato .abbando¬ 
nato nella strada in piena notte 
ed è stato nascosto apposita¬ 
mente dietro r.automobilo per¬ 
ché fosso scoperto il più tardi 
possibile. 

Mentre la polizia proseguiva 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— OkkI. llinrtll. 5 novembrr (309-, 
36). Onumasticn: Zaccari.i. 1| so-| 
le sorge alle 7.0, tramonta alle* 
17.4. Primo quarto di luna. 

BOLLETTINI 

— lirmogranco. Nati Ieri; ma¬ 
schi 72. femmine 79. Morti; ma¬ 
schi 31, femmine 16 (del quali 5 
minori del 7 ,'inni). 

— Mrlcrrologico. Le temperatu¬ 
re di Ieri: minima 9. massima 20. 


il partito 


nelle sue Indagini il cadavere 
della piccina e stato tra .portato 
aU’I.stituto di inedicin.i legale 
dove, nella giorn.ita di og-gi, s.i- 
ra sottoposto .id autopsi.i da 
p.irte del prof Canella. Secondo 
i primi .iccertamenli dei medi¬ 
ci Jeg.i/i. comunque, è stato pos¬ 
sibile slabilire che, esternamen¬ 
te il coi'iiicino non prcsi-nta se¬ 
gni di violenza. La piccina nata 
regolarmente al nono mose ha 
vissuto, con tuff I prob ibilit.i, 
almeno due o tre ore 

Molto prol>;»lnlmen‘.e la bol^a 
con il suo mae.iliro contenuto 
c stata portata in via Tolomaide 
con un’automobile La polizia 
li.i interrogato tutti gli inqui¬ 
lini degli stabili vicini, ma nes¬ 
suno ha veduto null.i di sospet¬ 
to Eor.se, le poche spcr.inze de¬ 
gli investigatori di scoprire gli 
autori dell'infanticidio (che ra¬ 
gione, infatti, [lossono avere 
avuto gli sconosciuti di abban¬ 
donare il cadavere se la morte 
della piccola è avvenuta per 
cause naturali?) sono riposte in 
quel fogli deU'ambasciata in¬ 
glese. Ma non è da escludere 
che quel bollettini siano stati 
adoperati proprio per sviare le 
indagini. i 










Basilio Nardi, la vittima 


Anniversario del IV Novembre 


Bimbi 
sui carri 

armati 


Congressi 


Trastevere, ore 20. con G. 
Gioggi; Ostia -Antica, ore 20, 
con Melandri; Tor Sapienza, 
ore 20. con Casciani; Monti, 
ore 19, Cellula Teatro deU'Ope- 
ra; Cellula Vigna Mangani, 
congresso con Aureli; Corviale, 
ore 1*3.30. con Fazzi; Cellula 
Campo Boario, ore 11. con Zat- 
t.'i; Nuova Gordiani, ore 20. con 
Felizuam; Stefer Roma l.ldo. 
Sezione Ostiense, ore 16. con 
F. Coppa; Campagnano, ore 
19.30. con Volp.. Gemano (Se¬ 
zione 3.), con Di Giulio; N'e- 
rola, ore 19. con Cinllo; Mon- 
teporzlo. ore 19. con Rossi: 
Rocca di rapa, ore 19, con 
Renna 


Morente 
una bimba 



In occasione della festa delle forze armate, ieri tutte le 
caserme sono state aperte al pubblico. Centinaia e centi¬ 
naia di bambini hanno preso d’assalto carri armati e 
cannoni ed hanno soddisfatto tutta la loro curiosità su¬ 
bissando di domande i soldati messi a loro disposizione 
per tutto il giorno 


Per le cozze 
finisce 


Investita 

perde 


caduta all'ospedale la memoria 


Una bimba d. due anni versa 
in pericolo di v.ta per una ca¬ 
duta dal letto. Si chiama Ovidia 
Angeloni. è stata portata priva 
di sensi al S. Giovanni dal pa¬ 
dre Fr.ince.coo. ieri verso le 
ore 14,30. 

L’uomo ha dichiarato che 
circa mezz’ora prima aveva 
rinvenuto la bimba sul pavi¬ 
mento della sua abitazione di 
di via Giuseppe Busnelli 39. ad 
Acilia. La bimba era caduta 
mentre dormiva 

Invano i genitori hanno cer¬ 
cato di rianimare la piccipa. 
Poi Francesco Angeloni, chia¬ 
mata un’auto ha trasportato la 
figiiolctta all’ospedale 


Un giovane di 21 .tnn.. l’idrau¬ 
lico Manano Leandri, abitante 
In v;.T dei Gelsi 139. è sta'o 
ricoverato ieri ser.a allo 22.50 
al Policlinico, per Intossicazione 
alimentare. Il Leandri aveva 
man.giato, nella mattinata, quin. 
dici cozze crude al limone, ac¬ 
quistate presso un venditore 
ambulante al mercato di pi-azz.! 
Vittorio. 

Durante il giorno il giovane 
non ha sofferto di alcun diitur.' 
bo m.a la sem, poco dopo aver 
cenato, è stato colto da violen¬ 
tissimi dolori viscerali 

Il dottore ha consigliato di 
accompagnare subito il giovane 
al Policlinico dove, come si é 
detto, é stato ricoverato in os¬ 
servazione clinica 


Una donna d. 62 anni, inve¬ 
stita da una motocicletta sul¬ 
la strada Olimpica nei pressi 
del cavalcavia della Cassia, ha 
perduto per Io choc la memo¬ 
ria. L’ha riacquistata a poco a 
poco soltanto dopo molte ore. 

La donna. Giuseppa Alfonsi, 
abitante in via Fabi 15, verso 
le 12,30 é stata travolta d.alla 
moto condotta da Franco Mon- 
’.j.ano, dì 24 anni, abit.ante in 
via Pr.-to Rotondo 25. il qu.ale 
> a su.ì \o'.ta ruzzolato snl- 
l'a.'tf.alto battendo il capo 

■M S. Spinto mentre la don¬ 
na è st.ata giudicata guaribile 
in setto giorni, il Montiiano. 
per ferite alia testa e por un.a 
frattura cranica é st.ato ricove¬ 
rato in osscr\'azione. 


Un giovane di 27 anni, men¬ 
tre spingeva a mano la propu i 
motocicletta guasta lungo il 
grande Raccordo anulare, e .sta¬ 
to investito in pieno o ucci-o 
sul colpo da una « 600 » lanciat.i 
a forte velocità Aveva acc.uro 
la moglie che è rimasta ilh'^a 
La donna ha veduto con ter¬ 
rore l’auto sfrecciarle .iccmtii 
<‘ si manto, .^b.llz.lto m .itia c 
poi ricadere inerme .sull’asfalto. 

L’impre.S'.ionante .iCi.igui.i i‘ 
acc.iduta len eei.n poco dopo 
le 22 fra la Tiburiina e i » C i.- - 
lilla Basilio Nardi, .ihitaiite .n 
vi» Tnrrenova 3 (un» tiivei-a 
della Casilina), .stava toni nido 
a c.i'i insieme alia moglie Ro-i 
d.» una gita a Monterotondo 

I due coniugi avevano in / i. 
to da poco a percorrer»' il Rac¬ 
cordo .inul;ire itiiando la moto, 
ciclett.» ^1 c .TI restati jier ini 
improvviso guasto 11 moto e 
non funzionava pivi l^er oltr»' 
dieci minuti, malgrado il buio. 
Basilio Nardi ha cercato di n- 
p.irare il guasto. Poi ha de-.- 
stito. Ha iniziato a incammin.M- 
.si .sulla destra dell.i strada .spin¬ 
gendo la motocicletta a m.nno 
La moglie camminava nnch’c-- 
s;i accanto alla moto .sul ciglio 
della strada 

Al chilometro 48.800. dove u 
pros.siinità dei (lualc sono .n 
corso dei lavori e il limite ma-, 
simo di velocità è fissato sui 40 
chilometri orari, è avvenuto lo 
investimonto Alle spalle dei du»' 
coniugi è sopraggiunta come ur 
bolide la 600 >• guidata dal 
ventiduenne Carlo Di Gregorio 
il quale non si ** accorto del¬ 
l’ostacolo che aveva di fronte 
L'auto ha investito in pieno il 
N.ardi. .sbalzandolo in aria e 
scagliandolo lontano sull'asfalto 
Quando la moglie c lo stesso 
Di Gregorio l’hanno soccorso 
era già spirato, sul colpo. 

Alla Polizia .stradale e al c.i- 
rabinieri, acconsi sul posto, l’in. 
vost.tore ha dichiarato di non 
aver veduto la coppia e La mo¬ 
tocicletta. •' La zona è buia, ’a 
moto guasta, non aveva il f »- 
naie acceso Io. incrociando con 
un’altra auto, sono stato costret¬ 
to ad abbas.sarc gli abbaglianti 
e in quclTattimo è avvenuto 
riiivestimento 


Concerti 

Successo 
alTAuditorio 
delPorchestra 
di Praga 

L Orchestra filarmon.ca ce¬ 
ka di Praga nianticno intatta 
un’antica tradizione di presti¬ 
gio: discende infatti dall’or.- 
ginario complesso orchestrale 
costituito nel 1860 e che nel 
1902 SI consolidò come auto¬ 
nomo e moderno strumento di 
civiltà. Presentata a Ro.ma d.'il- 
l’Accadcmia di Santa Cecilia, 
quest’orchestra ha fnt*f> subi¬ 
to centro nella stima degli ap¬ 
passionati che affollavano ier. 
rAuditorio. 

Un’()rchestra splend-da. do¬ 
tata di eccellenti musicisti, fu- 

s. a in un perfetto nmalgam.i 
di suoni nel quale la precisio¬ 
ne degli - archi la pungenza 
timbrica dei --legni", lo splen¬ 
dore degli " ottoni la incisiva 
percussione assicurano una 
pienezza esecutiva davvero in- 
consuetj nella routine corrente. 
Un’orchestra che marcia .-.ll’in- 
vidiabilc insegna d’una nccc=.i 
salubrità fonica. TI — crescen¬ 
do- rossiniano nella sinfonia 
della Gazza ladra si - avven¬ 
ti- con impeto straordinario, 
c certi pieni orchestrali dv'l 
Till Eulcnspicpel di Sfrau.ss 
sono esplosi con abbagliante 
splendore, pur senza mai dan¬ 
neggiare la limpidezza e la 
lavorata sc’nicttezza del suo¬ 
no. Un’orchestra viva che ha 
nel suo antico c prezioso d.- 
rettorc. il m.ac.sfro K.arel An- 
cerl. un an.mntorc di prim’or- 
dine il quale, rifuggendo da 
opportunistiche tent.azioni. h » 
incentmto il programma su una 
Sinfonia di Dvor.ak (1841-1904* 
l’ott.ava. raramente eseguita, e 
su una nov tà n. Bohuslav Mnr- 

t. nu 1890-19.59) 

Con Dvorak s; ripete itn po’ 
:I destino di Schuborf: è diffi¬ 
cile Cioè sottrarlo .alla Sinfo¬ 
nia - DtìI nuovo mondo -, co- 
m’é stato difficile svincolare 
Schubert dalE/ncompiufa Ep¬ 
pure, quest.a ottava Sinfonia 
ha tutte le po.ss.bilità di sop¬ 
piantare l’altra più famos.». 
Sorprendente, infatti, è ’n riu¬ 
scita dcH’inserimento d’un cl - 
ma nazionale ncir.-^mb.to delia 
forma classica, com’è sorpren¬ 
dente quel piglila eroico e fr.on- 
falc. - garibaldino - diremmo, 
che prorompe nel finale e che 
non è stato poi dimenticato 
dalle successive generazioni d 
musicist.. C’ora venuto ali. 
monte Sc.o<takov.c, ma lo h.» 
sub.to d.mostrato Ir, Sinfonia 
n 5 d. iMartmu sor.tta nel 194»: 
(ò dedicata a quest’orchestr.'.* 
e che tr.a l’eterogeneità dogi, 
elementi che vi confluiscono, 
sembra appunto continuare .1 
discorso di Dvorak non soltan¬ 
to per la fedeltà a un clini.i 
natio, ma anche per quella pre¬ 
senza b''ethavon ani aff oran¬ 
te nel ri’m co Al’eoro "onclu- 
«ivo 

Nitide e fcrv-d ^s m<' ie ese- 
cuz’on: alt'tonart g’.i r-pnlau- 
si all’ott.mo ò retfor,-- ,» all’or¬ 
chestra co^'r»')* a d”«' un , 
danza nrcc^d'it.a 
re doU’opera I a sposa ecndut/t 
di Smetana d-'lla quale non r - 
cordiamo ;in’intorpretazione al¬ 
trettanto intensa e smagliante. 

Erasmo Valente 
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lunedì 


5 novembre 


sabato 


10 novembre 


primo canale 


radio 


Tfilescuola 

17.40; Duo paroln tra 
in)|; 15: torza classo 

)8 TV dpi ranaz/l 

. 1 ) tJlramoncl": h) Il vr- 
lirro In l)ottiglia (film). 
!•) Marco Poto (r.ìcc ) 

19 nn Teleoiornale 

dri pomeriggio 

19.15 Pirrnln ennenrio 

Frcscni.-i Arnoldo Fp. 5 
trcpllc.-) dal secondo) 

1*? 55 Terra Valdostana 

(dorurripntarlo) 

20.05 Telesport 

20.30 Teleoiornale 

della ser.u 

21,05 Bonanza 

'.II Riorn.'.list.a», tolefiliii 

21,55 libro bianco n. 20 

P.:,.=t'.e; La gara del pri-- 
si ntl Pri-.tenta V Lilii 

22,45 La granceola 

di Adriano Lualdl Upt— 
r.) ila c.ìmera in un ati" 
d.i un .soggetto di H 
Bacchf-lli Regia di LC 
HipandcIH 


23,15 Telegiornale 

secondo canale 


21,05 La nuora 
23,05 Telegiornale 


. r)r.imm;» In rtue tempi ut 
A H.AKihrIstdv Regia di 
Gi,-.como Colli 


<La nuora»: un dramma bulgaro 

• La nuora •, il testo teatrale che lo scrittore bul¬ 
garo Aleksandar Hagihriatov ha tratto da un tuo ro- 
m.inzo, è un dramma dj ambiente contadino: t'inte- 
nsce dunque in un filone tipico delle letterature slave. 
Sevrta. una r.-.qazza d: umili natali, spola Stojko. il gio¬ 
vane figlio di un ricco proprietario. Todor Jurtalan. Pri. 
) 7 >,) gradua imente. poi attraverso una improvvisa, fot- 
gerani» rivelar ere, eli:, scopre in quale abisso mo¬ 
rale sia cac'uta la sua nuova famiglia, per avidità di 
guadagno e per sordido egoismo: avidità ed egois.'no 
cn; hanno cpinto Juftaian a commettere un orrendo 
delitto, e Stojkc a farsene pavido complice. 

- La nuora >. pur ne) suo impianto tradlzlonais, è 
oper.i ricca di tensicne. Sul piccolo schermo ci viene 
presentata cuest.i sera (Secondo canale, ore 21.05) 
nella versione dei ccnipianto ed illustre slavista Luigi 


Nazionale 

Giornale radio- 7. H. Fi 
15. 17, 20, 23; 0,35; Cor.'.i tii 
lingua francese: 8 . 20 : Onin.- 
biJ 3 (Prima parte); F'.'.'.U 

I. .a Radio per le .Seuoie; il 
Omnibus (Srcoiuia firir’ei. 

II. 45; Prouieuade; 12 C .n- 

zoni in vetrina: 12.1.5 .Ai- 
.cechino; 12..5.5: Clii v io: c-. 
.-. r lioto ..; 1330-14 C’e-Ho 
r-:el!o; 14-14.55: Trasm js. i- 
!.. rcgionrili; 15.15; I.e ;i ’• 
v.tò da vedere; 15 30 P-r 
;.i vostra coiìezione d..-co- 
4 raIiCa. Iu.45, /\r*a d, 1 
liiistr.i; IC; Prfi;ran)n).i j er 
; raeazzi; 16.3(l- Corriere 
i-'I disco: musica e;nIonica; 
17.25' Cn-'certo ài m'.ii-;.' i 
i'-CCer.'i; IH. V; f,.'ir..i un 
d'.co: 18.10 Un’or .1 n ro i- 
liitte; 19.10 L'.nlorm ‘oTe 
d-_4ii artigiani; 10.20 I.a 
rnunit.à u.uiana: 10.30 .M,- 

fiVl In giostra; 20.2.5: Il con¬ 
te di MontecriJto Hom i.i/o 
di Alessandro Durnas. 21 
Concerto di ttufIc-t opii;- 
-■‘:C.i diretto .is P er Io. •; 
l'rb.n.; 22.10' Mus.r.i -ì. 


Secondo 


zone; 10,3.5: C.iti/'Uii. r..ii- 
zoni: 11 .Music;i ; «•: \u. 

..TCor.T'e 12 20-Fi T: ,i-.;iii.-- 

^•.().'ll :''c.o:i u.. FI l.:i .S,. 

ciMf.i Fi j’r*'.-;<'n;.i; 14. 

l.-.uil;iin-.' su - CanzutuS' - 
.ria 14.05' Foci alla rib.il- 
• i: 14.45: T.i.olozza m'i-i- 

•,i.e, 1.5 .Albiiiii ( 1 : .•.'iri/o:!.. 
I;t.l5. Se.('/:o:;e cFscocri;.- 
.•'i; 1.5 3.) }'n:ii<’r;.'i:.'in i: iii-'i i 
K.iài'’ C.'il\«:l i; .ì 

!r.i.'iib.i; P^ùu i,;i d..'COt*'i' > 
ù, .'Arinn!; l I Fr iii.';'i,'.. F. ''.5 
Non "f’o rii.* ri; tuli I 17 4 > 
Concerto oi er.jtco S 
no Cf'-ni.-jt.n.i .•‘ir.iu-io. u.i - 
Hor.s Ctir.-•of,'. 1H;,5 

ClT'se unic.'i; FH ,50 I vo-':. 
pre.'crit;: l'.'.óo Du,- orch*-. 

i io s:.;-.. 2 " 3;i r;- 

"r'* .. 2I.:)5' f, ,k: 22 (' 

t.i.'iu I.os j''!r.'ic'i.iyfo: 2J lo 
F'.-^ir.goi ‘ del ) ./.z 

Terzo 

IH..50, I.'iikI cjto.'e ccofi »- 
in.cii. ]fi.40 I, Co.n.'ii.f! V')- 
Fc.aii.a il; 1'.)' Bruno .M ri':. 
n.i: 10.15 La B.a.-e-n. C.- 
::i r.ij. I.'.'.O Fono.--,) o 


.1 ogg;: o Li;7.one or.g.-.;i- 
le: 9.15: Edizicn; i. iucso; 
;’.35: Quattro temi rer cìr.- 
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ai^To *empA. Albert C.)!Tii« 
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.■MI) ~ C.'tr.'i £liM prts.Jinti aci Br.is.lc- e dedicato il 
-Libro bi.'..M-<) ri 2o - d. produzione r.mer..''-;n.) in ondi 
?ul Prmio alle 21,55. .Velia fuio: Kub.tschtk. uno dei 
pic^ido.-iti. 


prinio canale 

P.'in Tpl^sriinla 

1.5- ier.'n cl.')»'!e 

17,30 La TV dei raoazzi 

. 1 ' l.-.Tt'imo 1 " r)uiri-; l)> 

li.’ip •• ! cie-i-i.-irDrl II. 

> ;.•! .irli) t ! Dii)) 

19.00 Telpniornale 

ili't i.'’r,ierti;gi" 

19.70 Tpmno libero 

1 r. i»!)»* i)(.f 1 lavi» 

r..» >r : 

20 00 S«l|r; njofni 

.M i r ;.ir»:c*i»'* A cMir.* 

*i: J.1 *l'T 1 if’f!I 

20-70 Teleoiornale 

; 1 

20.30 Tnleniornale 


21,05 Viaggio indìmentica 
bile 

Z 1 :ìii !<• Ki.i Ul HeiUa 

1 ; 1 '.-te 1 . ..[) J .i:ut K St«-. 

V. .111 •• 1 r 1 ) ., 1 1 M ;i 

22,40 Anni inirepidi 

t I.< ii.< 1; l'i.u- - 

'•t.;l' » IV ; - I ., 

-, g.; I ■ |. 1 i.i K : .Ilici .1 • 

23,05 lelegiornale 

U-ll,. u Mie 

secondo 

canale 

21,05 Auslria-llalia 

<\ Itv'i?.1 ilj n'.t/fff 
<'••1- '’i u: ;♦ divalli.» 

'•J.of tu .4 

21,55 Telegiornale 

22,20 Rita 

ci .1 ♦ liti A Ul un au» 

• J; (.z.4fl-i:**l Ds»n42t*!l; 
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L’agonìa della Francia 

Torna questa scUirr.ana la sene • Ann» intrepidi . 
dedicata alle memorie di Wir.ston Churchill (primo ca¬ 
nale, 22.40) V| torp,« dopo una settimana di sosta, do¬ 
vuta a ncn si sa quale motivo. 

La puntata di stasera, intitolata • L’agonia della 
Francia - si presta, cerne è accaduto spesso m questi 
ultimi anni, a dolorose riflessioni sulla Situazione della 
Francia odierna 

Le inim.'igiDi di stasera ci Tiostreranno la Francia 
occupata dai tedescni. |a disperata ed eroica resistenza 
del popolo, i, m.iretciallo Pétain piegato e favorevole 
ad un arniistizio con 'a Germania, i| generale Oe 
Gaullc a Londra qeve, nel 1941, pronuncerà un discorso 
diretto al popolo francete. 
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domenica 


11 novembre 


primo canale 


10,15 La TV degli agricol¬ 
tori 


A cura di lìcnato Vcr- 
tunnl. 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

rcliglos.i. 

15,00 Sport 

Ripresa di un avveni¬ 
mento agonistico. 

17,30 La TV dei ragazzi 

Giov.'innn* la nonna del 
corsaro nero » 

18,30 Sport 

Telegiornale 

In Eurovisione: cron.nc.a 
registral.-i di un ."iweiii- 
mcnto 

del pomerìggio. 

20,20 Telegiornale 

sport. 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Una tragedia ame¬ 
ricana 

di Theodore Dreiser. Re¬ 
gia di Anton Giulio Kla- 
Jano 

22,30 L'industria della terra 

Documentario presentato 
da A. Cifariello (II). 

23,00 La domenica sportiva «onachc m. 

Telegiornale 

secondo canale 

21,05 Nata per la musica 

Show di Caterina Vaien¬ 
te Orchestra di Gianni 
Kerrio, 

22,05 Telegiornale 

22,30 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

Una tragedia 

americana 


Sul primo canale va in onda questa sera la prima 
puntata del romanzo sceneggiato ■ Una tragedia ame¬ 
ricana », dello scrittore nord-americano Theodore Orci- 
ser. Con questo romanzo, Dreiser ha saputo dare un 
ritratto affatto convenzionale ma crudamente realistico 
dell'America. Il protagonista della vicenda è Clyde Grif- 
fiths (Warner Bentivegna) un arrivista che non esita 
ad uccidere Roberta (Giuliana Lojodice) per conqui¬ 
stare accanto a Sondra (Virna Lisi) un posto nell’alta 
società americana. 

Il « cast », oltre all’ottimo Bentivegna (che gii I tele¬ 
spettatori conoscono per i » Giacobini ») e alla Lojodice, 
aomprende Scilla Gabel, Roldano Lupi e Lilla Brignone. 

L’adattamento televisivo a la regia sono dovuti ad 
Anton Giulio Majano. 


radio 


Nazionale 

Giornale radio: 8. 13. 20. 
23: G,35: Musielic dei inal- 
tiiio - Svenliariiio; 7.‘10. 
Colto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30: Vit.a nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9,10: Musica 
s.icra; 9.30: Messa: 10; Van¬ 
gelo: 10.15: Mondo cattoli¬ 
co; 10.30; Trasmissione per 
le Forze Armate; 11: l’er 
sola orchestra: 11.25; Cir¬ 
colo dei genitori; 11.50: Par¬ 
la il programmista; 12: Ar¬ 
lecchino: 13,30: Colazione a 
Hollywood; 14: Musica stru¬ 
mentale; 14.25; Domenic.i 
sportiva . incontro Austri.a- 
Italia; 17,15: I valzer cele- 
hn; 17.45- Musica operisti¬ 
ca: 18.30; Mu.sica da ballo; 
19: La giornata sportiva; 
19..30: Molivi in gio.stra; 
20.25: Partita a nove, di R. 
Oletta c M. Vcntriglia: 21.30: 
Il convegno dei cinque; 
22.15; Musiche di Kaciatii- 
rian; 22,50; Il libro più bol¬ 
lo del mondo; 23; Questo 
c.ampionato di calcio. Au- 
stria-Ilalia. 


Secondo 


Giornale radio; 8.30. 9..30. 
10.30, 11,30. 13 30, 18.30. 19..30. 
20,.30. 21.30, 22.30; 7: Voci di 


italiani aH’estoro; 7,45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
8; Musiche del mattino; 8,35: 
Musiche del mattino; 8.50: Il 
programmista del Secondo; 
!)• La settimana delta donna; 
9.35; Hanno successo: 10: Vi¬ 
sto di transito: 10.25; Scatola 
a sorpresa: 10.35: M)isica per 
un giorno di festa; 11.35: Vo¬ 
ci alla ribalta: 12: Sala starn¬ 
ila si>ort; 12,10: I dischi della 
sotlimana; 13: La signora 
delle 13 presenta; 14.30; Vo¬ 
ci tlal mondo; 15: La radio- 
sipiadra da Grosseto. Voci 
suoni e personaggi; 15.45; 
Prisma musicale: ll).30; L’o¬ 
recchio di Dionisio; 17.30: 
Musica e sport; 18.35: Respi. 
gin: Feste romane; 19: I vo¬ 
stri preferiti; 19.50- Incontri 
sul pentagramma; 20.35' Tut- 
t.'imiisica. 21' Domenica 
sport; 21,3.7: Musica nella 
sera. 

Terzo 

17: Musiche dj A, Vivaldi; 
17.45: Gli - Angry Yo)ing 
Menprogramma n cura di 
R. Levi; 19; Musiche di G. 
Klebe: 19.15: L.a Rassegna; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20.,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di F. Liszt; 
21; Il Giornale del Terzo; 
217J0: La donna serpente, di 
A- Casella. 


\ ^ 
I 
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Pietro De Vico partecipa alla rivista musicale • Le 
nuove avventure di Giovanna. la nonna del corsaro 
nero . (TV dei ragazzi, ore 17.30). 

Eventuali %’arlazlon| decise dalla RAI saranno riportate 
nel normali programmi che PUnità pubblica ogni giorno. 


l’Unità del lunedì 


la set 





Franca 
e Brecht 


Della satira 


.mentri: la carica satirica di Caiizo- 

nissiiìni, sollocata sul nascere, .si va sempre più 
airicvolendu, continua .sulla stampa la discussione 
sulla satira, aperta d.)i primi, aggressivi sketch 
ili Dario Fo. E’ ima discussione di grande inte¬ 
resse, perché tra raltro. rivela quanti equivoci 
(voluti c no) su.scita Fargomento in un paese 
come il nostro clic alla satira non e mai stato 
abituato. 

L’equivoco principale, for.-^e. e contenuto nella 
condanna della < .b.atira a senso unico», che 
avrebbe, appunto, denunciato la faziosità di Fo. 
Coloro che pronunciano questi condanna (per 
aggiungere subito dopo clic essi amano la « .sa¬ 
tira obicttiva») mostrano chiaramente di non 
sai>ere in realtà die cosa sia la satira. Come si 
può pensare, infatti, a una satira che non sia 
a < senso unico»? La satira non consisto se.'npli- 
ccmcntc nel mettere alla berlina < i difetti ». 
genericamente definiti, né nel menar colpi alla 
cicca, distribuendoli equamente tra il famoso cer¬ 
chio e faltrcttanto famosa botte. Per fare della 
satira autentica bisogna, innanzi tutto, prendere 
posizione: contro certe cose e a favore di certe 
altre. 

Facciamo iiualche esempio. Far In caricatura 
del padrone può e.sserc satira: ma non può esserlo 
la caricatura dello schiavo .-X meno che non si 
metta alla berlina, nel person.aggio dello schiavo, 
proprio ciò che lo ha abituato a chinar la testa: 
che è un altro modo per fare ancor.a la satira 
del padrone. Si può fare la satira del m.arito che 
cerca di mantenere il suo potere arcaico sulla 
moglie; ma non quella della moglie che si ribdla. 

Si tratta, insomma, sempre di attacchi « a sen.;o 
unico ». che è poi il senso in cui va la storia, il 
senso in cui i costumi si evolvono. .Andando in 
qualsiasi altra direzione non si fa della satira, 
ma tiella pura e scmpli''e mistificazione: che c 
proprio quello cui purtroppo ci hanno abituato da 
anni tanti « umoristi » della radio c della TV. 
Chi auspica una satira animata di spirito qualun¬ 
quista, in realtà non vuole nessuna satira. E, 
novanta volte su cento, lo sa 

Giovanni Cosarao 
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Franca Tamantini è il personaggio di primo 
piano della settimana televisiva. Giovedì sera in¬ 
terpreterà sul secondo canale un ■ recital . di can- 
zoni e poesie di Bertolt BrechL L’attrice romana 
ha ricevuto recentemente i| premio dell'Istituto del 
Dramma Italiano per la sua interpretazione di 
a Antonello capo brigante ». 
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Sull'attuazione parziale dei programma 


Accordo Moro-doroteì 
per la riunione del C N 

Alia prossima legislatura rinviata la più importante legge regionale 
Boldrini alla TV: «Sviluppare e continuare» l'opera di Matteiall'ENI 






La settimana politica che si 
apre oggi sarà caratterizzata 
dalla preparazione della con- 
vSiiltazione elettorale ammini¬ 
strativa alla quale saranno 
chiamati, domenica prossima 
circa un milione e duecento- 
mila elettori, la maggioranza 
dei quali in comuni superiori 
ai 10.000 abitanti (5000 per la 
Sicilia). La Camera non ter¬ 
rà riunioni, al Senato invece 

10 sedute riprenderanno da 
dopodomani mercoledì per di¬ 
scutere il d.d.l. che istituisce 
l’imposta cedolare d’acconto 
sugli utili azionari. Prosegui¬ 
ranno anche, al Senato, le 
riunioni della commissione 
speciale per l’esame, in sede 
referente, della legge istitu¬ 
tiva dell’ENEL. 

Sul piano della attività dei 
partiti il fatto più importante 
ò dato dalla riunione, che si 
terrà sabato e domenica, del 
Consiglio nazionale della DC. 
Attorno a tate convocazione, 
giunta imprevista alla fine del¬ 
la giornata di sabato, al suo 
significato e al poso che potrà 
avere al fini della realizzazio¬ 
ne o meno del programma go¬ 
vernativo, si sono manifestate 
già diverse valutazioni- C’è an¬ 
che chi parla di crisi. La con¬ 
vocazione del Consiglio nazio¬ 
nale, da tempo chiesta dalla 
destra democristiana, servireb¬ 
be a mettere in difficoltà e 
forse addirittura in minoran¬ 
za il segretario del partito e 
provocare le dimissioni di 
Fanfani messo nella impossi¬ 
bilità di realizzare il program¬ 
ma. La tesi tuttavia non ap¬ 
pare la più probabile, visto 

11 ristretto margine che ci se¬ 
para ormai dalle nuovo elezio¬ 
ni. Più attendibile e politica¬ 
mente coerente la opinione di 
chi ritiene che la convocazione 
del Consiglio nazionale della 
DC possa servire all’on. Moro 
per verificare- nuovamente 
l’appoggio della maggioranza 
del partito attorno all’impegno 
di una realizzazione parziale 
del programma. Dopo le pres?- 
sloni dorotee, manifestatosi nel 
corso delle ultimo settimane, 
ìnsomma. Moro asTobbe tro¬ 
vato ancora una volta a mezza 
strada il punto d’incontro e di 
unità della DC (con la sola 
esclusione della destra sccl- 
hiana); approvare una parte 
delle leggi regionali in Par¬ 
lamento prima della fine del¬ 
la legislatura (probabilmente 
la legge finanziaria c gli emen¬ 
damenti alla legge del 1953) 
rinviando però a dopo le ele¬ 
zioni la legge elettorale. In 
questo modo il programma an¬ 
nunciato da Fanfani vorrebbe 
diluito assai nel tempo ed il 
rinvio praticamente di un 
anno della legge di attuazione 
regionale servirebbe, come 
scrive il Giornale del Mattino 
di ieri, * in funzione di ga¬ 
ranzia contro eventuali sban-' 
damenti del PSI. Ipotesi, 
questa — aggiunge il quotidia¬ 
no che si sa molto vicino alla 
presidenza del Consiglio —! 
che viene accettata anche da¬ 
gli amici dì Fanfani. dai par¬ 
titi di democrazìa laica o da¬ 
gli stessi socialisti ». L’altro 
punto assai controverso, come 
è noto, è quello che si riferi¬ 
sce allo leggi agrarie (supera¬ 
mento delta tne^z^rtria. e dei 
contratti feudali. Enti di svi¬ 
luppo, loro attribuzioni nei 


confronti di un intervento per 
un mutamento delle struttu¬ 
re); anche su questi proble¬ 
mi si dovrà trovare probabil¬ 
mente, in sede di (.'onsiglio 
nazionale, una soluzione di 
compromesso che consenta di 
portare avanti, prima della 
fine della legislatura, qualche 
provvedimento. 

I DISCORSI Che la convoca¬ 
zione del Consiglio nazionale 
non preluda ad una crisi ma 
ad un accordo, sia pure su 
posizioni arretrate e di par¬ 
ziale rinuncia alla attuazione 
del programma, potrebbe es¬ 
sere confermato daH’atmosfe- 
ra di cauto ottimismo che, 
dopo il nervosismo dei giorni 
scorsi, si è manifestata negli 
ambienti socialdemocratici e 
repubblicani. Anche il vicese¬ 
gretario del PSI, on. De Mar¬ 
tino, parlando in provincia di 
Verona, in occasione della 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa, ha dichiarato che la 


Concluso il convegno della CGIL 

Mezzogiorno: 

nuovo impulso 
ai sindacati 

Lo questione salariale problema chiave 
per il carattere della programmazione 


Dal nostro inviato 


riunione di sabato dei partiti democratica afiìancata dalla 
della maggioranza avrebbe in. nazionalizzazione della energia 
tradotto un elemento rassicu- elettrica, dalla rianimazione 
rante nella situazione politica. deH’agricoltura, dalla attua- 
Ma non bisogna perdere altro zione deU’ordinamento regio- 
tempo, ha proseguito De Mar- naie. 

tino, ricordando ch(j il succes- Parlando a Gela, il compa- 
so della politica del centro-sl- g^Q Giancarlo Pajetta ha sol- 
ni^stra dipende dal puntuale tolineato il pericolo di una 
adempimento degli impegni di poetica di inadonipienze prò 
governo: legp sull agricoltura grammatiche, dì riiivii, e di 
° n** 1 tolleranze. Una politica di quo- 

riVniV’i f’tjir genere, mossa dalla preoc- 

ricordato che il voto del Pisi cupazlone di accontentare al- 

‘li '^^rantire altri, una 
co d lonato all attuazione dii polisca che oggi si usa cliia- 

pr^ramma. mare di vertice, è in realtà 

Di attuazione del program- niolto simile a quella che una 
ma ha parlato anche, sia pure volta si chiamava di Intrallaz- 
in modo assai generico, il ^i. Uisogna cominciare a do- 
presidente del Consiglio, in un niaiidarsi di cosa hanno bi- 
messaggio televisivo per ij sogno gli italiani, non quc.sto 
4 novembre. In questo anno. quel segretario di partito, 
egli ha dichiarato, passi avan- [ijqj denunciamo il tentativo di 
ti sono stati fatti per la solu- rinviare problemi ritenuti im 
zionc dei grandi problemi na- prorogabili. Non si può butta- 
zionali; lo proverebbero tra re tutto nella pentola di un 
l’altro la impostazione della ri- programma elettorale con la 
forma fiscale e la predisposi- scadenza di cinque anni; non 
zione di una programmazione risolvere adesso quello che do 

vrebbe essere affrontato su- 
-- bito e tirare a campare. 

sano della CGIL fO^DRINI SULL'E.N.I. Amo 

tema che e ancora, e saia 

-certamente a lungo al centro 

dei commenti politici, è la 
nomina del prof. Boldrini a 
# presidente dell’ENI. Non so- 

A no pochi i giornali della de- 
stra che sostengono la prov- 
B 1191^ W visorictà di tale soluzione. Nel 
ìB marzo del 1963 scadeva infatti 

il mandato di Mattei: la nonii- 
^ H na di Boldrini va intesa come 

■ valida per il triennio o solo 

per i prossimi 

Le rese dal 

professor Boldrini subito dopo 
la sua nomina, relative alla 
^ continuità della politica ini- 

jH # ziata c sostenuta da Mattel, 

■fl hanno suscitato qualche prcoc- 

.BW II cupazionc nel Corriere della 

Ibi Sera, che suggerisce un ridi¬ 

mensionamento delle attività 
dell’ENl nel senso di « salva- 

iIa nrAllIpmfl rhìavp guardare ciò che è normale e 
Ile piUOIclIia vniavc redditizio ed abbandonare in- 

il«. 'ece ciò che è improprio, duU 

Ila prograinniaxioiie bio o nocivo», in alcune di¬ 
chiarazioni alla TV, Boldrini 
Krimonio di tutti itti attivisti c >’a invece ripetuto che quello 
<ii tìiita la nitìssa dci Juuoratori. che l'ing. Mattei ha fatto c 
! Novella ha dedicato una par- • (Ic^no di essere sviluppalo e 


Affollata assemblea di Intellettuali e studenti a 


impressionanti testimonianie 

nel "processo 
alla violenza,, 

1^ brutalità della polizia contro 

|A ^ \ manifestanti e cittadini - Nel no- 

L fArdizzone una borsa di 

studio a profughi sud-americani 
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.MIL.-VNO — I n agente della poll/l.i dlste.sn per (erra dove venne ueelso lo studente 
Giovanili .-\rdi//oiie, durante il sopralluogo di ieri. ( l'eleloto) 


Dalla nostra redazione anormale. Chiedo che il co 
.Mll \\0 1 l’i’puo -‘•i fdccui promotore 

Studenti. oòerm.\nir!l,;. T 

lindi milane.a ha .. ‘[ d 

..lo ,n »ias..a. ,’am,vr,ulu il 1 , /' * 

. .. , ' prattutto lineilo dt Padova 

cinema Ambaseiaiu,i ni oa>', ‘ .v,-A ; 

ordine di posti, di! eiipi/fo ^ H.VNLO I OHI INI. <I 
dcll'lhiioiie poi .'HI i!’iu itali.'.- trovavo jìropr’.o Ittitpo H me 
na che ha indetto .•'‘iivain , ‘ nip'edi- ilove poi e stato t 
Il iionie del piorni',- .triti-- •l»dir::one. A veloci 

-Olle, UCCISO dalla p"li::a, il ''vati..ima. le jeejis so 
-c proces.so alla l’iolen.M » passati' sni marciapiede; ti. 

Al tavolo della pre^nlcii.-a "'nu-dfo (nfl, me. sciite 
erano, con i (Itriiienti ih'!- ‘*' vontro il muro Aon 
rrci c di Nuovo Hesi.men/,., ''''■"Ki -S’id marviap’ede e 
(iinnsiro Ferrata. Franco Por- tnas’o a ,| .-.-etMio del 

jriiii. Alberto Alnlnniiflim. F.n. '" ife laneinte contro la fot 
o Paci. F.nu'sto '/’recenni ed marciapiede, faci 


Flio l'ittorini. Numerose al¬ 
tre per.sonalitiì della eiiltnro 
rnilnue.sr — /lr})ino. Dal Pra. 
De Carlo. Pestalo::a. Cep- 
monat, Marpnria. Musatti. 


ranpolo. e incontro Pesi 
lossa chi' ni dice come 
morto . 11 ilicsone. Questo tu 
»i’t ricordare al direttore di 

l’Kspi es-^o flit- -ti pernieffe | 


Durante le indagini sui recenti delitti 


Str 


vent 


sta 


scoperta in Barbagia 

Tre scheletri in una grotta — Nessuno spiraglio 
sull'uccisione dei due turisti 


Dal nostro inviato • ..... .. ,, ,.i i,. 

. , |.i p.iuia. .Sfinì) .stali rJiiiiminaM' piana piano pei ut nano ii loro airirrf) ai la- 

4 M,( ), 4 iiij.j sinililata sul \olt() tlelKi il paesi» iliscuientlu ct>n pas- nel '(tO a freiinra, Rep- 

I n.i noi /i.i e ,li I.a pioii.i pe.s.i e d..- .si(»iie. l’oi e gmntii l.i noti- fi»'» Fmilia. Palermo, Cnta- 

hocni in bocca, .st.uii.iti.- .i i;- ];, p.uiia di loi - zia del i iliovaniento dei tre /fornii, contro le popola- 

OrgOMilo -h apenli. dui.in- nniietn. e di vedeie sehelelii nella groltii i> lì 'ioni insorte contro il elrricn- 


le.osoli» aiu-oi'.i unii volta nel-|li.seili fd Iniinio tipieso 


7 ’iere.s* — iipeiKifio aderito intellettuali ifl 

alla nianilesta:ioiie, eo.si co- 'miii. coiL.iali di priidefirnl 
~ me FADFSSPl di Milano. ' ',V.' ,, 

Prendendo In jniroln per *Jl dMtf 

una breve introduzione, il ‘'/"-ivo. ebe dtrtae I iiielifejj 
vice presidente delì'VCÌl. (Ut. (ordinata dui poverno. ha r 
stone Sellivi, bn subito posto t Inarato ieri, o me e ni 
il probleinn della necessità di -Scotti, smentendo cosi 1 
sviln])])iiri' In più ampia ini- calunnie della stampa ini 
zinliva unitaria, ni’/le fabbri, l’c.-i.s'idn. elic Ardirroiie e sfai 
die. nelle seiiole. nel Par- 'urrstito alle spalle da ii| 

lamento c nelle piazze perché r --- 

f veiig.i prc.'ito il giorno lud 

(piale Mt.i. sia più mn-i's-^ano SOOrallUOOO 

scetidete di pi.i/.'a e iiionn* m»i wwjyw 

per la libertà e la pace ». 

Sciavi ha rirordido come PBf 1 UCCISIOIIB 
dal I94S nd oppi lo Stato J* /'• • 

abbia sempre concepito i suoi ut UlOVOttni 

rapporti coi cittadini nei ter- 

mini dello « .sdito di polizia ». Afnl 77 Anp 

A'el 1941) Viipparatn poh- «imiaawiic 

ziesco renii'n iinpiepntn con- MIL.-VNO, 4 

tro i eontadini che rolernno Magistratura ha effe! 

I t.->rr/i Mode, 1,1 “ Stamane in via Tom 

|(, tirra, liti -Ju. n li Uni. mnso Grossi un sopralluog 

contro pii operai che difen- per tentare di ricostruir 


NAPOLI. 4. ivoeedn ha dedicato una par- « degno di essere sviluppato e 
Con un importante discorso importante del suo discorso continualo ». A proposito dei 
del Segretario generale della ver sottolineare che il recente rapporti che l’ENl ha stabilito 
CGlLt, Ago.stino Novella, si è accordo di massima tra Con- pQp Paesi di tutti i Conliueilli, 


noi /i.i 


OrgO'.olt> -'li apeiiti. dui.tn- 


llliiietl 


Discorso 
de! Papa nel 
4° anno della 
incoronazione 


centi dichiarazioni del dr. Car- giorno. L'accordo, infatti, può jjg parte dell’attività dcll’E.N'I 

li circa il maggiore incremen- nnalid.dro continui a svolgersi nelle lime 

to dei salari in rapporto a quel- mrnaiont un salto qualttatiio. . 

Io della produttività. Novella poiché qui si parte da livelli che 1 mg. .Matloi aveva (li.-.e- 
ha contestato la ralidità di ta- che sono più biisst dj quelli de- gnato e delle quali io oro 
le giudizio. Il divario fra sa- terminati con l accordo di mas- 5 ( 3(0 modesto partecipe e, cci'- 
lari reali c produttività — egli sima. La contrattazione di al- rnMcPi, 7 Ìniilo . 

ha detto — non ò olfatto dimi- cimi istilliti (cottimi, premi, tamcnle. consenzicnlt . 

nnifo e resta sempre fra i più quahflchcj. ha valore portico- In polemica con • certi av- 
acccntuatì d’Europa. Poiché Va- ^are per il Mezzogiorno. .Mn Io versar! » del centro sinistra, il 
zione della CGIL non incide attuazione dei diritti conquista- 

negativamente sulla competiti- d richiede che immediatamrn- acteu 

fitù ìTitcruQ^ionalc dcHo eco- siano /orinati /abbrj- noto ollh*Al In un suo (liscni" 

nomia italiana, ma ne è anzi die i nuclei o le sezioni sinda- 50 a Ravenna, affermando che 
elemento di sollecitazione c sti- cab- «proporre oggi di «smembrare 

molo, essa dovrà continuare Infine, rispondendo agli in- - . , , 1 - „ - 

realizzando in forme sempre tcrrogativi posti nel corso del ‘C-^t signica lenlare ni por- 
più vaste e articolate l'wTiità dibcflilo. Nocella ha dimostra- lare la situazione molto indie- 
dei lavoratori del Nord e del to la validità della linea se- (rg nel tempo ad uno .stadio 
Mezzogiorno. guìta dalla CGIL per l'attua- • . , 

Ai centro dd suo discorso, ^ipne dell articola W drlln Co- quak, non solo la 

l'oratore ha posto i problemi stititztone. La CGIL è per l'ut- prograniniazioiic economie.). 
che sorgono dalla neces.sità — tuazione di questo articolo co- ma la stessa legittimità di e.-.i- 
urgente — di mettere in gra- stiUizionale , , stenza di un grande comples- 

do il sindacato unitario di at- Prima del discorso d, Sovrl- niihhlieo vorrebbe iieml 1 

mare pienomcnte la linea del- *<i il dibnft.fo era proseguito pubblico verrebbe bffea'-»- 

la CGIL nelle regioni mcridto- ‘‘P” VU interventi di Kapposef- h chiaro — ha detto La Mal¬ 
nati. Primo fra questi compiti H di Chkfi. Capodoglio. Chi- fa — {-he il governo non può 

LlraSa"cSme‘'è‘oS?nón dfcc^ér^; c che opporsi a questo imli- 

,Ti tratta di una questione me- poli rizzo ». 

Adriano Aldomoreschi Vice 


una li.iiliit.i .ill(- (). lulit I I ii-,itni’.u'i,i 1 e l.i c.iten.i del- tiiseoi,-<o e tuiiiato auetiia fn.s'ei.s'ino. Oggi Ut < celere > e| 
j ik‘l hii|)i.iinoiite. 1.1 iiini.i I,, \-(.ii(i(>tte t- dei < leinda- mia \'oIta .■-'iil haiiditisiiiu. stata liuiciiita eoutro coloro | 

nenie e.iteiia roccu»" 1 • lie menti di cunti ». .Si a-^pett.i .Su.-dengiMio anroia 111 inol- che chiedono uno politico 

l.-a'va.-^ta il p.ie'e. li.uin.» ti.i- j muniate ctureini lente, li che 1 iiiiallio uiuicidi di estera di pace: e questo av- 

\.it(> I le-.i 1)1 in i.t. ( !>!.i 1 di iiigul(>si .seinhiani) tian- (pie.sti giorni non i-ono con- viene ilojio che le lotte del 

[ile pei.-'Uiie. li teiiilnle ,jui|||. \;miin al li. 11 , palla- ne.'-.'-i u legati lia loto. Pilli- gìugao-higlio del I960 are-, 
(iraintna. siopeito solo ei.i..^^^, ^ j,,,,, i,,lumi e fan- /i.i e earabinieii eontimiano eniio pn.sto il (iroblciiin di 

11 ».de .--Il iii.inieiite .1 <iiiei 
ideeeniu I-' E’ stato all'.' 111.1 j"* 


gioì nate coi roim lenti 
orgol(>si .seinhiano tian 


Hata di non \edeie gli inveii* ad andaie avanti sili- 


.-\gei)li dell.i .Mobile di •'^"•'■{,1^*.”,',', 
IO e del l■onlnù.s.‘.aI•MI•> dir 


CITTA’ DEL VATICANO. 4 

I padri conciliari hanno 
partecipato stamane in San 
Pietro a una « solenne cap¬ 
pella » in onore d; Giovan¬ 
ni XXIII. nel quarto anni¬ 
versario della sua elevazione 
al soglio pontificio. La cap¬ 
pella papale e stata cele¬ 
brata dal cardinale di Mila¬ 
no. G. B. Montini, il primo 
dei prelati cui l’attuale Pa¬ 
pa concesse la porpora. 

Giovanni XXIII ha colto 
Foccasione della solenne ce¬ 
rimonia per pronunciare un 
discorso rivolto agli oltre 
duemila prelati convenuti 
nella basilica vaticana e al¬ 
la folla dei fedeli. 

Le parole di Giovanni 
XXIII sembrano indicare 
che il Papa ha v’oluto por¬ 
ro il peso della sua auto¬ 
rità sulla linea, che pare rac- 
co.eliere ormai la maggio¬ 
ranza dei consensi dcH’as- 
scmhlea conciliare, di un.n 
mo.l.fìca.’ione della liturgia. 
Giov.inni XXIII. nf.Ttti. os¬ 
serva ehf «e ben naturale 
che novità di tempi e d: cir¬ 
costante S'iCize.'-.'C.ino fo-me 
ed atte-zgijn’cnti v.i.-'ii di 
tra.smissione esteriore e di 
rivestimento della stessa dot- 
trina ». 


rnmpnfp oTpanìzzativa^ Dal pra- ArlrianA iXldAmoi'Acrlii i \/ir^ 

do di - copacitd opcrafit-a - del Miaomofescnt vice 

sindacato, dipende infatti an¬ 
che la possibilità di orientare _ ___ _ _ 

r di agire per dare olla pro¬ 
grammazione economica un ca- 

rmcrr d.mo- Moncolieri 

Sulla programmazione eco- - 

rtomica la CGIL darà vita nel 
prossimo futuro ad una serie di _ 

importanti per prc- ^^B%BBVtfB ■ ^^IBtfB 

ci5are ijlteriormente il proprio 
atrepgiamento. .Mq già oggi il 
i-’iindacalo deve agire. E .Yorel- 

la si è riferito, a questo prò- _ _ _ 

posito. ai consorzi industriali. ■# _ _B__M_ 

provinciali e di zona, nei quali ■ 

occorre essere presenti jn mo- jf | 

; do attivo per presentare solu- 
I rioni alternative a quelle che 

I vengono adottate sotto la pres- TORINO. 4. sono usciti t- si sono avviali 

sione dei monopoli: soluzioni i:„ piovane siediano di 24 verso la casa della ragazza 

■ s?h£o al m un vicolo occuro il perse! 

lì miglioramento delta condì cotta _ ha ucciso culore ha sbarralo loro l.i 

none operata sotto tatti pi, canani.ssetia na ucciso. ^ 


Spara e accoltella 
l'ex fidanzata 

[ 

TORINO. 4. jsono usciti t- si sono avviali 
[ Un giovane siciliano di 24 della ragazza 


Oi-go.MiIo '.inni, .-siop.-n.i i.i ». » 

mùioccatu . di um, e.otta '' »• 

nascosta n.illa \ egetaziom- »-j^..V’’'*' * 

.sono entiali. Alla luco del- 1* 

lo torco olettncho h inno 

subito VIS,,.. ,n un ang..ln. ' ''■""iMisim. o .m a 
resti limali. Dojio pochi mi- ' "ù l”'-' " ‘ 

miti di n..-roho som. A-.ti ' 

ritrovati t:i- toschi bnKi.u-[*'•"’*d'**lit.i. Oii.iinlo , 
chiati. Pili tardi, il ino i;,.,,|-'>o<"blo.i o flint. 1 , lutti ; 
legalo ha , .nfeimato iht- m| 

trattava (.i.'piio dogli .si!io-j-- 

Ictii di t;-- iiomnii. lu.-cj 
as.sassiiiati *10110 gioii .1 «• ii 'T 

cui colili -s, :)u stati d.iti al- 9 (n^l 

le fiamme ■ I ^ 

E' im|)""ibilo. poi il imi ! 
monto, jioir ire di jiott-:- ;n.-| 
jniH- (Il pi'i. E’ (Inai.), (i.-i • 
miiiKjuo. ( Ì!-* agenti <• c.n.i-! 

binioii non perdoianm) nn>l- • i» I 

to del io;o tempo dioiio ;,i Sgqiii q KedipuQi 

mi.-toio di qiioslo nm>\o ^ r ^ 

delitto oni. li coperto d.d- ,, i.n...i.i,.,m- (idi.. Re 

1 oblio don., anni, pi-.'c.n-non j., 1 , i. bi 

ancoia un pa.sso avanti c i„,. ^;.,,,(i-, d. ll . .'.. 111-111 

stato f.itl-' nello iiidigini m.iiifii.il. 1 .1 t'-'-, d,-il.- 

por i dolit’i (Il i|Uosti gioì ni tutto d i....--- 
Colui o .-i-loro che hanno 
UCCISO 1 (ilo- turisti iiìi’lcsi 

s,.m. m Iibcita o il mistcìo T-! —l'ìflll 

mi nnd.-i... (|UelI.. di .'l.it- I NeSTG: I Vili LG 

tu (- di M'-.-ina. < io.-, c tnt- 

talt!». ciif c'.liaiito. -I.i l'oi.'.t 1 1 gl 


■ 1 carabiiiK-i 1 clic la stiada opposta .Sembra 

un.Ili di nuli 1 . M.i- di,* la polizia o.sognila su 
coiministi M sono alcuni bossoli Itovtili ac- 


iiunnì rnppnrlì fra i riltadinit 
e lo .Stato. 

Dopo la introduzione di 
Sciavi /ialino avuto inizio qb j 


mane 1 coiministi si sono alenili bossoli tiovali ac- Sciavi liauiin avuto inizio gh 
iiniiiti .1 loiig.ifs-o 1(1 iin.i canto agli inglesi iici'isi e interrenti e le testimouìanzv. 
st.in/.i poi i. (lisi.mio d.ll accanto ai corpi del Mesiiia Fecone min rapida sintesi: 
Coi.-o. pioscnti- r.'ini- e del Malto abbiti coidor- DE MICIIELIS (pros-tdenfo 

locoli* Pirtislii .Si 0 j);nl.ifo muto (|ni*sto h*game. Corto nazionale dcll'UCìI): < (inni 
( 1,-1 bandilismo c m .‘■..110 non \ i sono dubbi olio la m^ro di gonitnn del eon- 

jospii'ss) \ oti |)o!clio c 'ssimi vt*rita o ancora molto loi\- fonnisnio dovesse far (liim’ii- 
!i lutti 0 poidic 


1(1 iin.i canto tigli inglesi iici'isi e interventi e le leslinionianze. 
le* d.ll acctiiito ai corpi del Mesiiia Eccone min rnpidn sintesi: 

r.'mi- e del Malta abbiti coidor- DE MICIIELIS (pres-tdenfe 


l.i t.iiia 


Wladimiro Settimelli 


IN BREVE 


Segni a Redipuglia per il IV Novembre 


tirare perche (ìioranni .-Ir- 
dizzone è niorto. Qne.sto do- j 
i rebbero rapire (inelle orga-\ 
nirrazioni oioriiniit die. per 
■ pulirà di "lasciarsi sTriiinen- 
talizzare ”, per difendere min ; 
falsa concezione dell'anfono. I 
inni, non sono ngqi (pii tra • 
noi » 

M.XLAGI’CINI: « Neppure 
>1 testo unico delle legni fii- 
srisle può giiislilìenre (/li 
snssini di Ardizzone In base] 
n (/nelle nonne, lo jioUzio pno' 
essere antnrizznia o impiega. ‘ 
re la forza, ma snitmito in j 
I raso (li sedizione. F. per {pie- • 
- sto reato è pren.sfo nini pcnu ■ 


,l migiìoramenio neim cono,- colla _ ha ucciso culore ha sbarralo loro l.i 

none operata sotto tutti gli v^aiianiasciia na ucciso. _, j , 

aspetti, in primo luogo sotto il por gelosia, la sua ex fi- drada. era armato di due });-j 
profilo spianale danzata Pierina Toniolo di o ha aperto immediaia-] 

Nell’orientamento dei prò- 18 anni colpendola a rivol- tnente il fuoco. 
grammatori ri é oggi una tm- teliate e finendola noi con il Pas-sanos: ha fatto api.e- 
dcnza chiara a coler superare un 

&"atnàìr[sTunà pe%^ ribile delitto, per il quale r» ^ allontanarci carpo- 

ne delle retribuziL^ chTbloc- Tomicida è stato arrestato m. mentre P.erina Tomob.. 
chi i livelli salariali più citi stamane nel capoluogo pie- colpita di striscio ha comin- 
nel Nord. Una tale linea rap- montese, è avvenuto ieri not- ciato a fuggire terrorizzata. 
presenterebbe un colpo anche (c in una buia contrada di p.izzo 1 ha raggiunta, 

per i lavoratori del Sud. poi- Moncalieri ^ gettata a terra, l’ha U-t- 

chè verrebbe a porre un limi- p,erina Ton-o’n pra usci .feralmente crivellata di col¬ 
te olla loro oranroto verso U- Pterina fon. 0.0 era usci ^ jj j Intanto il Pissane-o 

celli salariali più elevati e rap- la >eri sera in compagnia di '• » 

presenterebbe una remora alle Francesco Passanesi. suo nt- corso m cerca di aiuto. K 

.stesse trasformazioni strutta- tuale fidanzato. Erano anda- indietro con il 

raii Il , della giovinetta, armato di 

Si tratta di un problema rna nella sala 

chiave: poiché dal modo come proiezione i due hanno i due non hanno potu-| 

esso Tiene risolto deriva il ca- scorso il Sibari. Sì sono to far altro che tra.sportarc la 
rattere e l'orientamento del- preoccupali: da un pezzo il ragazza all’ospedale dove po- 
^^^Orammazìone economica giovane siciliano aveva co- co dopo e spirata. L'ass.assi- 

?/l" - ’Xòorc %!!uZ;nl, ^ '*<'■■«*"“•'■<* !■* no- i"'-'"’"’- "■** 'comparso 

I proMrmi della proaramma- Ha vagato tutta la notte o 

rionf* con la nosTffl Inirictira Era naturale quindi che i stamane ò arrivalo a Torino 
salariale Di qui la necessità due ragazzi cercassero di e si e presentato in un ne- 
d- eostruz-one del sindacato al sfuggire il folle: sono usciti gozio di b.irbiere in via Prin- 
line di cetre strumenti aderta- dal cinema e, in un primo cipe Amedeo 42. dove lavor.i 

*empo, si sono rifugiali in un suo fratello. 

Di qui! ancora, l'esigenza che si sono ap- 

la nostra linea non xia patri- zionc di Moncalieri* Dopo postati in v’ia Principe Amo- 
monio solo dei quodri dirigen- POCo, pensando che il peri- deo ed hanno catturato Sii¬ 
ti del sindacato ma divenga pa-*colo fosse ormai scomparso, vano Sibari 


\ (>•”,.»< !.. >1.11*. 1:1 im-l;i 
,1 s,i|„.;<-. sj du-f. foni'* (..m. 
.imIaU- l*- (.''*. m.i non ;),ii- 
l.uiii Non n.xtm. !i-im !.i ..i 
ù-im.T negli .-g.-nt! • m-' (.1 

:.ibi:iie:i ..no g’i --^ 1 ; 
.igenti ,- (ibiim-ii ( he l e- 
'l.it,- s,-oj-;i int,--v ( ni", .ire. 
Iio.nlrr» 1 ih», ccup.di :u J ( ..r- 
[SO di uno ^'lopeio .1 r-*'.e- 
! scio. .'\cen'. e r.ir;ibin..-ri 
sono i rapp’-’senlanli di nm. 
Stato cbt- g’.i orgole-ii , ( no- 

scinio soj., o'tr.'iveiso jj 
t\'izio niilit I e. le l;is 1, 
pcrquisiza.n. e gli .irr«‘-ti 
I delitti (ì; Orgo-olo •-(•m- 
cf.mt- li!..* -spirali* .'itavi m. 
nella (pi.de .lon .si cnlr.) i.n 
1,1 f .rza per ronipeic «ma 
situazione, na nella ,pi. le 
jsi pcnctr.a s,>l,, .afTrr.nta-ido 1 
1 problein. ..Ile radici ccr-! 
(.andò di top.re questa "(•'ite. 
'"ili orgol»-'5i sono ospitali c 
generosi; k-cgraìfi mollo, di- 
.sentono con competc-ii/.i d; 
politic.i c iiford.nno con .sim¬ 
patia tutti (oloro che sj 
recati in paese per studi.ire 
le loro tradizioni e i loro 
problemi, ii.ittandnli da ;)a- 
ri a pari. Il,inno anche n»e<- 
sn insieme una biblioteca c 
sono riusciti a formare un.) 
s'cpiadra di calcio Cere.ino, 
in.somma. di scrollarci di 
dosso miti e tabu che .inco- 
ra impediscono di bloc'.ne 
la c.nten.t di omicidi e di 
lotte che Continuano ad in¬ 
sanguinare il paecc 

Per i migliori, in pae-e. il 
delitto dei coniugi ingk-.si è 


Il Pn-.^ideiite (iill.i Uepiihblica. .Si-gm. e i,.-n iiitervemito a caso (Il sedizione. I. per qu,-- 
H. (hjiiicl: . pci 1 I i-i li-bi.izii)iie ii»‘ir.ii)ii\i di- (1<-1 IV iiovi-in- sto renio (’ pri’n.sfa una |)ciiii 
«i' il I ciiiu-liisioni- Vittorio».I dcll.i (jniua guerra niassiina di "mi anno" \’on 
iiioiifii.il. I. I d.-ll*- loize arniat.- e st.ita ricordata in p, pcjjfj dì ruorfe .Ma fi testo 

tutto il jj.ii-'. unico fnscistn è. ongi, in ai)i'r- 

?<• ritntrnsfn con la (’iì-tifii- 
^ ^ zione che riaranfisee ai ri’ta- 

Trieste: l'VIII Congresso Adi giovanili jdilli piena l’bertit d- manrie- 

,, ., , o/vn'one ' 

-L. i-..!,-.. . (I-U 1 gi.t.nb, inijv. gli .1 . ii.-lb- .-\( I.l d.-M- s-,- m, ,» v tti 

• » .-i.- iiii*;.» 00:1 il. dici .olii iiiiixe’*- b*-ii--l di uri.È ft-rorirl.i l>l' '..tdin.' .\I(1 \ l 11 


(•oH.ibor.i/ oiK- tri 1" 


iiit<-r« ss.it*-. ii.iicret.tMH-ritc .ittii.- fslndeiit,' del III arilo, /’'*''. I,, 


Sopralluogo 
per l'uccisione 
di Giovanni 
Ardizzone 

MlL.-\NO, 4 

L.a Magistratura ha effet 
filato stamane in via Tom 
•naso Grossi un sopralluog 
per tentare di ricostruir 
come è stato ucciso II coni 
pagno Giovanni Ardizzon 
nel tragico pomeriggio d 
sabato 27 ottobre. 

Sul marciapiede, per ter 
ra, erano stati deposti du 
mazzi di fiori freschi, a 
piedi di una lastra di me 
tallo su cui una mano igno 
ta ha scritto: > Giov%nn 
Ardizzone, massacrato dal 
le forze delPordine ». 

Il sostituto procurator 
della Repubblica, dott. D 
Miscio ha ascoltato Pier 
giorgio Zurlenj e II vigli 
Lo Faro. Lo ZurlenI vid 
le camionette arrivare di 
piazza della Scala e un at 
timo dopo il giovane Ardiz 
zone a terra, immobile 
Qualcuno lo afferrò per 
piedi c cercò di portarlo a 
riparo; altre Jeeps altri 
menti avrebbero travolti 
una seconda volta i| ferito 
Analoga ia testimonianzi 
del vigile. 

I due hanno quindi indi 
cato al Magistrato il punti 
esatto In cui venne raccolti 
il corpo di Giovanni Ardiz 
zone. Poi un agente — uni 
di quelli che si trovavani 
Sulla • jeep omicida > e ui 
• cittadino volontario . soni 
stati fatti stendere per ter 
ra e fotografati dagli uo 
mini dcll .1 - Scientifica > 
mentre una jeep ha ri per 
corso il tragitto compiute 
durante i| c.irosello mor 
tale. 

Magistrato c penti do 
vranno tener conto dell’est 
to del sopralluogo di sta 
mane e definire i motivi 
per CUI, oltre alle ferite 
mortali, e cioè allo spappo- 
l.imento del fegato e del 
rene. Giovanni Ardizzone 
riportò altre ferite piò leg¬ 
gere. 


eaniin,retta eori si't lU'iniif 


.-•ricr-ii un <-*iii»iglK> li.izi'in.-ili- ib-II 1 gii)V*-riT ii. r.i (>-j -c/i ; • 4 Quel ‘■■tilnit > 
'iTi‘i\ii *1 *ii’*i 1 nnqipi iii*i\.iUiii ii**l jii*.--*'- (Iii*'’**i,i (.irrci r,a''a,*(, *n ,e 


(■.\M.\C.Nl- «.tiiclu- TM-! 


*II! .-IM. -I '||’*1 1 luiM.pi i;i..\.>n,i, li- p,.Wii. ,.,r;,'n jHistira -n P'ii::<i ' uP,l,r,ehe la ('ost'tnziane vi 

! 1 \ I ! I ( iiiigi • (--.-1 N 1 / 11(1 1 .. (I<-!I I c'fiv* II* •! .11-1 :»• 1 . '•■mi., , . .. , . 1 m, i. (ini jiiiu ' > ' i' , > 

. V ,i I . 1. Il ria I <- r.iniToiH ffi- «’rd’i.i ,,,, , c* fi...... 

I I I r.••'’•- !I.! niii/'iii.. -..lÉgitiii, «iiiiiicli ixi»;i m r.s.il •• . ilal'n .s'. n t’.vrat < .«'UiK 

I>r*ili!i-:iii I S' I (li li 1 i; 11 *. « II* u t inho-, -m* ti-., <!• li- ['Vi sagra 'i'’’ 1 j. j,,. 


r•- > (ii-i (II* *1 iib (1*1. I 'I 
. .ij iir* :.(J ' • '(>. : u! c 1 
fi<-!l'i-r*if *>iiii;i ; l’ricul , 


I 111*1 •. Il 1 r <-(11 1 / i*r.- 
!• II.’l-rV('I|-n |,.-J ; . tTi.f 


Magistrati: sciopero per tre giorni 

I! ('>(iu'..i'<i (i r'-*i.V(> *-i-ri’r.ii*- (li'll'l'ii.ani- iu,/.<ii. il*- in 1 - 
ci-’r.i;. Ili (irdcl.iMi.'iio In sciu|,*-r() ii*-r 1 giurili l’a. _’;i .- '. a < 
ri<t\ t iiibi*- l.,i d* ci.s un*- <• ( (inli-tiu'.a <1 rdriclusion*' di un co- i 


d- li ■ '*• V rei-arra fo".- ri'* "u !m 1 r ,, 0 ,^,- 

d-li I 'Tono in n ai,, cm'r'n',-j , p . 

, 1 ., la , ni.,arra l'n, ■ aaent- 1 ’. \ \ Fi ( M >1 .!*’f fP-d 
I >, •-Toro, dalle ìnacrh'ne *-. f,.,-rji(-oy. «E’ necessario r’ 
.coi manganelVr. a-.sairr-,nn ^r,- i’ nostro imneg, 

O'iam. <•• f-o,-,i,-nr:o n’r-,,, u 

h.,,',;, ite',tu (.iillert r z aiiovo. c.on gen 

z'nnr dopo, quando la noti-.^.^.;, ip^.-mna nr-aid.ire que 
III 1 - delbi morte del canazzo: strident' e oncr. 


er rettili ea 


era’-amo ' *f ••-•(•.-'i'* 


iiiiiiiic l’o mi SI nli-\.i - il gr'ivi.s^iino «qii Iihrio \i-ri-' ’ *, - '*a , '* r. n j u-,- c,-ri-ii.'') *• («'rvano * 

fì(T'o:i non 'OlT.'in'fi fr.'i 1 ruoli tr.idi/.ion *1 1 di-ir.iniriiini''.r.i. 1 no, nt} mirrarono >• i;r;p»’dir»'> 

7 .om-- d.-llo .S) .m *- qu-*IIi d-ll.i iMutii.ra indu.qrinln .-d praopettr hENF.DETTO CHICLI 


d dr- piu irv.inzrdo. ini rmchi- fr.i niagiFtratur.i e dingcti/o j '''if maestri, l'.ell.a z^caiai: * e.r 
Ti-rnt-il(<g;clir* dello St.i'o jniprcndifori.di- •- progr.inini.d ico. 1* car, ra ir. ti.imn /in ^ rdfr- ,ip;)-aff'(o *'ui'r-) 
?;il«- s-ipuiibrio ro.').’tuj.'cr‘ lui decl.iss.injcnto di tiauìa il.-j-M’>':ff> of'o ao«’nfr >'<•■ t di un negozio 

l<irdii.c gn-.dizui! IO -. Il dociinu-iuo .'iffcrni.i inolir*- che so c’r-e ennfrn mi ragazzo. i''>n j jt impedire d, 

uno --o di f.obz...i M di.siingur; anche per i privilegi coiice.s- cale, nel ventre, raion, •■''d chiu.-ta (i»’l tutto dall 

Si .■lUe sor- tnr/e arnVib* <-d ai funzionari di pubblic.i s.cu- r i»',, .Vi’o'i ,,rr!,r di'i pobcóiffr risfo una jepp 

terra qu*'IIo di diritto *• d<-finito anche dalla p irticol.ire rw- c era odio » hanrrarsi ronfri) if corteo 

sizione rironosciuta al fiotere giudiziario dalla .Messa Co- ,\NIELLO C O P P O L .\ I «5 f.-rn airom nrrn.Ti.) Prtm 


ginrnni r in,;mrn. I, peH.i .traini: * Fr 


rttrern n: unnìtt 


mi u/fT’ «ipp’frff’fo c 


Si yiit» ior/<‘ rÉrm »:»* ^ ,'ii lunzion.'iri <ii pUDOiuM A nr/ poi?rN»nr jj^.^ rt<to uria Jtpp 

r**7ra quello di diritto r anctic dalj.i p »rliCf»l»'ìro r^- r'4*ra odio» ' [-7 Timir-^T contro ìì corfra 
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G. 6/ echi e notizie 


uova Delhi 


Mosco 


egativa la risposta 


i Néhru a Krusciov? 


Captati 

segnati 

radio 

da Venere 


re fiducia nella borghesia 
liberalo e progressiva, 
mandare magari qualche 
socialdemocratico al gover¬ 
no e attendere così il mo¬ 
mento opportuno per una 
ulteriore svolta. 


Dalla nostra redazione 


India insiste sul 
[irò preventivo 


Presenti 65 delegazioni straniere 


dei cinesi 


NUOVA DELHI. 4. 
India non ha ancora ri¬ 
to alla lettera del pri- 
ministro sovietico Kru- 


Oggi amnòa a Sofìa 


r nella quale questi sug- 
l'a; 1) di porre termine 
scontri alla frontiera 
-indiana; 2) di avviare 
i/.iati tra le parti. Nell’in- 
ro a Mosca tra Gromiko 


rS ' Congresso del PCB 


nibasciatore indiano jion 
che il diplomatico in- 
o abbia consegnalo la 
)sta di Nehru. Però dal- 
idiscrezioni che circoJa- 
*lla capitale indiana .seni- 
che l’atteggiamento in- 
o sarà negativo. Infatti 
chiarazione fatta ieri se¬ 
ni presidente indiano Ra- 
;rishab .secondo cui l’In- 
[jsige il ritiro delle triip- 
incsi prima di qualsiasi 
•ziato lascia sussistere 
le speranze. 

a parto sua il primo mi¬ 
ro Nehru, confermando 
roci secondo cui l’India 
repara ad un lungo con- 
j, ha annunciato la cosli- 
one di un Consiglio na- 
ale di difesa col compilo 
dirigere « le operazioni 
ro la Cina >. Inoltre egli 
avvertito che il piano 
iqucnnale in corso dovrà 
re modificato per tener 
o delle esigenze militari 
Consiglio comprenderà i 
ibrl del comitato d’emer- 
a del gabinetto, i tre ca¬ 
li Stato maggiore, come 
1 « alcuni generali a ri- 
» ed eminenti uomini po- 
i >. 

ili notizie sono considera- 
iquietanti negli ambienti 
ornatici dei paesi socìa- 
e neutrali di Nuova De- 
Specic dopo l’esautora- 
e di Menon dal Ministe- 
lella difesa, si ha l’im- 
sione che l’ala destra del 
ito del Congresso, che ha 
pre puntato su un’esa- 
azionc dei rapporti con 
ina come mezzo per spo- 
[* l’India dal campo dei 
d non allineati ad una 
ziono di più stretta col- 
razione con i paesi impe¬ 
sti, abbia preso il netto 
avvento ed eserciti su 
ni una crescente pres- 


I compagni Siislov e Terracini capeggiano le dele¬ 
gazioni del PCUS e del PCI 


Nostro corrispondente 


.SOFIA, 4. 

Autorevoli (leleguzioui di 
65 portiti comunisti saranno 
presenti ai lavori delVVIIl 
Congresso del PClì che si 
aprirà domani a Sofia. La de¬ 
legazione italiana, capeggiata 
dal compagno Umberto Ter¬ 
racini e della quale fanno 
parte i compagni Ossola del¬ 
la Commissione di controllo 


e lìrambilla del Comitati^ 
Centrale è giunta nella .se- 
rata di ieri. Terracini, ginn-' 
to con f’Orient - Express, è 
sfato cordialmente accolto al 
suo arrivo da Tono Zolnv, se¬ 
gretario del peli e da altri 
compagni del Comitato cen¬ 
trale. La delegazione sovie¬ 
tica, guidata da Suslov, è ar¬ 
rivata oggi. Sono già a Sofia 
anche le delegazioni dei par¬ 
titi comunisti austriaco, die- 


Volo 


mortale 


/ m t' 

iT.t. 








mi 


■osegue intanto il ponte 
o organizzato dagli Stali 
,i per la fornitura di ur¬ 
lile forze indiane. I (jua- 
etti da trasporto aineri- 
scaricano a Calcutta una 
ia di 160 tonnellate di 
Ejriale bellico al giorno. 
[Talcutta le armi partono 
ediatameule per Tezpur, 
•lier generale delle triip- 
indiane impegnate alla 
liera con la Cina, 
primo ministro Citi En 
parlando ad un ricevi¬ 
lo in onore di una dele¬ 
one commerciale nord- 
ana. ha acclusalo l’India 
cquistarc grossi quautita- 
di armi prc.'^òo paesi oc- 
ntali in vista di un attac- 
lla frontiera con la Cin.i. 
En Lai — riferisce radio 
lino — ha anche deplo- 
che Nuova Delhi non ah- 
voluto accettare i termi- 
proposti dalla Cina per 
soluzione della vertenza, 
tuale conflitto alla fron- 
a, ha affermato il pre- 
r ciiie.se. non dovrebbe 
cere alFamicizia tra i po- 
dei due paesi. « Nessuno 
ha dotto ancora Ciu En 
— può attendersi che la 
a acconsenta alle richie- 
indiane. miranti ad otte- 
e vantaggi territoriali 
ondo notizie non confcr- 
le le truppe cinesi ai con- 
sarebbero comandate dal 
rcsciallo Lin Piao. già co- 
ridante dei volontari cine- 
n Corca. ’ 


E 'o 

ig 
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FIL.ADELFIA — I vigili 
del fuoco cercano di ripe¬ 
scare Tallio con la quale 
il S.ócnne Louis W. Cofoiii, 
di Rciniont Ilills (Pcnsil- 
vania), c precipitato, sfon¬ 
dando il parapetto del pon¬ 
te, nel sottostante canale, 
trovandovi la morte. I/aii- 
to, alla quale si sta avvi¬ 
cinando un poliziotto su 


canotto, è quasi totalmente 
sommersa dall’acqua del 
canale, nel quale eonfliii- 
.scono i rifiuti di una in¬ 
dustria chimica. Su una 
scala che poggia al para¬ 
petto del ponte un vigile 
del fuoco sta calandosi 
verso Tanto per trarne 
fuori il corpo del C’ofoni. 


710, eciiadorano, israeliano, 
tunisino, statunitense, tur¬ 
co e indiano. Tutte le dele¬ 
gazioni sono capeggiate da 
membri della direzione dei 
rispettivi partili comunisti. 
1,11 delegazione cinese, che à 
giunta questa sera, è guidata 
da un autorevole esponente 
del comitato centrale. Non 
.saranno invece presenti i co¬ 
munisti albanesi. La presen¬ 
za di una così forte rappre¬ 
sentanza del movimento cn- 
mnnisla internazionale sotto- 
linea il significato che il con¬ 
gresso bulgaro potrà assu¬ 
mere nell'attuale momento. 

Non a caso la stampa bul¬ 
gara sottolinea in (juesti gior¬ 
ni il valore della politica di 
pacifica coesistenza che fa 
perno sulla esistenza di nn 
forte sistema socialista e sul¬ 
le lotte delle masse popolari 
in tutti i pae.si. 

Il VI! Congresso del PClì 
tenutosi nel 1958 aveva avu¬ 
to un carattere interlocuto¬ 
rio. La critica agli indirizzi 
e ai metodi del periodo della 
direzione di Stalin si espres¬ 
se in una serie di misure 
rinnovatrici nel campo po¬ 
litico e soprattutto nel cam¬ 
po economico, dove gli er¬ 
rori del passato avevano 
creato gravi .squilibri. Pii 
sollevato decisamente il pro¬ 
blema della precaria situa¬ 
zione delPagricoltiira; fu da¬ 
to un nuovo impulso alla po¬ 
litica di industrializzazione: 
furono decentralizzate la pia¬ 
nificazione (• la direzione eco¬ 
nomie». 

Ma i nuovi indirizzi si fa¬ 
cevano strada a stento tra ri¬ 
serve e resistenze, che nel- 
rufficio pofifieo del Partito 
erano rappresentate da Val- 
ko Cervenkov. l’e.r segreta¬ 
rio del Comitato centrale. So¬ 
lo nel l’ienum di novembre 
del '61. dopo il SXII Con¬ 
gresso. lo scontro delle posi¬ 
zioni portò ad una ehiariftea- 
zione politica con la critica 
aperta delle resjionsabililà e 
degli indirizzi sostenuti da 
Cervenkov, che venne esclu¬ 
so dairUffìeio politico e che 
oggi non è stato eletto dele¬ 
gato all’attuale Congresso. 

Da allora, nel corso ili un 
anno, il Comitato centrale ha 
condotto, sotto la guida del 
compagno Todor .lirkov, un 
processo di rinnovamento su 
larga scala, attraverso una 
tenace e ipiotidiana lotta po¬ 
litica. 

Il successo di questo indi- 
rizzo sarà sanzionato dal 
prossimo Congresso, che do¬ 
vrebbe segnare la condanna 
definitiva di taluni gravi er¬ 
rori compiuti nel passato. 

In q'icsto ipiadro si atten¬ 
de anche una parola sui fatti 
che jhìrtarono nel 1949 al 
processo di Traieo Kostov e 
di altri diripenfi politici 
comunisti. Quel processo, che 
.si concluse con la condanna 
a morte di Kostov e la reelu- 


MOSCA, 4. 

Oggi, mentre 1» .stazione in- 
tcrplanctaria sovietica « Mar- 
te I » si avvicina al milione di 
chilometri già percorsi, è stato 
proiettato per i giornalisti 
esteri a Mosca il terzo film 
sul^. imprese cosmiche so¬ 
vietiche: . Fratelli astrali », 
il racconto del viaggio contem. 
porunoo di Nikolaiev' e Popo- 
vic. 

In attesa del prossimo film 
del volo verso Marte che ci 
mostri lo straordinarie fotogra¬ 
fie che la stazidc interplane- 
tarili sovietica avrà scattato. 
Todierno comunicato sui viag. 
gio di « Marte 1 » informa che 
il 3 novembre si sono .svolte 
due « sedute di collegamento » 
con la stazione interplanetaria, 
nel corso delle quali il funzio¬ 
namento delle apparecchiatu¬ 
re è risultato normale. La sta. 
zinne h;» trasmesso clementi 
sulla sua traicttoiia che per¬ 
mettono di riscontrare che la 
deviazicne dalTurbita si man. 
tiene nei limili pievisti dal 
programma. Due osservatori 
sovietici hanno i>oUito fotogra¬ 
fare anche il razzo vettore e 
il * Marte 1 » su uno sfondo 
di notte stellata. In queste fo¬ 
tografie i due congegni spa¬ 
ziali appaiono come stelle di 
13. c 14. grandezza. 

Oggi il percorso di « Mar¬ 
te I » era di 9G0 mila chilo¬ 
metri, procedendo esso a 4 
chilometri i| secondo isecon- 
da velocità cosmica) Alle 12, 
ora di Mosca, di domani la 
stazione interplanetaria avrà 
porcr)rs() un milione e 321 mi¬ 
la chilometri. 

L'Agenzia • TASS » ha an¬ 
che annunciato che astronomi 
sovietici hanno captato segnali 
radio provenienti dal pianeta 
Vener'‘. .su un.i lunglu’zza fli 
(iuta di tre centimetri. Per far 
CIÒ, gli astronomi si sono ser¬ 
vili del più grande radiotelc- 
.scopio del mondo operante nel 
campo delle micio-onde, pres¬ 
so l’osservatorio di Pulkovo 
(Leningrado). Essi sperano ora 
di scoprire se i segnali radio 
provenissero da una superficie 
solida oppure dalla coltre di 
nubi che costituisce la parte 
superiore delTatmosfera del 
(iianeta. 


Quarantacinque anni di 
storia hanno fatto giustizia 
di simili posizioni. Altri 
paesi europei, scossi in 
quello stesso periodo da 
crisi rivoluzionarie, scelse¬ 
ro la strada del compro¬ 
messo, i socialdemocratici, 
soli o con altre forze bor¬ 
ghesi, andarono al gover¬ 
no. Qual c stato il risulta¬ 
lo? Nessuno di questi sta¬ 
ti ha progredito verso la 
costruzione di una socie¬ 
tà nuova. Al contrario, in 
molti di essi, dalla Ger¬ 
mania, alTUngheria, alla 
Polonia, la reazione fasci¬ 
sta fini per trionfare, 
.schiacciando n.ssiemc le 
forze più avanzale e quelle 
della socialdemocrazia. Do¬ 
ve non vennero affrontati 
i problemi fondamentali 
del potere c della trasfor¬ 
mazione delle strutture 
economiche, ma vennero 
invece appoggiali i partiti 
tradizionali della borghe¬ 
sia, non poterono e.ssere 
realizzate le trasformazioni 
necessarie alla nascita di 
una nuova società. 


g. V. 


Yemen 


Saffa/ 

chiede il 


riconoscimento 

deiritafìa 


SANA. 4 

Iti uirmt»'rviNt:i ad un in¬ 
viato (lolla TV italiana il capo 
del nuovo governo jomenita. Al 
Sallal. ha dichiurato eht' uno 
degli scopi dell.i rivoluzione è 
(piello di f.ir rientrare m pa¬ 
tria gli esuli, iiiigliorare la si¬ 
tuazione econoiiiica dello Jeinen 
ed I suoi r.ipporti con gli .altri 
pat'.si " Noi - ha dtdto Sallal 
- conu* per il passato, accet¬ 
teremo gli aiuti sia daU’occi- 
dente che dairorientc. Ci ter¬ 
remo in buoni r.apporti con 
chiuncpie. Ora. il nostro p.aese 
è aperto a tutti, anche al dia. 
volo, se è disposto ad .aiutar¬ 
ci 

Al terniine dell’intcr\'istn. 
Sall.'il ha dichiarato: - Prego 
cortesenieiite I i televisione ita- 
lian.i di voler fare rilevare, non 
solo l.i calma del movimento 
riv(duzion:irio. ma anche la sua 
stabilità Io cinedo, per trami¬ 
te vostro, .d governo deU’Itn- 
lia. che considero la prima na¬ 
zione aniic.i. d riconoscimento 
dell.i repubblica jemenita-. 


MARIO ALICATA 
Dlreltor* 


1.1)101 PINTOR 
Condirettore 


Taddeo Conca 
Uiretlore responsabile 


Iscritto ni n. 5797 del Re- 
gKtro St.-impa del Trlbii- 
n.ile di Roma . I.’UNITA’ 
.iiitoriiiazione a giornale 
murai,' n S555 


Vediamo invece che co.sa 
è accaduto in questi 4.ó an¬ 
ni, nelTUnionc Sovietica. 
Non sono stati 4.5 anni faci¬ 
li: sin dall’inizio gli stati 
capitalisti hanno riunito 
tutti i loro sforzi por soffo¬ 
care la rivoluzione, impo¬ 
nendo così all’Unione So¬ 
vietica determinate scelte 
economiche e politiche. 11 
paese del socialismo non 
potev'a offrirsi inerme alla 
aggressione. Eppure, nono¬ 
stante queste enormi diflì- 
coltà. i progressi sono sta¬ 
li colossali in ogni campo 
— economico, culturale e 
scientifico — e oggi pongo¬ 
no il pac.so del socialismo 
al primo posto nel mondo. 
Naturalmente, vi .sono an¬ 
che problemi economici 
che devono ancora essere 
risolti. Sarebbe strano che 
non ce ne fossero. Però 
sappiamo che sono proble¬ 
mi di tipi nuovo: problemi 
di una società in .sviluppo, 
che deve armonizzare il 
proprio progresso. 

La creazione di una so¬ 
cietà di questo tipo, essen¬ 
zialmente socialista e de¬ 
mocratica, ha sollevato ov¬ 
viamente difllcoltà e pro¬ 
vocato errori, di cui non 
temiamo di parlare molto 
apertamente. Vi sono state 
limitazioni delle libertà de¬ 
mocratiche e violazioni di 
quei prìncipii che avrebbe¬ 
ro dovuto guidare la co¬ 
struzione economica e la 
vita politica del paese. Non 
abbiamo chiuso gli occhi 
davanti a questi errori e 
cerchiamo anzi di appro¬ 
fondirne l’esame. Dobbia¬ 
mo comprendere in quale 
situazione questi errori so¬ 
no stati possibili, non di- 
inenlicarc, ad esempio, che 
la società sovietica è nata 
in un paese che non aveva 
mai conosciuto forme di 
V'ita democratica, ma .sol¬ 
tanto un regime di arbitrio. 

L’esame di questi fatti è 
importante, ma esso non 
può farci dimenticare qua¬ 
le sia stato il progresso 
della società sovietica. Es¬ 
sa ha realizzato quella so¬ 
stanziale democrazia che 
consiste nelTcguaglianza di 
tulli i cittadini. nclTelimi- 
na/ione dello sfruttamento 
delTuomo sillTuomo. nello 
elevamento culturale c in¬ 
tellettuale delle grandi 
mas.se. Il paese che aveva il 
triste primato delTanalfa- 
betismo ha oggi lineilo del¬ 
la cultura e della .scienza: 
ha dato a tutti i cittadini 
la possibilità di acce.sso a 
tutti i livelli della scala 
sociale. L’aver offerto a 
tutte le forze la possibilità 
di contribuire al pro¬ 
gresso, ha reso possìbile 
quegli straordinari risulta¬ 
li (iati dalla .scienza, che 
ogni giorno sbalordisce il 
mondo. 


Ingente bilancio di danni 

Yempesta 
su New York 


Ben Bella 
contro le A 
francesi nel 
Sahara 


NEW YORK. 4. 
Ina violenta tempesta con 
ggia c neve si e abbat- 
B sabato sera sugli Stati 


Patto militare 


Giordania 


Arabia Saudita 


J 


AMMAN. 4 

4ordani.i c Arabi;: S.iuciit.i 
ino concluso un p.atto m.h- 
j anti Yemen e an’- RAI’ 
luovo p.itto comorende cl.iu- 
: per un? rcn.cro .a ctifc.sa. 
un com;n;?o militare comu- 
per un coordinamento del- 
K politica economica, nmmini- 
trativa, e nel campo della si- 
UIOHO • delle informazioni. 


della costa nord-orientale 
degli Stati Uniti (Mas.sachu- 
seits. New York. Penn.syl- 
vania). 

Secondo le notizie sinora 
pervenute, nove persone .so¬ 
no rimaste uccise in inci¬ 
denti stradali provocati dal¬ 
la tempesta. 

.Alberi c pali telegrafici 
sono stati strappati dalla 
violenza del vento, che ha 
anche ostacolato la navig.":- 
zione del porto di New York; 
una nave-traghetto e stala 
.gettala contro un molo. 

Su tutto il litorale la m.i- 
rea è stata più alta del nor¬ 
male, c numerosi cacciatori 
d’anatre sono stati isolati 
dalle acque. 


AI.GKRI. 4 

Il primo min..':tro nlgonno 
Ben Bolla ha ;iccolt;ito un in¬ 
vilo del primo min.stro c.no«- 
Ciu-En I..ii d. nvar'i noM.a Re. 
pubblica popol.'.ro cino.«o Non 
ò .«itata stnb.lita una data 

L’invito o stato tramo.sso a 
Ben Bolla dalla dologaz ono go- 
vorn.it iva o.no.«o obo si trova 
attiialinonto ad Algori 

Noi frattompo si apprendo 
che il govorr.o ;,lgorino ha roso 
noto a (piollo di Par.gl ohe 
PAlgona non può acconsontiro 
a che o.ipcr.monti atomici fran¬ 
co.;; vengano offottii.d. no’ Sa¬ 
hara. 

Il primo ministro algor.no ha 
anche proso l’iniziativa di un 
nuovo sforzo por rimetterò m 
attività la Lega Ar.aba, attual¬ 
mente paralizzata dal duplice 
boicottaggio dell’ Irak e della 
RAU. 


.sione jH'r gli altri eoimputati, 
lìorto un eolici duro ullo svi- 
lupiKì del Partito comunista 
bulgaro. Kostov era infatti. 
dojX) Diniiirov e Kolarov, la 
figura piu eminente del PClì. 

I.'acciisa cenfrnle per Ko¬ 
stov fu quella di avere tra¬ 
mato un complotto, di intesa 
con Tito, nel Partito e nello 
Stato bulgari per promuove¬ 
re l'adesione della Bulgaria 
»d una Federazione sociali- 
■sf» balcanica insieme alla 
Jugoslavia. 

La condanna di Kostov av¬ 
venne nel quadro di una si¬ 
tuazione internazionale che e 
ben nota; c in un momento 
critico lier :l Partito comu¬ 
nista bulgaro, data l'assenza 
di Dimitrov, che, omini gra¬ 
vemente ammalato, sarebbe 
morto dopo qualche mese. 

La precisione che l’Vlll 
Congresso /.accia luce su que¬ 
sti avveni.ncnti è avvalorata 
dal fatto rlìc già da tempo è 
stata nomir.ata dal Comitato 
centrale una apposita com¬ 
missione. 


UIRi:ZIONk. KKUAZIONi: 
KO AMMINISTRAZIONI’;; 
Rom.-i. Vi.T del Taurini. 19 
Telefoni- Centralino nume¬ 
ri -I.SOajl. 450 352. 45U3.53. 
4,iO;«.V.5. 4.51 2.SI. 451 252. 

4.M 2.S.I. 4.51 254. 451 255 AH- 
IIONAMKNTI UNITA' tvcr- 
s.imonio sul Conio correrle 
postale n I'29795) « numeri 
.mono lOCiOO. sorocslr. 5 200, 
lrimoslr.110 2 750 - 7 numeri 
(••on il lunedi) annuo 11 650. 
foniostrale 6 000, trimestrale 
3 170 - 5 numeri laenza il 
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merciale- Cinema L, 200. 
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P.-irtecipazione È 150 + 100 
Oomeniealf L I50+3(X» H- 
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del capo dell’Unione Sovie¬ 
tica offri la possibilità e 
creò le condizioni per una 
trattativa. Tutti sentono 
oggi profonda riconoscen¬ 
za verso l’Unione Sovieti¬ 
ca e verso il compagno 
Krusciov, che hanno sal¬ 
vato la pace con la loro 
fermezza e il loro senso di 
responsabilità. 


Perchè vogliono 
soffocare Cuba 


L'aiione delPURSS 
ha salvato la pace 


Queste vittorie della so¬ 
cietà socialista coronate 
dallo .schiacciamento del 
nazif.ascismo sono il patri¬ 
monio di tutti e hanno 
spianato la strada alla na¬ 
scita di altri paesi sociali- 
.sti. hanno dato origine c 
impulso .alla lotta dei popo¬ 
li ci7loniaIi per la propria 
indipendenza. Si c cre.a- 
ta co.sì una situazione in¬ 
ternazionale nuova, in cui 
Timperialismo non può fa¬ 
re quello che vuole, ma 
deve tener conto della pre¬ 
senza delle forze del siKìa- 
lismo impegnate iTcr il 
progresso e {Ter la pace. 

In questa nuova sitim- 
zione — afferma Togliatti 
— esistono le condizioni 
per salvare il miindo dalla 
guerra e dalla distruzione. 
Ne abbiamo avuto un 
esempio decisivo nella set¬ 
timana scorsa, quando è 
scoppiata la più grave cri¬ 
si che abbia scosso il no¬ 
stro globo dopo il 1945. 
Tutti avvertimmo di esse¬ 
re siilTorlo di una nuova 
guerra. Alla line, la terri¬ 
bile angoscia venne disper¬ 
sa quando, di fronte agli 
atti di prepotenza dei go¬ 
vernanti americani, la re¬ 
sponsabile dichiarazione 


Qual era il fondo del 
problema? Es.so ò evidente: 
il popolo cubano, uno di 
quelli die maggiormente 
hanno sofferto del regime 
coloniale, . mantenuto per 
• decenni nelle condizioni 
più tristi di analfabetismo 
e di miseria, ha realizza¬ 
to un profondo rivolgi¬ 
mento politico e sociale. 
Esso si'ò mosso in direzio¬ 
no del socialismo e intende 
proseguire su questa stra¬ 
da. Nessuno può conside¬ 
rare « inammissibile > il 
progresso di Cuba verso il 
socialismo, con la giustifi¬ 
cazione che questo turba 
l’equilibrio mondiale. La 
realtà è che i gruppi diri¬ 
genti degli Stati Uniti han¬ 
no visto nella rivoluzione 
cubana un duro colpo al 
loro dominio, fissi si am¬ 
mantano dei prìncipi della 
democrazia. Ma quale re¬ 
gime mantengono nel- 
TAmerica Latina, cioè in 
(india parto del mondo su 
cui si esercita più diretta- 
mente la loro influenza? 
Salvo poche eccezioni, i 
paesi dclTAmorica del Sud, 
dominati dagli Stati Uni¬ 
ti, sono retti da cricche 
dittatoriali, mantenuti nel¬ 
le più spaventoso condizio¬ 
ni di arretratezza. Questa 
è la € democrazia > degli 
Stati Uniti. Per conser¬ 
varla. non potevano tolle¬ 
rare che Cuba offrisse agli 
stali vicini un esempio di 
dignità e di indipendenza. 

J'cr la difesa dei loro 
gretti interessi, i gruppi 
dirigenti americani lianno 
perciò apertamente leso 
il principio fondamentale 
della democrazia: quello 
dì lasciare ad ogni popolo 
il diritto di decìdere del¬ 
la propria costituzione, del 
proprio destino. (Purtrop- 
j)o, noi dobbiamo constata¬ 
re elle il governo italiano, 
in (piesta occasione, non 
ha avuto il coraggio di af¬ 
fermare Tolcmentare veri¬ 
tà che il popolo di Cuba ha 
il diritto di essere libero e 
indipendente). Proseguen¬ 
do su questa via, i gover¬ 
nanti americani hanno mi¬ 
nacciato la libertà di Cuba, 
iianno violato i diritti in¬ 
ternazionali, ponendo nn 
blocco destinato ad elimi¬ 
nare le armi che e.ssì consi¬ 
derano offensive alle pro¬ 
prie frontiere e difensive 
alle frontiere altrui. In 
questo modo, venivano 
create tutte le premesse 
per un conflitto armato, 
destinato a trasformarsi in 
conflitto mondiale. 

Perchè, si chiede qual¬ 
cuno, l’Unione Sovietica si 
è interessata delTindipen- 
denza di Cuba? Perchè i 
paesi socialisti lottano per 
l’indipendenza di tutti i 
popoli, in tutte le parti del 
mondo; perchè Tindipon- 
denza e la libertà dei po¬ 
poli non si po.ssono divide¬ 
re. E’ questo un carattere 
essenziale del socialismo, e 
dei regimi socialisti, fon¬ 
dati sui principi di pace, 
schierati contro tutte le 
forze di guerra e che mi¬ 
nacciano il progresso e le 
libertà dei popoli. 

Il conflitto mondiale — 
prosegue Togliatti — e sta¬ 
to evitato. Esso doveva es¬ 
sere evitato. Può darsi che 
({ualcuno si chieda perchè 
mai TUniono Sovietica 
non abbia accettato la sfi¬ 
da. Un simile dubbio nasce 
da Un sentimento esaspe¬ 
rato. ma contiene un ra¬ 
gionamento errato. Le af¬ 
fermazioni sovietiche nel 
campo dei missili c dei Lan¬ 
ci spaziali lasciano suppor¬ 
re che il potenziale di¬ 
struttivo deU’Unionc So¬ 
vietica sia superiore a 
(luello americano. Ma cu') 
che è indispen.^^abile chie¬ 
dersi è che cosa avrebbe 
significato un conflito con 
armi nucleari: la morte di 
milioni di uomini, la di- 
stnizione dei grandi centri, 
Tannichilimento della no¬ 
stra civiltà per una lunga 
serie di secoli. Può un pae¬ 
se socialista, fondato su 
principi di pace, di uma¬ 
nità. di fratellanza fra i 
popoli, accettare una simi¬ 
le prospettiva? Se il mon¬ 
do socialista fosse attac¬ 
cato. dovrebbe fatalmente 
ritorcere l’attacco. Ma 
j molto saggiamente si sono 
com)X)rtati i governanti 
sovietici, offrendo la pos¬ 
sibilità di eliminare il tra¬ 
gico scontro, pur conti¬ 
nuando a battersi per so¬ 
stenere l’indipendenza di 
Cuba c i diritti di tutti i 
popoli. 

In questa situazione, un 
elemento non è stato suf¬ 
ficientemente posto in lu¬ 
ce: ed è Taver lasciato che 
il destino delTumanità 
sembrasse dipendere dal 
volere di due soli uomini. 
II nostro governo non ha 
avvertito la situazione in¬ 
tollerabile creatasi quando 
il presidente degli Stati 
Uniti ha preso tutte le de¬ 
cisioni, senza consultare i 


paesi alleati. I nostri go¬ 
vernanti non sono stati ca¬ 
paci di alcuna iniziativa 
autonoma, ma, come al so¬ 
lito, hanno dato Timpres- 
< sione di asservirsi alla po¬ 
litica aggressiva dei grup¬ 
pi dirigenti degli Stati 
Uniti. Il loro tono è sem¬ 
pre stato servile e misere¬ 
vole, non ha trovato un 
accento di dignità, di sin¬ 
cerità, atto a rivelare la 
coscienza della propria re¬ 
sponsabilità. 

Queste questioni devono 
essere mantenute all’ordi¬ 
ne del giorno della lotta 
politica. Noi abbiamo in 
Italia basi di armi atomi¬ 
che che sono in mano degli 
imperialisti americani. Eb¬ 
bene, noi chiediamo che 
venga riaperto il discorso 
n proposito di queste basi. 
Noi chiediamo che ci ven¬ 
gano aperte prospettive 
nuove, che siano prese nuo¬ 
ve iniziative per diminui¬ 
re la tensione internazio¬ 
nale, risolvendo gradata- 
mente i problemi che de¬ 
vono essere risolti nello 
spirito di una pacifica coe¬ 
sistenza. Fra questi pro¬ 
blemi, noi poniamo quello 
delle basi atomiche in 
Italia. 

E’ necessario che conti¬ 
nui la lotta delle masse in 
difesa della pace, della li¬ 
bertà di Cuba e di tutti i 
popoli. A questo punto — 
rileva Togliatti — ci si ri¬ 
volge da parecchie parti la 
domanda: v'oi che vi im¬ 
pegnate tanto su Cuba, 
perché non v’i impegnate 
altrettanto sul conflitto ci- 
no-indiano? La risposta da 
darsi è molto cliìara: noi 
non sfuggiamo alle nostre 
responsabilità su questo 
come su qualsiasi altro 
problema. E questo sia 
detto per tutti, compreso 
qualche redattore d c 1- 
rAvanti! che dimentica 
come il problema sia es¬ 
senzialmente un conflitto 
di frontiera. Non è vero 
che si prepari Tapocalitti- 
ca invasione del mondo 
giallo verso le pianure del- 
Tlndin. L’urto nasce da una 
questione di confini su cui 
in realtà noi non saremmo 
neppure tenuti ad espri¬ 
mere la nostra opinione, 
cosi come non siamo tenu¬ 
ti a prendere posizione su¬ 
gli innumeri conflitti di 
frontiera che non interes¬ 
sano il nostro paese. 


Il problema della 
Cina all'ONU 


Non ignoriamo i termini 
del problema: fra Cina ed 
India esistono in realtà duo 
frontiere. Una, queUa tra¬ 
dizionale, che è stata In 
frontiera di fatto ricono¬ 
sciuta negli ultimi dieci 
anni; Taltra, la famosa 
frontiera Mac Mahon, ven¬ 
ne tracciata da un gene¬ 
rale inglese or è mezzo se¬ 
colo, e si intuisce con qua¬ 
li intenti. E’ comprensibi¬ 
le che tali confini debbano 
essere regolati con tutti 
gli stati interessati: l’In¬ 
dia, il Pakistan, il Nepal e 
il Butan. Con gli ultimi 
due, in effetti, la questione 
è stata già trattata e pa¬ 
cificamente risolta con 
qualche reciproca conces¬ 
sione, eliminando cosi le 
due incerte frontiere per 
lasciarne una sola e defì- 
nitiv'a. Anche col Pakistan 
si stava per raggiungere 
un simile accordo. E’ noto 
infine quanto il problema 
sia complicato dalla imper¬ 
via natura del luogo in cui 
tuttavia scorre una strada 
di vitale importanza per 
il Tibet costruita dai cinesi. 

Tutti questi elementi — 
prosegue Togliatti — non 
vengono citati qui per 
esprimere una solidarietà 
con Tuna o Taltra parte. 
Noi non sentiamo il biso¬ 
gno di simili espressioni 
di solidarietà. Anche per¬ 
chè sappiamo che parec¬ 
chi tra coloro che solida¬ 
rizzano in questo momento 
con l’India o ignorano la 
realtà delTAsin o tendono 
ad attizzare il fuoco in 
quella parte del mondo 
o desiderano procurarsi 
qualche piccolo merito di 
differenziazione dai co¬ 
munisti presso le forze 
conser\-atrìci. Noi non ab¬ 
biamo bisogno di esprime¬ 
re alcuna solidarietà. Noi 
riteniamo che il problema 
sia complesso e che debba 
essere risolto attraverso 
trattative tra i due paesi 
interessati, la Cina o l’In¬ 
dia. due fra i promotori 
della famosa conferenza dì 
Bandung in cui fu ricon¬ 
fermato il principio di ri¬ 
solvere ogni controversia 
senza ricorso alle armi. E’ 
su questo principio che la 
questione deve essere si¬ 
stemata. 

Non possiamo però esi¬ 
merci dal dire che l’intera 
situazione è resa più ardua 
dal fatto che la Repubblica 
PoiX)lare Cinese non è 
stata ancora ammessa al- 
TONU per fare un piac<7- 
re ai dirigenti imperiali¬ 
sti americani. La respon¬ 
sabilità di questo ricade 
anche sul nostro governo 
che non ha saputo pren¬ 
dere la posizione giusta. 

Chiusa questa parentesi, 
il compagno Togliatti ri¬ 
prende il tema della Rivo¬ 


luzione d’ottobre e, ora, 
con particolare riguardo 
verso la situazione italia¬ 
na. Egli esamina Topinione 
di quanti chiedono al Par¬ 
tito comunista di seguire in 
condizioni completamente 
diverse la medesima via 
imboccata quarantacinque 
anni or sono dai comuni¬ 
sti sovietici. Togliatti ri¬ 
corda come anche il Parti¬ 
to comunista sovietico ab¬ 
bia compiuto ogni sforzo 
per evitare la sanguinosa 
via della lotta armata im¬ 
postagli dalle forze della 
reazione. I comunisti ita¬ 
liani — rammenta — han¬ 
no saputo impugnare le ar¬ 
mi quando era necessario 
farlo contro i fascisti e con¬ 
tro i nazisti. Ma oggi, le 
condizioni in cui si muovo¬ 
no nascono proprio da 
quella lotta: dalla cacciata 
della monarchia, dalla con¬ 
quista della Costituzione, 
(lai fiorire di grandi movi¬ 
menti di massa nel campo 
politico e sindacale. Su 
queste basi è ora po.ssibile 
una avanzata per la via de¬ 
mocratica, evitando le 
asprezze insurrezionali. Noi 
afTermiaino che esiste la 
possibilità di un progre.-;- 
so socialista per una via 
democratica, per una via 
di organizzazione della lot¬ 
ta che trascini le granefi 
masse laboriose. Occorre 
fronteggiare le olfensive 
delle forze conservatrici, 
per modificare profonda¬ 
mente le strutture econo¬ 
miche, politiche e sociali 
della società. Il dilemma e 
sempre il medesimo: o av¬ 
viene questa modificazione 
o si rimane chiusi e trion¬ 
fano lo forze reazionarie. 

Non è una strada facile. 
Oggi ci troviamo nuova¬ 
mente di fronte una situa¬ 
zione incerta, pericolosa, 
che richiede tutta la no¬ 
stra attenzione. Il pro¬ 
gramma di centro-sinistra, 
considerato da noi, sotto 
certi aspetti, positivo, vie¬ 
ne rimesso in dubbio. La 
stessa legge sulla naziona¬ 
lizzazione dell’energia elet¬ 
trica. con la presentazione 
di vari emendamenti, è 
tornata nell’incertezza. Dcl- 
Torganizzazione regionale 
non si v'uol più parlare si¬ 
no a quando non si verifi¬ 
cili quella rottura totale 
fra comunisti e socialisti, 
auspicata dalle destre. Né 
è risolto il problema della 
terra che, anzi, non si vuo¬ 
le neppure affrontare. 

La situazione politica 
italiana è oggi carattorizza- 
‘ta da un gravo ritardo nel- 
Tapplicazione dello stesso 
programma del governo e 
dal rifiuto ad andare avan¬ 
ti. Per superare questo sta¬ 
dio occorre una energica 
spinta dal basso, nella di¬ 
rezione degli energici mo- 
V’imenti degli ultimi tempi. 
Occorre collegarsi a questi 
per far uscire la situazione 
dalle secche su cui il paese 
può far naufragio, ove si 
rimanga al livello dei rap¬ 
porti al vertice. 

Il compagno Togliatti ri¬ 
corda, concludendo, la 
grande vittori.a dei lavora¬ 
tori torinesi. magnifico 
esempio del come si possa 
superare, con un’azione in¬ 
telligente. tenace, politica- 
monte responsabile, una si¬ 
tuazione assai diflìcile. 
Questa grande vittoria dei 
lavoratori deve allargarsi a 
tutta la cittadinanza, ser¬ 
vire da cemento per più 
profondi legami, con tutte 
le categorie. Bene ha fatto 
la Federazione torinese a 
lanciare con anticipo Tap- 
pello per il tesseramento, 
affinchè sia rafforzato il 
Partito comunista, centro 
e avanguardi.i di tutte le 
lotte. A Torino, come in 
tutta Italia, come in tutto 
il mondo — termina l’ora¬ 
tore. fra scroscianti ap¬ 
plausi — i comunisti devi¬ 
no sempre trovarsi in pri¬ 
ma linea nella battaglia 
per la conquista della li¬ 
bertà. della democrazia c 
della pace. 


A Vincenzo Ciardo 


il Premio di Pittura 
« Campione d'Italia » 


A Campione d’Italia, prescn. 
ti il sen. dott. Pa.^qiialc Val- 
sccchi. il ministro elvetico ono. 
reyole Enrico Celio, il ccfisi- 
glicre nazionale elvetico ono¬ 
revole aw. Brenno Galli. Ton. 
avv. Pino Bernasconi e molte 
altre autorità provinciali, na¬ 
zionali c svizzere, sono stati 
proclamati i vincitori del 2’ 
Premio Nazionale di Pittura 
« Campione d’Italia ». il cui 
primo premio assoluto è stato, 
da quest’anno, dedicato alla 
memoria del soi. avv. Lorenzo 
Spallino, ministro della Repiib. 
blica. tragicamente scompar¬ 
so. che il Premio promosse c 
volle realizzato. 

La Giuria, composta da Leo¬ 
nardo Borgesc. Luciano Budi- 
gna. Bruno Cassinari. Mario 
Lepore. Giorgio Mascherpa. 
Ennio Merlotti e Pino Toc- 
chetti ha assegnato q primo 
premio assoluto «Lorenzo Spai, 
lino , di L. 1.500.000 a Vincen¬ 
zo Ciar(lo per l’opera • Luci 
del mattino » Il premio • Città 
di Lugano . di L. .500 000 è sta. 
to a.csegnato al ruttore sviz- 
zero Edm^i'vio Dobr''an.«kì por 
l’opera • Fiori • Gianfranco 
Fasce con « Comnosizionc nu¬ 
mero 1 ' c Erne^;'! 'Trecc.ani 
con . Nudo in •. h.mno 

5’into ex a'q’.'o il Pre-*';r. \Igie. 
stri Comacini di L .500 fOO 

Tre medaglie d’oro del Co¬ 
mune di Campione d’Italia so. 
no state assegnate ad Alessan. 
dro Nastasio. Edoardo Devet- 
ta e Federico Rifhl. 
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La Fiorentina travolge nella ripresa i rossoblù liguri (5-0) 


A Modena (2*2) 


Hamr in segna 4 re ti : 


K.O.Ì1 

Gtenoa 

L'altra rete » viola » messa a 
segno da Pentrelli 
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riOUKNTIN'A: Allierlusl; Itii- 
Ixitti, ('asCcllritl: Uilitlifllùd, 
Coiitiaiitlni. Marrlii'sl; llaiiiriii, 
Ui'Il’AiiKfli), l*i‘trls. Magi, Peii- 
trolll. 

t;i;V().\: Da l'oz/o; FiiilKa- 
Tt>. Unitili; ()rchi‘ttu. C'iiluniliii, 
IlaVi-iii: iioliioiii. tiiacoinliil, 

DalD, rantalfiint. Moruni. 

AHillTRO: Sig. Aiigonesc di 
M estri'. 

MAUCATOUI: Nel si'COildii 

teiupu al IO’ Ilanirlii, al 27’ l’en- 
Irelll, al 33’ Itninriii (rigore), 
al 39’ e 70' llnmrln. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

11 punteggio ottenuto dalla 
Fiorentina non deve trarre in 
inganno. La compagine - viola -, 
pur vincendo per 5-0, non ha 
convinto e l genovesi non me¬ 
ritavano una sconfitta cosi pe¬ 
sante- Nel primo tempo è sta¬ 
to il vecchio Genoa a coman¬ 
dare la danza e se 1 - gigliati - 
non sono capitolati devono rin¬ 
graziare la buona sorto o gli 
attaccanti liguri che hanno 
mancato diverse occasioni da 
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ò la risposta valida per 
ii •!. Concorso settima¬ 
nale a premi 

Fra tutti coloro che 
avranno inviato la rispo¬ 
sta esatta saranno sor¬ 
teggiati una fonovaligia, 
una radio a transistor e 
un macinacaffè-frullatore 
elettrico. 

In sesta pagina il rego¬ 
lamento e il tagliando per 
il 5 Concorso 


rete. Ai rappresentanti della 
Lanterna oggi è mancato Tuo. 
mo-goal. non avendo Gei potu¬ 
to schierare nè Firmani nè il 
veloce e guizzante Bean. Se la 
s(|uadra rossoblu sì fosse pre¬ 
sentata in campo a ranghi com¬ 
pleti. per come i - viola - han¬ 
no Iniziato rincontro, avrebbe 
potuto benissimo tornare in Li¬ 
guria con la vittoria in tasca 
novesi oltre a mancare di un 
atleta risoluto nel tiro a re¬ 
te. hanno giocato con troppa 
leziosità e. quando, nella ripre¬ 
sa. la Fiorentina è riuscita a 
portarsi in vantaggio, non han¬ 
no .avuto la forza di reagire, e 
SI sono disuniti al punto da 
Iiermettere ad Hamrin e coni- 
pagni di farla da padroni. 

Gli uomini di Valcareggi 
hanno confermato nuovamente 
di mancare di organicità e di 
idee. Rare, infatti, sono risul¬ 
tate le trame elaborate e il 
IK>eo che si è visto, non è 
stato frutto di un gioco cora. 
lo. bensì dell’iniziativa perso¬ 
nale di qualche giocatore. 

Già al 2’ Baveni. che per lo 
posizione occupata da DeH'An- 
golo fsu Giacommi) o da Magi 
• su Pantaleoni) ’è rimasto li¬ 
bero da impegni, è riuscito a 
lanciare Galli che por un sof¬ 
fio è stato preceduto da Al- 
bcrtnsi uscito dai pali all'im- 
p;i zzata. 

Due minuti ancora e su pu¬ 
nizione oaiiiita da Rnbotti il 
pallone è caduto nei pressi di 
Petris. Il tiro al volo del cen¬ 
tro .avanti è stato violento ma 
fuori misura e il cuoio è finito 
alle stelle. Dopo un tiro tele¬ 
fonato di Pentrelli parato con 
facilità da Da Pozzo, il pallo¬ 
ne è arrivato a Meroni (16’) e 
da questi a Pantaleoni (non in 
giornata di vena) che in cor¬ 
sa, ha lasciato partire una gran 
botta: Altertosi è stato pronte 
a bloccare il bolide 

Si giunge cosi al 23* quando 
i genovesi hanno sciupato la 
più facile delle occasioni da 
rete. Su centro di Bolzoni. Gal¬ 
li di testa gira a rete e Al- 
bertosi respinge alla meglio II 
centro avanti genovese, pur es¬ 
sendo rimasto a terra, riesce 
a colpire la sfera e a deviar¬ 
li allo smarcato Pantaleoni 
che. solo davanti alla port.i. 

m.anca in pieno il bersaglio 

Ancora un minuto di gioco 
e da Galli il pallone arriva a 
Bolzoni che in piena corsa staf- j 
fila; il cuoio sfiora la traversa 

AI 30* solito errore di Ca¬ 
stelletti e palla a Bolzoni che 
anche questa volta manca la 
rete. Subito dopo si registra 
iui*altra occasione da rete per 
i liguri, ma Giacomini spara 
un tiro centrale che Albertosi. 
pur con difficoltà, riesce a 
bloccare Valcareggi. intanto, 
inverte le ali Hamnn passa a 
sinistra e Pentrelli a destra. 
Siamo al ?.V e Rimbaldo lan¬ 
cia PentrclM che dal fondo cen¬ 
tra’ Petris di testa schiacci.! 
ad Hamnn che ritarda nel cal¬ 
ciare e Viene anticipato da 
Occhetta (battitore libero pel 
arretramer.io di Giacomini) 

Alla ripresa dei gioco e sem¬ 
pre il Genoa a condurre la 
danza e al 4* nessun attaccan- 
te rossoblu è pronto a sfrut¬ 
tare un errore commesso dal- 
Fintera difesa «viola-. Poi si 
giunge alla prima delle cin¬ 
que reti. E* il 10* e Robotti 
(per rarretramento di Meroni) 
palli al piede raggiunge il li- 


mitt* deil’are.n di rigore dopo 
avere re.slslito a una violenta 
carica dello stesso Meroni II 
terzino dalla destra centra ra¬ 
soterra: i difensori genovesi ri¬ 
mangono un po' perplessi. Pe¬ 
tris e Hamrin elio si trovano 
in arca scattano e lo svedo.se 
è il più le.sto a deviare la sfe¬ 
ra nel fondo della reto geno¬ 
vese. 

La Fiorentina insiste, ma al 
18’ su azione di contropiede 
corre un serio pericolo; for. 
timatarnente Bolzoni ritarda di 
un attimo a colpire il pallone, 
mancando cosi il pareggio. 
Scomparso il pericolo gli atle¬ 
ti -viola- aumentano il ritmo 
di gioco. Di questo risentono 
i - vecchi - del Genoa (Foii- 
garo. Occhetta. Galli, Panta¬ 
leoni). che non riescono |iiù 
ad effettuare gli scambi. 

Al 24' Pentrelli lancia Hnm- 
rin che, solo al centro, si al¬ 
lunga troppo la sfera e quan¬ 
do tira spara su Da Pozzo in 
uscita. 

Due minuti ancora o su un 
calcio d'angolo battuto da Ham¬ 
rin. il portiere genovese esce 
a v’uoto. Petris è pronto a gi¬ 
rare a rete, ma la palla si 
.stampa sulla traversa. I cal¬ 
ciatori - viola - non mollano più 
la presa ed al 27’ il gioco è 
fatto. Pentrelli p.arte da tre 
(piarti di campo, prima si libe¬ 
ra di Bolzoni, poi di Bruno 
e a contatto con Da Pozzo 
non ha difficoltà a segnare. Il 
tre a zero è nell'aria: al 33' 
Hamrin. diletta con Pentrelli 
ed al momento giusto lancia 
Petris. che raggiunta l'area ge¬ 
novese viene - placcato - d.a 
Da Pozzo- Rigore! Avanza Ham¬ 
rin tira di .sinistro: rete. 

Al 35* è Dell'Angelo a por¬ 
tarsi neU'area genovese, dopo 
aver fatto fuori Occhetta c 
Colombo. Il suo tiro, da una 
decina di metri, è preda di 
Da Pozzo. Il Genoa è ormai 
alla mercè dei gigliati ed al 
39* Petris parte da destra, at. 
tende Bruno o Colombo e poi 
passa la sfera a Hamrin spo¬ 
stato al centro. Stop di petto 
e tiro di destro che si Infila 
ncH'angolo opposto dove si 
trova Da Pozzo. Un altro mi¬ 
nuto ancora e altro duetto 
Petris-Hamrln con rete dello 
svedese che batte 11 suo pri- 
maio in fatto di segnature in 
una partita. Hamrin non ave¬ 
va mai segnato quattro goal 
in un incontro. 
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nOIlENTIN.A-GENOA .à-(l — La prima rete messa a .segno dal « goleador » liaiiiriii. 
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Jair e Corso condannano il Venezia (2-0) 


Nel secondo tempo l'Inter 


Polermo-Mantova 1-0 


Volpi sigla la 
prima vittoria 


scardina il 
< catenaccio » 


Loris Ciullinì 

I marcatori 
di serie A 

Il reti: pasciitd (Bologna). 

7 reti; Miriseli (Bologna). 

6 rrtl; Ilamrin (Fiorentina). 

5 reti: Billgarrlli (Bologna), 
Miranda (Juvr) c Pula (I,. It. 
Vicenza). 

4 reti: MereghctI (Atalanla), 
Pretina (Catania): Rlvera (Mt- 
laii. Locateli! (Torino), Bui 
(Spai). Oa Silva (Sampdoria). 

3 reti: Orlando (Roma). Brl- 
ghenti (Sampdoria), Da Costa 
(Atalanta): Calvanese e Pelro- 
itl (Catania), SormanI (Manto¬ 
va). Fanello (Nanll), Manfrrdi- 
ni (Itoiiia). Dr S 0117.1 (Spai), 
Ilnrtii. .Mriiraeci e Raffin (Ve- 
iir/ia). 1)1 Oiaenm» (Intrr). 


p.XLKRMO: Bandoni. Giorgi, 
Calvani; Malavasi, Adorni. Se¬ 
reni. Ucasd. Fausdnno, Fernan¬ 
do. Spagni. Volpi. 

MANTOVA: Negri. Morgaiid. 
Geriti; Canclan. Pini, Ca.stellHz- 
za: Sltnunl. Glagnoni, Sorniani. 
Mazzero, spinelli. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

BETE: Nella ripresa al 10' 
Volpi. 

NOTE: Tempo coperto, spet¬ 
tatori 20 mila. 

PALERMO, 4 

E’ andata! Il Palermo è riu¬ 
scito ad acciuffare la pr;ni;i 
vittoria della stagione: e c'è 
riuscito, per di più, contro un 
Mantova per niente rassegnato 
e con un Sormani .spumeggian¬ 
te, tanto da meritare un ri¬ 
pensamento - di Fabbri e otte¬ 
nere 1,1 convocazione in naz.o- 
nale. 

P('r i ro.^anero. dunque, l’av- 
veniri' s: va tingendo un po' 
più di rosa e un po’ meno di 


iK’ro... L.i ?(iu.'idr;i siciliana, del 
resto, ha manifestato nella sua 
ultima edizione una solidità in. 
coraggiante. La sconfitta casa¬ 
linga di giovedì scorso ha in¬ 
fatti convinto i dirigenti e alle¬ 
natore a rivoluzionare la for¬ 
mazione: via Rosin dal pali, è 
entmto Bandoni; zXdoriil è sta¬ 
to piazzato al centro della me¬ 
diana: rivoluzione addirittura 
.lU’attacco, per far jio.s’.o al gio¬ 
vane Donati e al mediano-mez¬ 
zala Spagni, acqui.stato dal Mes- 
sin.T. 

In campo, conio alibinmo det¬ 
to. la - nuova fonmil.i •• ha lun- 
zionato. 11 Palermo ha .iciori- 
iinto un gioco più .scattante e, 
seinlir.i strano, più affiat ito 
Sp.igni. specialmente ne’, pri¬ 
mo tempo, ha retto la sua zo¬ 
na in man.em .stupenda, bloc¬ 
cando ’.(> offen.s've avvor.-aric 
e lanciando le .ali con apertu¬ 
re chf d.i temj-o il pubblico 
sici!;,ano aveva forzosamente 


Brighenti completa la (cquaterna» 

Da Silva strepitoso : 3 reti 
in Sampdoria-Catania (4-0) 


SAMPDORIA; Satlolo; Viiirenzi. Drinnn: 
Rt'rgamaxchl. Bernasenni. Vicini; Tocchi. Tam- 
huiini. Da Silva. Brighenti, ciicchlaroni. 

CAT.%NI.\: Va\accori. Giatara. Rambaldrl- 
11; Coni. Michcloiii, Brnaglia; Vigni, Sz>ma- 
niak. Pctroni. Miian, Brenna 
arbitro: Adami di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al 23’ Da Silva; nella 
ripresa al U' «■ 17’ Da Silva, al 2S’ Brighenti. 

NOTE: Giornata serena temperatura mite 
cnt. leggero vento. Spettatori 10 mila. 

GE.VOVA. 4 

Qu.-.tema secc.a della S^mpdona al C.-ìtan.,'.. 
con tre go', di un.i .^tropitoi-o D.i S.lv.i. D.c..,- 
HH) però subito che ;l C.'Uan.a in campo .» 
es.it. to .solamente per d;ec. m.nuti del primo 
tempo, per po. andare alla deriva. Ovv.n- 
mente la Samp ne ha tratto .ndubbio van- 
tagg.o. od e cresciuta griidatamente fino a 
dominare. 

Ler.ci oggi ha indovinato tutto: dal modulo 
che voleva Brighent. non più sacrif.cato 
quale interno d; punta ma padrone di vagare 
dove o come megl.o gl. .sembrava, e con 
Tambor.ni che a centro c..mpo è riusc.to 
per.cino a sopravalere su Szymaniak. alla 
concezione del g.oco .n av.anti dove le az.oni 
vertevano quasi sempre su Da S.lva. l'n g.o- 
catore questo che non sprec.-i una palla, che 
ha un tiro che non perdona e che riesce 
anche a - vedere - il g.oco 

Alla Sampdoria oggi è .'.ndato tutto bene. 
Ha fat.cato a trovare il g.iisto r.tmo per i 
primi dicci minuti, appunto quando Szy- 
m.'tniak era ancora padrone della fascia cen¬ 
trale. poi ha capito che se si voleva trarre 
qualche cosa di concreto dalla manovra non 
conveniva assolutamente giocherellare sulla 
diagonale come spesso in altre partite ora 
accaduto, ma puntare diritto sul centro con 
lunghe fiondato in modo da poter creare spazi 
liberi per Da Silva c per Brighenti. La pr.- 


m.T liner. .ci e mo,=.':,'i pM-rc.ò con d.s.r.voliur,-.. 
mettendo con: n.iiniont^ r.<-; gua. picche*.*.i 
dlfen.S.VO d'‘gi. « tlle; L ; jjoì. .spec.e n«-l S'-- 
condo temp«) .<ono arrivati con una f-ic-iita 
sorprendente; e tiittit gol rii ott.ni.a fattur.i. 

Il Cat.'.n come dicev.'-.ir.o. ha la<c..ito al- 
qiian’o i. des.demre Non h;, >^iiffi,'.'-ri*e co- 
port’iri «lift-n.-.<• Szynt iiii.-.k ■■ '.■uomo vii.- 
dopi) aver g r.'j’o .riti-ii.g'-nt» mer.'.e iin.i de- 
c.n.'i d. in.riìi* sm.'irrisce .1 bandoli) *• cimi- 
1 mm.) .«enz., co,s:ru:*o. Ir. ..viir.t., tu*,:. 
hanno concezione d. cos.-i s.gnif.ch 

.'ind.'.re - deniro-. S.'i:*olo .nfatt. h.. doviKo 
interven.rc una seda volt.i con prontezz.i. 
c'i tir. ri. Ce>r:, 

Vutor.a biii(’^ rch..-i:.i p'Tc.o eh.- i-em f < 
iin.a grinza. Nt'tta. ottenuta con un lavoro 
preciso del qu.'idrii.atero e con rifn.:ure dav¬ 
vero grandiose d. Da Silva *• Br.ghent.. 

L.! cronaca e Latta di poche note; il g.Oco 
per un bvK'n tjuarto dora e alterno, e sola¬ 
mente al 20* s. registr.) un’az.one p-r.coiosa; 
è di Da S Iv.t che saetta verso Vavasson .1 
quale, pront.c^.mo. dt-via in angolo. L.i pr.m.'* 
rete dell » S'tnipcior..) arriva al 23'; pun.z.onc 
b.att’utu d’i Da Silva, vero bolide eh»* si in- 
s.icca ra.«<»*« rra alla s.nistra del pori.ere ra- 
tanese Al 21*' la Sampdon.a «regna ancora con 
Da S.lva pranio ad .'ipprof.tt.i.'*' d. un errori- 
di Vava.s.iori. ma Adam. aiiiiuUa su .segn.»- 
lazior.e del gu.'irdialinee 

La giostra vera e propr.a s: ba nella r.- 
presa In d.ec, m.nut: tre gol. Al 14* Da Silva 
cannoncgg.a da 35 metri e infila l'angolo 
alto all.j destra .ii Vnvas.sori; tre minuti dopo 
ancora Da Silva: punizione di Cucchiarom 
che sbatte sulla barriera, è pronto però il 
centravanti u raccogliere ed a infilare netto 
Vavassori. Al 24* rete di Brighenti: palla sulla 
destra, girata improvvisa c rete. 

Ancora la Sampdoria m evidenza, poi 
la fine. 


perso rabltudiiic di ammirare 
I Deastl e Volpi, dal canto loro, 
hanno spesso portato lo scom- 
pi.glio nella dil«'sa avversaria 
E 1 due br.i.''.i’..ini. Faustiiihi» 
e Fernando, hanno dato un ot¬ 
timo contributo al gioco d'at¬ 
tacco, accopp.ando alla nota 
eleganza di pabeggio una pra¬ 
ticità mai visti prima. 

Il Mantova h.i tentalo di fai 
fronte nU’olfeiuiva piazzando 
Canclan su Fern indo e nlfidaii- 
do a Pini 11 ruolo di battito¬ 
re libero Per i! resto, davanti 
a tanta brami li vincere. Hl- 
degkuti .«;i «• afiidato itila fortu¬ 
na: e non p.it« -.’a far altro... 
Tre quinti de.!' ttacco si sono 
arrabattati i;» difesa e nella 
bocca del leone è restato sol- 
t.in*o Sornrtni, .'««steniito a trai, 
ti d i una delle lue ali. L'italo- 
brasili.ino, a dir»* la verità, se 
l'è cavata ahba.'’.inza bene: ma 
contro uomini r.nfrancati e gaL 
vin-.zziti ha avu*o spesso cat¬ 
tivo g;oro. no* ostante l'evi- 
d«n*.e vo»!.,i d. darsi d.i fare 

L.t j>ariila è .«-lata piacevole, 
veloce c c.irat;« ilzzata dal ra- 
[i.do s'.iluppar-.; ielle azioni d.i 
.111 .^et'or»' aH'alt.'o del c.impo. 
uni p'irt.*) da ed(»re. insom- 
ri.,i. b 1 :ii.'.Tid'i!i) .li .'■ollur- 

chi-ro . !.fo;: p il«*rni.t in: 

I. i « T.-r. i.-i •• r.ipld I 

N--: pr.iiio u-mpo. cquiv.ilen- 
/ ( fi. II i’alf'rmo att ic- 

»■.» in ni.t.-i.ì e . v T;il:.tn’. si di- 
fendoii-a ordina* init-ni»- e diiii- 
iio vita a qualch-- rapid t tum- 
• ita d. cnntropl» le. I virg.lit¬ 
ri corrono p.'tr* ci-h. r.sch.; p«-r 
soffio. M.);.'»’. i-i (due volte) 

■ • Fernand.) f :...scono (■.•.lime 
o .’Cis.on. di r* ■•’. 1 rixsinero. 
invece, se li ve,tono bnitta .il 
2 .C. fi'j.indo Sor-n.ini. sfii^.;;:o 
-drattcnta mr.rc tura di Sere¬ 
ni, \ier.e prece.d.ilo d'iin soffio 
.;u!,’'i pill.i d) H indoni. 

.\( Ila r.prf - i. il P.ilermo s 
por. 1 .it.tn*.; C‘»n maggior dec - 
sion • e il Mm'o.'.i. forse fii.iP- 
-i.) ;n u I p'iTOgg o. tir.i i re.m: 
in barca. Ma dopo D mimi:; 
reqnilibrio e rutto. F.iusiinho 
«c:gl;t verso Negri due tiri d: 
i^s.igg.o. Quindi :I terzino Cai- 
V tn. s; tra.'^form"! ;n aL'« sini¬ 
stra c crossa verso il centro. 
Il portiere virg.ilano respinge 
d; pugno, precedendo Fernan¬ 
do: arr.va Volpi come un falco, 
.-toppa la palli il centro del- 
l'.ire.i e la ;n->jcca nella porta 
sguarniti. 

.Sp.nti deIl*en:.jsi.xsmo, J ro- 
sinoro insistono e al quarto 
d’ora sfiorano il raddoppio. Vol¬ 
pi plinla in asso Morgami. en- 
’ra 1.1 .'.rea c •=para neir.mgo- 
;.no sin stro' N.-gr. devia .'ul 
p 1.0 e recupera con un balzo 
di pintiT.i. pr.ma che capit; il 
peggio. II Mantova ora can- 
trattacca, ma con scarso costrut- 
to. Finché, al 35*. Cancian ca¬ 
de in una paperi allungando 
.11 propiio portiere una palla 
balzana; per fortuna sua, Fer¬ 
nando arriva in ritardo e ri¬ 
media solo un calcio d'angolo 

Praticiimtnte c la fine; il re¬ 
sto non ha storia. 


IN'TER; rcrri’MI, liiirtiiili'li, 
Farrlii'ttI; '/.ìik> 1<>. Giinriirrt, 
i'Irrhl; .lalr. Mnzzuln, 1)1 (ìlii- 
coino, Hiiarcz. L'orsu. 

VENEZIA: MaKiiimlil). Gtoz- 
zl. Ar(llzz»>ii; TDciiiil. t'aranll- 
11 ). Frasroll. De l)rlli«. Snnil- 
Nl«-li.iti, A/zall, Miizzlii, Sllva- 
iipIIo. 

ARillTR»: 1,0 lU’llo (U .Sl- 
rariiiiH. 

RETI; Nrlla riprt’s.i al IZ’ 
Jalr. al 37’ Corso. 

NOTE; CIpIo rojiprto. Ii'rrriio 
iitnrlililo. (|irtlntorl 41) itillu. An¬ 
goli 16 a 1 |irr l’Inter. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 4. 

L i curiosil.à del pubblico (e 
no.-tr.i) per l.i •• miova Iiitcr - 
è durat.i una d»«cina di nii- 
nut.. poi lutti si sono accorti 
eh*' rintcr era piii o nii.-iio la 
solita e. n.itur.ilmciite, ci .sono 
rimasti male. C’cr..i:o — ve¬ 
ro — due nomi luiovi. Jair e 
Di Gi.icomo (e i! jirimo ìli 
conferimito in pieno il giiidi- 
zm jiosit.vo già <’,spr(“^so .sul 
.>110 conto aireiioc.i tleU’-- ami¬ 
chevole eo; lleiilli’.i). m.» .1 
g.oco olIi’Dsivo j)C)ggi.ivi su 
.schemi tr.ti e ritriti <•(! eri 
orehe.strato (nelle intenzioir » 
d.tl Su.ire/, più dis'i-tro-o rhf‘ 
m.ù S.m Siro avi'^se vi^-to 

Con un’al.i diinm c » e n-.i- 
lizz.itrice come J.iir. era !<•- 
filo attendersi un gioco più 
ficc.inte e .-tnoiO che. fr.i l’al¬ 
tro. .'ivrebìje giovato anclie .i 
Di Giiicoino. Inve»’.', I 1 in i- 
novr.) hi .-.vuto la fisiononv. 1 
di -emprt*. cf.n Siiare/. a pf»r- 
t.ire la p'ili.i av tnti in .llo- 
girhe ed eslenu.inti g'ilopp'ito 
e con le - punte- irrimcdia- 
liilniente - ch.il.se > .d mo- 
ni.Tito d'-Il i coiirlu-ione 

Dopo un .ncredibile go .1 
fallito .1 freddo d.i Di Gi.-ico- 
mo. la pirtit.i è divent.it.i un 
p.atto dialogo fra 1* attacco 
ner.Tzzurro e la fl;fe-,.i nero- 
verde Li regia 's; f« lyr di¬ 
re* di Suarez cons.steva nel 
rompi.c'ire as.surd imeni'* 
ros.-: il - Lu’.s’.to ottenuta la 
p.i!!.i. partiva di lo.it.irio. 
coinp'.v;» mezzo crimpo d. cor- 
.S .1 e, dopo ,'iver re.s.-tito (nel 
migliore de; e.tsi) .'.d ur. p.i.o 
d; - t.icklt* - avA’or.s.'iri. anda¬ 
va regolarmente ad .mSiott:- 
gl.:»rsi .n .ire;» I.igunire. do¬ 
ve. nrl fr.-ìttempo. i*- maghe 
neroverdi .ivevano avuto tut¬ 
to il tempo d. .nfittir,.. 

Perche — SI jiot. — .1 Vt‘- 
ne/..i. .'.d ont.i dei! » f»irni »- 
zinne - :»llirni.st.c.i - am.mi- 
r.a: I (quel De BeJJ.s .'.ir.'d.i 
era tutto un jirogr.imnia). luin 

r.cor.so .'il - c.iten.icc.o -. ve¬ 
ro e proprio. I I.igun:iri si so¬ 
no limitati .1 liberare un uo¬ 
mo in difesa (Tescon: ) e a 
tenere .arretrato un interno 
(Santisteb.in). comportandosi 
ciò»' alla m-iniera di molte 
- grandi - di nostra conoscen¬ 
za. De Bollis hi funzionato 
da ala pura. 

Htrrera perciò mente quan¬ 
do negli spogliatoi afferma 
che a Milano tutte le squadre 
vengono a f.ire :1 r.itenaccio 
Ha ragion- invece quando di¬ 
re che tu n i difensori fanno 
bella figura con l’Inter, m.i 
ciò dicendo s; d.mentirà d. 
do.naandirsi perchè La .spie¬ 
gazione viene dal gioco .sui¬ 
cida di Su.arez. che pretende 
di farla da •« m.attatore » 
quando il suo compi.o do¬ 
vrebbe es.sere tutfaltro. Oggi 
gli scattisti come Jair. Di 
Giacomo e Sandrino Mazzola | 
hanno dovuto mordere il 
freno. 

Suarez è stanco? Gli si con¬ 
ceda del riposo. Suarez è ina- i 


Raggiunto 
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(latto (e il dubbio (** lecito) .il 
ruolo di regista? Lo si .schieri 
mezz’ala di punta (nmmes.so 
e non eoiice.s.so che lo spagno¬ 
lo oggi valga più (Il Mazzola). 
L'inti'r altualinonte ba un so¬ 
lo regista d’attacco: si chlam.i 
Huinìicrto Maschio e se ne 
-sta fr.i le ri.serve come iin.i 
schiappa (lual.siasi. L'argeiiti- 
iio a Genova ha jier.so le staf¬ 
fe. compiendo un gesto di in- 
(iisci|)lina che noi non condi- 
valiamo. Ma neppure condi¬ 
vidiamo i metodi e i punti di 
visti tecnico-tattici di Ilerre- 
r.i. che pretende da Maschio 
funzioni del tutto inadatte ai- 
fi* sue prerogativt'. Maschio 
mezz’ala di punta è un eon- 
tro-eiino; a ci'iitro campi) è 

iiii.i fonte perenne di gioco e 
di idee 

.Si' oggi .Maschio fosse sta¬ 
to in (’ iiiipo. probabilmente il 
pubblico ivrelibe finalmente 
visto il vero volto dcirinter. 
.fi'iir. lanciato coiiu' merita, è 
riest;n:ito a coinpiere grandi 
COSI' in m iglia nerazzurra. Ma 
tutto r.itt icco jniò diventare 
una maerhina da goals se 
Herrer.i I.i smetterà di Insi¬ 
stere so assurdi - pallini '• 
buoni solo a - bniclare - Su.i- 
rez e 1 iiKirtilicare Maschio. 
I n cicco vedrebbe che Tat- 
ficco dcirinter va schierato 
cfi i .1» r. .M.istIiìo. Di Gi.i- 
«’omo, .Mazzola (o .Suarez) di 
piint.i. Corso. In coppia con 
/'ìglio. che oggi ha giocato 
lini jiirtita .issennalisiini.i 
• dl.i facci.I di Ilerrer.i che 
Jo vede coni.' ;j fumo negli 
occhi*. Maschio potrebbe da- 
r*' un senso logico laddove 
e.s;,;e velleitarismo autolesio- 
II.st »: scniprcchè lo si recu- 
P«Ti prioi'i che il mor.ile gli 
("ischi sotto i bulloni. 

1 .1 lungi prt'iness.i <'r,i in- 
ffispens.diile. p«'r capire coMO' 
:n ti un' tla ileil i t igln d. J.i.r 
.ibi). 1 dovuto ii'*end<*ri' Si!' 
per f in- go.il. Solo Suari-z 
'.I Suarez. odierno, perlorne- 
n-i) potev.a frenare l’inqx'to 
(l' I minuTO .sett*' int(*rÌ5f.i. Il 
mu'. i*to .• esfilo-o .iirir della 
r.prt i,; cùii un go.*I .strepito¬ 
so; .SI è accostato a Su.irez che 
.st.iva battendo una punizione 
e l’ha invitato a servirlo: 
.'ivuta fin.ilnietne fii palla, si 
•' g.rato d. sc.itto e ha infilato 
Magn.'inin; in cfiagon.ile con 
un tiro irnpress.onante 

Dopo fi» f.intastioa r(*te di 
J-'i.r. il pubblico trovò lo spi- 
r.to por fischiare Su.irez, che. 
p.reato, -s; fermò (finalmen¬ 
te!) a metfi campo dove però 
sb.igliò infnntJmente decine 
di p.issaggi. Gli subentrò Cor- 
.so e la musica cambiò tono. 
Jair c Di Giacomo si scate- 

n.irono in azioni incisive II 
mulatto (17*) bruciò le palme 
.1 Mngnanini; Di Giacomo girò 
alto di poco dopo un -asso¬ 
lo- splendido di Jair dS’) e 
costrinse (26*) Magnaninl a 
deviare In angolo un secco 
colpo di tosta. Il Venezia pian 
pi.mo mostrò ],-) corda (trop¬ 
pe le as.senze di Mencacci. 
Bartù e Raffin) e capitolò an¬ 
cora al 38’ sa colossale pipe¬ 
rà del suo fin H br.avi.sslmo 
portiere; Corso operò un ra- 
sotcrr.i .senza pretese. M.igna- 
nini vi oppose dita di creta e 
la p.illa gli fini alle sp.illc. In 
chiusur.i Jair fece tremare il 
palo sinistro di Magnaninl 
con una folgore da tre passi. 
Che farà ora Helenio Herre- 
ra? toglierà il veto a Ma¬ 
schio? 

Rodolfo Pagnini 


MOUF.NA: (latparl, Cattaui, 
Barucru; ottani. Aaiizzoll. Olnr- 
Rts; Ttnnzzi. CinriTiiho, Raglili- 
ri, nnirllf, VriraMii. 

MILAN: l.ll)«'raliil(i, D.iilil, 

Tri'lihl; Tr.ni.iHonl. M.ilillnl 
(Clip.). Rudlcr; Mura. S.iiil. Al- 
taflnl. RUrra. Di'! Vrcclilo. 

ARBITRO: Franersenn iti l’a. 
dova. 

RETI: nel primo tempo al 23’ 
Del Vecchio, nella ripresa al 2' 
Glorels. al 6' Mora, al ir Pa¬ 
gliari. I 

Dal noitro inviato 

MODENA. 4 

Verdetto giusto sul iir.uo il»*! 
piccolo stadio pieno loiui' un 
uovo; il Modena ha lottato con 
l’arma della volontà, e alla (.lu- 
ha .strappato 1111 meritato p.i- 
reggio. Il risultato non dnvn'b- 
he dispiacere neppure al Mil.in, 
anche .se da un lato può sem¬ 
brare mortificante. L’iiicompic- 
to Modena ba Infatti tomito te- 
.st.i al campioni d’Itnba con un i 
squadra comprendeiito sette 
uomini ohe tre mini fa milita¬ 
vano In serie C. Uno di que¬ 
sti. e precisamente Giorgls. è 
stato, a no.stro parere, il mi¬ 
gliore in campo. .Presento ovun- 
(|ue. In d'fesn. a centro campo, 
in prima linea, l’uomo - libe¬ 
ro >• del giallobiu ba manovra¬ 
to in bellezza novanta minuti 
su novanta. Giorgls è stato il 
primo attore di questo incon¬ 
tro a corrente alternata (pri¬ 
mo tempo di marca rotwsonera. 
ripresa a favore del locali) e 
volendo stabilire subito una 
graduiitoria di merito, diremo 
che dopo di lui viene Aguzzoli. 
che ha completamento annullato 
.'\ltaflni. poi 11 tedesco Bruells. 
il brasiliano Cine.slnho e l’a- 
gl'ari. 

In campo milanista gli elogi 
inventano difficili perchè, a 
conti fatti, nessxino lia la co¬ 
scienza a posto. Un bel primo 
t(*iupo con Sani lu cattocira. e 
più o meno tutti gli altri (uni¬ 
ca eccezione zMtafitil) recita¬ 
vano la loro parte. Nella ri¬ 
presa Dino perdeva la bu.ssola. 

o. se volete, il ritmo, e il.Ml- 
lan s! faceva Imbottigliare. E’ 
il solito ritornello: senza il suo 
perno (Sani) la squadra di Roc¬ 
co va alia Icriva. Compreso Ri- 
vera, compreso Mora, jier non 
dire del difensori, tra 1 quali 
non c'è un colpitore di testa. 
(' (ine.sto spiega in parie lo due 
reti modenesi di cui vi dirà 

l.i cronaca. 

Certo, a mettere nei pasticci 
il Milan è .stato un àlodena 
battagliero, un Modena che. 
dopo a\er iniziato bene, st:iva 
commetti'iidr* l’errore di ti'- 
iiere due attaccanti (Cineslnho 
(' Tinaz.zi) troppo arretrati, e 
(|ii;iM(lo i " (’.m.iriip •• .il sono 
rimboccati fi* iniiiiiclu' pi'r non 
(l.ir rc.sjiiro all’.ivversario. (pian¬ 
ilo Ciiicsinbo e Tinazzi si sono 
iii.icritl a turno nelle fasi of- 
(eiHìve, rtmpalcntura milanistn 
h.i lom'nciato n traballare. Pa¬ 
reggio di Giorgi.s airuiizio del¬ 
la iqiresa; di nuovo il Milaii in 
vaiitag'gio, ma il Modena non si 
arrende, convinto, urinai, di non 
aver nulla, o ben poco, da ce¬ 
der»* agli illustri rivali, e. batti 
e ribatti, a un minuto d.tl ter- 
miiK' Pagliari infila l:i iialla del 

p. ireggio. 

Alla fine dell’ineontro. Nereo 
Rocco aveva im diavolo per ea- 
pelln. EvidenteiiiL’iite, nonostim- 
te la vittor'a sul Bologn i e il 
primo ad e.sser»* convinto che 
il sua compagino è l’ombra 
»li!!o .squadrone dello scorso 
.limo: elle Sani fatic.i ;i ri¬ 
prendere quota (gli anni pas- 
.'aiio. il brasiliano tornerà ipiel- 
lo della .scorsa sta.gione?); die 
Altafml è sempre più control¬ 
labile: che Rlvera gioca venti 
iirnuti o poi si «pegno; idem 
Mor:i pi'r non «lire di Del Vec- 
diio die, tr.i r;iltro, manovra 
in un ruolo non suo. E Hocco 


11 ' anche U primo ad ammettere 
(f a I denti* dit' per .si.stemare 
U sestetto di ii'troguardia ci 
vorrei)!)»’ un tipo .dia Snlva- 
vloi»'. Insoniina, d Mifim paga 
.li; l'rron l’oiiime'.s; la .scorsa 
estate. 

E veniamo ;\lfii partda, al 
gr.uido avvio del Moi-lena, che. 
su azione Glorgis-Pagllarl in 
.ipertura di g;oco mancava con 
Tiiiazzi (tiro alto a tu por tu 
col p»)rtiere) una facile occa- 
suuie per andare in vantaggio. 

fi’.issalto dei modenesi dura- 
\’.i d eci miiuiti e Liberalato so 

1.1 v.'dev.i brutta in tre occa¬ 
sioni Poi i locali si facevano 
Illudenti e i! .Mllan ne appro- 
fitt.iv.i per prendere in mano 
le rt'diiii liell’incontro. Lanciato 
di Hivei'a (l.V), .Mtafini veni- 
\.i .-ìg iiubett.ito ‘n .iren da .Aguz¬ 
zo»;. in.i l'irbitr») non rilevava 
gh e.^tri'iiii del rigore. Rivera 
iinpegn.iva Gaspari da lontano 
e .il 21’ .Mora entrava in azio¬ 
ne per i.\ prima volta supe¬ 
rando tri' avversari ma sba¬ 
gliando il passa'zgio finale. I..\ 
tattle.i rinuiiv'iatar'a dei locali 
metteva sempre più le all ai 
mllain.sti. ehe reaìlzzavano al 
23’. Impostava razione Radice, il 
quale serviva .Mora; centro del¬ 
l'ala. mancato intervento dì Ba- 
riicco e go.ll di Del Vecchio d.i 
pochi metri 

Il Mifian sembrava .n carrozza 
e si faceva applaudire per una 
azione Rad ice-Sani-Ri vera-Ila- 
dico, interrotta (m arca di ri¬ 
gore) da un fallo di mani di 
Aguzzoli mentre la palla viag¬ 
giava verso .Altafinl. Era un 
fallo ehe poteva iiidiirre 11 s - 
gnor Francescon a concedere l i 
massima punizione. Mezz'ora di 
I gioco: a questo punto entrava 
in scena da dominatore — qua¬ 
si — Giorgis. che corc.iva osti¬ 
natamente di riorganizzare lo 
file modenesi. E prima del n- 
po.so L'beralato doveva sbrigar¬ 
sela su tiri di Ciuesinho e Pa¬ 
gliari. 

Nella ripresa .si vedeva un 
Moden.i deciso a tutto. Servito 
da Giorgis. Cinesìnho impegna¬ 
va seriamente il guardia-rete 
m'Ianista e subito dopo (3‘) 

10 .stadio esplodeva di gioia per 

11 pareggio dei locali. lAireggi.i 
Giorgis fili cro.ss di Tinazzi: un 
gran s.ilto, una gran testata o 
la palla »'ra nel sacco milanista, 
con Finterà difesa rossoner.i 
(pm.si pietr'fioata. Il Milan ri- 
me.liava al 6' con Mur.i, che, 
riprendendo una palla deviai.) 
da Gaspari su tiro di Hìvera 
nport.iva i campioni in vantag¬ 
gio Al 10’ Del Vecchio (.-ai 
cross dì Altafinl) alzava in 
cors.i (1 un p;iio di metri, poi 

c. ifiiva. anzi .scompariva. Sani, 
si perdev.i Hivt'ra, »' in campo 
opposto (•resci‘V;i Giorgi, ere- 
.scevaiio Cinesiiiho. llriiells, P.i- 
gliari p tutti gli altri. 

l'n tiro di tosta di Baniccu 
che sfior;! il montante, un aero- 
hafoo salvataggio di Trebln .sii 
Pagliari, iil’.ri interventi in 
e.xtremis di D.ivld »■ Maldini, 
tiri di Bariicco e Ciuesinho 

Me.sao alle strette, il Milan 
-i difende alla disperata. Avreb- 
li»' resistito'.’ La foga. Fardoro 
de» rag.izzi ili m.igha gialla era- ' 
no eommovi’iiti e .»l 4F (piniido 
il Mllan .si ('rodeva ormai salvo, 
ecco il go;il del 2-2: Ciiiesinbo 
di testa a Pagliari e P.igliar’ 
di festa anticip.i Liherafiato. L.i 
p.dl.i »' nel s.ici’o. la folla gr.- 

d. i li «no ontu.si:isino. 1 gioca¬ 
tori modeno.si si .ibbmcciano. 
lineili del Milan soiiibrano c.mi 
b Intonati Ed è inutile addo.s- 
.s.irt' la colpa del p.iroggio .1 
L.ber.alato. che nell’azione del¬ 
l’ultimo goal si o mosso con 
un po’ di ritardo II Milan non 
meritava di piii Qiie.sta fii 
verità. 


Gino Sala 


Calcio 


Dalmata esplosiva 
nel torneo UlSP 


* Con 1 tonici pri'-campionat,, 
FUISP ha ufficialmente dato 
il • via > alla nuova stagione 
calcistica. Nellg prime gior¬ 
nate SI è distinta inaspettata¬ 
mente la rivelazione Dalmata 
Abituati nella scorsa stagione, 
sempre per circostanze avver¬ 
se. a vederla sempre nelle ul. 
lime |X)sizioni, è ora in testa 
alla cla.ssifica. Per la Dalmata 
non .sarà comunque facile re¬ 
sistere all'assalto che domc- 
n.c.» le porterà 1.» p;ù quotai.» 
Giardmctti. che ha ottenuto 
due chiare vittorie nei primi 
due turni. 

Nell’altro airone è trovata 
nella Fìdene una vera matta- 
iricc. 

Fra gli juniores tre partcci- 

P anti devono ancora disputare 
intero girone di ritorno. Per 
ora la Stella Rossa sta lette¬ 
ralmente dominando 

Le fonnuioBi 

S'TF.M.A R,-CA8II.ISA 4-1 
STELLA R099.A: 2*ainbrRI: 
Bartollnl, Vallrrotnnda; Plargen- 
till. Celli. D’t’fnnI; Meli. Paisà- 
campllll. 9abatlnl, DI Carlo. At- 
ini (All. porrozxl). 

CA9ILINA: 9eli>nle 1; Manci¬ 
ni. Quaresima; De Angells, De 
Lorenzi, Ricciardi; DI Bartelc- 
meo, Paoletti, Vernarelli, Barba- 
rossa, 9clonte 11 (AI). Donati). 

MARCATORI: nel p.t. al 3’ 
PlarcentlU tu rigore, al 15’ Ver- 
narelll. Nel s.t. al 10* e al 15* 
9abatlnl. al Z5' Paisacamllll. 

A. FIDF.NE-ETRURIA 3-0 
FIDENE: Bonlvelll; paclotti O., 


Rntulln; linnixrlll S. Brozzu. 
Illanrht: pjrloltl G.. .Malte!, pj- 
clotii R.. Prt»imrhi. Monti. (.At- 
Irnatnre Fnmlcola). 

F.TBl’RI.X: Carbone; Caleopie- 
Iro. liiirta; Piicrinl. .\mtrl, gtel- 
Ij; Cam»i»cl. Ortolani, llrrnardi- 
nl. Coppani. Tetl. ( \U. Rr»c- 
chrlli». 

M.ARC.XTORI; nel s t. al JS’ 
Parlotti K.. al 12’ Mattri. al II’ 
Monti. 

D.\l M.XT.X-T.Xl RI’S 1-0 

DAL.M.XTA: Di Veroll; Prolet. 
(I. Honda; Grilli F... Conte, Ros- 
»l: .Mieli. Grilli I^. DI Vico, No¬ 
bili. Cnlasanil. (.XII. DI X'eroll*. 

T.XL'RL’S; Novelli; Giannini. 
Ilell’otprdair; Durante, Flacchel- 
la. Prezioso; .Xndreoii. Balsamo. 
Cacloill. Pesolltlo. CalfarellL (Al¬ 
lenatore De santls). 


Risoluti 
e classifiche 


III Categoria Dilettanti 
Girone A 

Giardinetti-.Xlheronr 2-i 

Taurus-Dalmata 0- 

la Classifica 

Dalmata p. I; Giardinetti 4 
Taurut 0; .Xlberone 0. 

Girone B 

Etrurla-.X. F'Idene 0 - 

Appla.Faimont I- 

l.a Classifica 

A. FIdenr p. 4; .Xppla 3; Fai 
moni 1; Etrurla 0. 

Categoria Juniores 
ttlella Rosfa-Casilina 4- 

trip. Ju\e Juniores) 

t.a Classifica ' 

9lella Rossa p. 4: Juve Junlo 
rrs 0; Caslllna fii 







'Unità - sport 


'/ lunedì 5 novembre 1962 


In testa dalPinizio alla fine 


Inaccettabile diktat dei commissari alle Capannelle 


Ambu su tutti Taine vince ma viene 

^-1 retrocesso 

nel «turo ^ 


di Roma:^ 
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Antonio Ambii si è uggiudicato mcritatamenfc il Giro 

(li Itoma. 


Battuto il Petrarca (78-64) 

Lazio basket: 
prima vittoria 


I 


L.AZIO: Coccionl (IO); Onlli 
(17): Donati (14): Itrriialiri 

(3); Rocchi (18); DI Slerniio 
(2): Marzi (7); Cannone (7); 
Mapolroni; I^osrlil. 

PETRARCA: Fantini (12); Pr¬ 
ato (10); Varotlo (li); Toino- 
o (2): Pantana (11); Fantini II. 
(1); Pallolta (il); Danlchrtto; 
rroni (9); lessi (4). 

ARUITRO: Mariani r Taililri. 

Prima vittoria per la I^azio 
ascket contro il Petrarca (7H a 
). in una partita senza storia 
Dopo un inizio bruciante <101 
ianco-azzurri (8 a 2 ai 2. nii- 
uto), il Petrarca, sfruttando al- 
ne ingenuit.’i dei difensori av- 
ersari, è riuscito a riport.irsi in 
arità al 5* (8 pari). 

Alcune batttite di gioco :dter- 
o. poi la Lazio ha ripre.so ehia. 
mente in mano le redini dei- 
incontro. che non ha avuto 
raticamento più nulla da offri- 
e. escluso qualche vivace bat- 
becco in campo. Battibecchi 
he. peraltro, sono stati goneral- 
ente causati daH'operato della 
oppia arbitrale, che sì è.. di¬ 
tinta per alcuno topiche di no- 
voll dimensioni. Meno male 
he 6i è giocato alla presenza di 
n pubblico ridotto scar-amentc 
fiammabile. c'è da scommetle- 
e che. in un .altro ambiente c 
on altre squ.adre, i sigiutri M.a- 
ani e Taddei - vrebbero provo- 
ato guai grossi. 

Dopo le dovero.se segnalazioni 
ei cannonieri (Rocchi. G.alli e 
onati per la I.azio; Vnrotto. 
ontana e Palletta peri! Petrar- 
a) rimane solo da raccontare 
he i padovani hanno chiesto 
na sospensione al 18*. quando 
squadre, per un breve mo- 
ento, si sono trovate in pari:.’», 
che. nonostante gli sforzi de- 
1 arbitri, nessun gioc.atore ha 
ggiunto il limite dei halli 
Prima gioia per la Lazio, dun- 
ue, e tante felicitazioni, non 
osse altro che per ra’lenatorc- 
errcUa, il quale, per !a su i 
assione. meriterebbe più spt-.^o 
l questi premi- 

I risultati 

A Cantili F. I.r«issima balte 
F.x Massimo 74-66; A Roma: t.a- 
zlo batte Petrarca 78-61; A Tre¬ 
mito: Partenope batte Treviso 
CI-5S; A Bologna; Knorr balle 
Ignis 56-52; A V'arese: Prealpi 
batte Llvcmo 68-48; A Pesaro: 
Algor batte Stella Azzurra 85- 
99; A Biella: Slmmenlhal balie 
Biella 68-59. 

^ La classifica 

i 

• Simmenthal 16; Ignli e Knorr 
■ 15; Stella Azzurra 13; Al.gor. F. 

I,evUtima, Lls’orno e Prealpl 12; 
Petrarca II; niella e Partenope 
18; Bx Massimo e Treviso 8; 


A Zuccotti 
la Milano- 
Bologna 

IJOLOC.NA. 1. 

li inil.Tiic.so Zuccotti si e ini|)n. 
sto nella Mil.'ino-Uolognn per lii- 
lettanti organizzata dalia società 
« Mauro Pizzoli », liattendo In vo¬ 
lata il gruppo c-oinpielo dei con¬ 
correnti. 

Il pro.ssimit.à ilei traguardo, a 
Lavino di Sopra, Ita tentato di 
Imporsi l'iridato Togliani. ina 
Zuccotti non si i- lasci.do sfug¬ 
gire il forte avversario s«-attando 
a sua volta eoii il»-cisione e assi- 
curando.si il sticci-sso. 

Eeco l’ordine d'arrivo: 1) Zuc¬ 
cotti Luigi (Corsico Milano) die 
percorre i lun. 210 in ore 4 4.'*’, 
alla media di Irm. 41,210; 2) Du¬ 
rante; 3) Frandiini; 4) Manto¬ 
vani; 5) Tagliani: (ì) Alz-ani: 7) 
Nardello; 8) Zanichelli; 9) An- 
drcoli: 10) Polloni, tutti col tem¬ 
po del vincitore. 


Antonio Ambu ha vinto da 
dominatore la XXXVI edizione 
del « Cliro di Roma » di corsa. 
Nessun avversario, da Conti .a 
Lavelli, da Assi a Mustaphic a 
Voegelo, ha potuto reggere il 
ritmo imposto alla cor.sa dal ca. 
gliarit.uio. Ad uno ad uno i suoi 
rivali hanno ceduto, ad uno ad 
uno Ambii li ha niassaerati con 
la sua falcata splendida Solo 
Conti, forse, si pub dire che 
abbia retto aH'urto del campio¬ 
ne italiano, ma la sua cor.sa, 
generosls.sima quanto si vuole, 
.sempre allo spalle del battistra¬ 
da non gli ha potuto fruttare 
die un .secondo posto sia pure 
meritatif^fiimo. 

L’Ambu di Ieri era un atleta 
che non conosceva os*acoli: la 
sua falcata, sciolta o lunga era 
potente come gli stantuffi di 
una locomotiva. In planum, in 
salita, in discesa la sua cor.sa è 
stata Un modello di regolarità; 
sembrava qua.si che Antonio 
Ambu avesse avuto un motore 
ai nuLscoli con cui ritmare il 
movimento delle gambo. Per 
più di 10 chilometri lo :ibbiamo 
seguito da vicino: lia .saltato i 
rifornimenti, quasi mai ha chie¬ 
sto dell'acqua. 

Dietro Ambii, corno si è detto, 
è giunto Conti. Anche la gara 
di iiucsto atleta ò stata genero¬ 
sissima e più di una volta il 
ragazzo lia corcato di forzare 
per portarsi a ridosso del brt- 
tistradn. ma piii di una volta 
lo abliiamo visto scuotere la to¬ 
sta come in un ge.sto di r.asso- 
giiazioiio. Cortamente lo stilo di 
Ò'onti non v;ilo (inolio di Aml)ii, 

10 gandie di Conti non valgono 
(inolio di Ambii, ma il ciior-c è 
identico per 1 duo corridori. 
.Sgraziato, invece, il terzo arri¬ 
vato. lo jugoslavo Miistnpliie; 
un correre a testa bassa, con le 
braccia quasi incollato ;d busto 
con le gambe logno.se ma con 
una forza eccezionale. Ila retto 
l'urto di Voegele, di Assi o di 
A.scenzi e si è presentato al tra¬ 
guardo sfruttando la sua fre¬ 
schezza. 

Ed ora un po’ di cronaca. 
Partenza esatta .allo 10,15 e su¬ 
bito a spron battuto con Ambu, 
Conti, Lavelli. Arias, Mustaphic 
a faro da hatllstrada. 11 ritmo 
di gara ò sostenutissimo tanto 
che a Monto S.avollo — nem¬ 
meno due chilometri d.al via — 
gi.à i distacchi si contano a mi¬ 
nuti. Si procedo cosi por tutto 

11 lungotevere fino a C.astel San¬ 
t'Angelo dove -inibii tenta un 
primo allungo: restano con il 
campione solamente Conti. As.si 
c Mustaphic, gli altri si allun¬ 
gano in fila indiana. Ci fermia¬ 
mo a controllare i distacchi in 
via Angelo Emo — km. 8,500 dal 
vi.T —: in testa è Ambu, dietro 
Conti a 75 metri e poi, con di¬ 
stacchi sempre più gravo.si. Assi, 
Mustaphic. Bisogna, Simmonet, 
Arias. Lavelli, Viadi e gli altri. 
Sulla salita che porta alla via 
Olimpica. Mustaphic attacca de¬ 
cisamente Assi e lo stacca; ma 
lo sv.antaggio che lo divide dal 
duo di testa, però, rimane inva¬ 
riato Ormai la situazione si è 
delineata chiaramente; Ambii 
non può essere più ripre.so. Die- 
Irò. però, le posizioni subiscono 
dei cambinmenti. Assi, allo stre¬ 
mo delle forze, si fa risucchiare 
da Voegele rinvenuto fortissimo 
mentre anche Asconzl tenta di 
riprendere il mal ridotto Assi. 

Ambu corona la sua solitaria 
corsa in 1.05'9"; fresco come 
non mai il cagliaritano riceve le 
congratulazioni di Bordoni c di 
Pamicli che Io avevano diretto 
per tutta la gara 

Virgilio Cherubini 

L’ordine d’arrivo 

1) AMBII ANTONIO (Pro 
Sr.slo àlilano) clic compie i 
20 chilometri del percorso in 
ore 1.05’0'J"; 2) Coni! a I*; 3) 
Miistapic (Jugoslavia) a l’49"; 
4) VocRcle (Svizzera) a l’M”; 
.■i) Assi a 2’18”; 8) Ascenzi a 
2’51”; 7) Arian.s (RFT) a 3'25”; 
8) Lavelli a 318 ’; 9) Viadi a 
4’52"; IO) Biieolo a 5’09". 


retrocesso 

A Surdi il 
il Premio Roma 

E' la seconda volta che viene falsato il •• Roma » 





Per ìa seconda volta in po-i 
chi anni i Commissari hanno 
trovato il modo di falsare il ri¬ 
sultato sportivo del Premio 
Itoma. la {/rande prova inter¬ 
nazionale di (/aloppo che costi¬ 
tuisce la corsa più importante 
della stagione. Qualche edizio¬ 
ne fa, infatti, privarono della 
vittoria il francese Scot chiu¬ 
dendo gli occhi dinanzi ad un 
microscopico danneggiamento 
che lo .stesso aveva subito nella 
fase decisiva della corsa ad ope¬ 
ra di Aleppo, compagno di scu¬ 
deria di Chitet che di tale dan¬ 
neggiamento si avvalse in modo 
decisivo per vincere la prova. 
Ieri, in maniera ancor più cla¬ 
morosa hanno privato della vit¬ 
toria il francese Taine che la 
aveva facilmente e meritata¬ 
mente conquistata tn pi.sta re- 
galandola a Surdi con una de¬ 
cisione destinata a .sii.scitarc 
scandalo non .soltanto in Italia. 

Prima di registrare in modo 
obicttivo <incl che è avvenuto 
ieri alle CajMnnclle (e che ha 
dell'incredibile) pensiamo sia il 
ca.so di chiedere .scusa al signor 


Carticr, proprietario di Taine, 
il •'vero» vincitore della cor.sa 
c pregarlo di voler credere che 
gli italiani non c'entrano per 
nulla nella decisione pre.sa a 
Suo danno. Centrano solo i Com¬ 
missari che non hanno certo le 
ste.ssc idee degli .sportivi, che 
anzi .sono in eterno contrasto 
con gli sportivi stessi. 

Ed ora veniamo al fattaccio 
giallo, venuto al termine di una 
corsa assai interessante che ave¬ 
va segnato il crollo del favo¬ 
rito Piefort (poco adatto al pe¬ 
sante ed alla distanza), la com-i 
movente corsa di Surdi ed il 
trionfo di Taine. Ixi corsa (fa-\ 
vorlto al bettlng Piefort a 4/5, 
lutti gli altri a 2'/» con Philcoi 
a 20) aveva visto subito Rio Ma- 
rin portarsi al comando per im¬ 
pedire a Surdi di attuare la tat¬ 
tica di testa che predilige. Die¬ 
tro i due cavalli in lotta tra di 
loro si poneva Piefort che pre¬ 
cedeva Philco, Itragozzo, Fanfa- 
ron c Taine in poùzionc di at¬ 
tesa. Le po.sizioni non mutavano 
sulla salita lungo la finale Rto 
Maria e Surdi si distaccavano 


Pugilato 


VecMatto: 
nuova grana 

porla F,P.I,? 


Gaìanhnì record 



Sante Ga.larduni ha abbassato per la seconda volta il 
record della pista del velodromo Olimpico di Mciboiirne. 
Il campione veneto, che t’attro ieri sugi! iittimi 100 metri 
aveva fatto segnare 11"6, ieri ha reatizzato ll’’S 


li campionato d’Italia Vec- 
chialto-Giacchè ò nato decisa¬ 
mente sotto una cattiva stella. 
Prima nessuno lo voleva orga¬ 
nizzare, poi è saltata fuori la 

Zncchet-Valenlini • e l'asta è 
stala ritirata, ma proprio (pian- 
dn tutto sembrava avvialo al 
meglio è scoppiata la *■ bomba». 
A dar fuoco olla miccia ^ sta¬ 
to Vecchiotto, il (piale ha scon¬ 
fessato il suo manager Cecchi 
facendo sapere che dall'll no¬ 
vembre passeri) soilo le cure 
del suo vecchio maestro Mor- 
gante e che il campionato doun) 
andare all’asta perchè l'A.P. 
Udine.se è interessata ad assi¬ 
curarselo. 

A Vecchiatto ha replicato 
Cecchi sostenendo che era suo 
diritto impegnarlo anche per 
il 7 dicembre c che pertanto 
farà valere i .suoi interessi in 
Federazione, Il - raso », come 
vedete, è complicato e preve¬ 
dere una (pialsicLst soluzione è 
difficile. 

Tuttavia, poiché sapeva che 
Vecchiotto non gli avrebbe rin¬ 
novato la procura. Grechi non 
avrebbe dovuto firmare il con¬ 
tratto. per il match con Giac¬ 
che a Roma, anche se le leg¬ 
gi federali gliene danno il 
diritto come egli sostiene. 
Non doveva farlo perchè quel 
giorno non potn) essere al¬ 
l'angolo dell'udinese a gui¬ 
darlo, non dormi farlo per 
una questione d’orgoglio, per¬ 
chè nessuno potesse dire che 
aveva agito per interesse, in 
questo caso il 25^0 di percen¬ 
tuale sul milione c 150 mila li¬ 
re di ' borsa » fissata per ^la- 
riolino. 

Ora la parola è alla Federa¬ 
zione. Nell'attesa di conoscere 
la fine della storia, una delle 
tante brutte storie che contri¬ 
buiscono a dar ragione a co¬ 
loro i quali sostengono che l'af¬ 
farismo sta uccidendo lo sport 
del pugno da quando un uomo 
può trovare l'affare in un altro 
uomo (cd è una santa ve¬ 
rità), bisogna notare che gli 
interessi sportivi di Vecchiotto 
c Giacché non sono stati ben 
curati se nessuno si é preoccu¬ 
pato di chiedere alla Federa¬ 
zione di elevare lo scontro a 
campionato d'Italia dei teelter 
leggeri (la categoria di nuora 
istituzione in evi militeranno 
dal L gennaio l'udinese e il ro¬ 
mano) al fine di critare al rin- 
citore di regnare soltanto per 
qualche dozzina di giorni. 

0 m m 

Domani giungeranno a Roma 
Lsacco Logori c Johnny Riggins 
avversari di Bruno Vi.sintin c 
Franco De Piccoli nella riunio¬ 
ne che la ITOS manderà in 
scena al Palazzo dello sport 
venerdì sera. 

Il 1061 è stato un -an¬ 
no nero - per Logori. Dopo aver 
conquistato un pari a Parigi 
contro il forte Annex, il cubano 
è incappato in tre sconfitte con- 
.sccutive contro Cedi Shorts, 
contro Jorge Fcrnandez c con¬ 
tro Emile Griffith, tre uomini 
che possono lasciare il segno. 
Quest'anno Logori ha ottenuto 
due vittorie per K.O. (su Ob- 
didio Nunez c su Danny Boy 
West) che secondo alcuni sfa¬ 
rebbero o significare che il cu¬ 
bano è tutt'altro che finito. Ve¬ 
dremo venerdì .sera quel che 
vale Logart: è difficile comun¬ 
que pensare a lui come al -ca¬ 
stigamatti • capace di inflig¬ 
gere una battuta di arresto al¬ 
lo spezzino se si tiene conto 
che patron Tommasi ha già an¬ 
nunciato per il 30 novembre il 


campionato d’Italia Visinfin- 
Bcnvenuti c -lanciato- l'idea 
di un campionato del mondo 
Visintin-Danny Moyer per la 
- commerciale » corona dei me¬ 
di jr., versione W.B.A. (Danny 
Moger detiene in realtà sol¬ 
tanto mezza corona; l'altra me¬ 
tà è nelle mani di Emile Grif¬ 
fith che se l’è facilmente ag¬ 
giudicata battendo ai punti Tcd 
Wright sul ring di Vienna). 

Johnny Riggins. lo .sapete, è 
l’uomo che deve la sua fama ni 
doloroso - caso - Lavorante (do. 
po un mese di cure e tre ope¬ 
razioni al cervello il povero 
Alejandro giace ancora in co¬ 
ma all’ospcdttìc di Los Ange¬ 
les). Fra gli avversari siiioru 
incontrati da De Piccoli è cer¬ 
tamente il più pericoloso, sen¬ 
za essere un campione. La sua 
esperienza è indubbiamente no¬ 
tevole c la saa potenza di pu¬ 
gno discreta, comunque supc¬ 
riore a (luclla dell'insonnolito 
Butler e del modestissimo Sa- 
wyer che pure riuscirono a met¬ 
tere a terra l'ex campione di 
Olimpi^ prima dì arrendersi. 
E tanto più è pericoloso Rig- 
gins in quanto un mancino 
sprovveduto nell’arte della di- 
fesa come De Piccoli è espo¬ 
sto ai desfri dell'avversario. Re¬ 
sta da vedere quanto Riggins 
riuscirà a tenersi lontano dalle 
mazzate del mestrino: se si fa 
pc.scare è destinato ad accre¬ 
scere il numero delle vittime 
dell'italiano, diversamente po¬ 
trebbe -bocciare- l'allievo di 
Amaduzzi al primo serio col¬ 
laudo. 


di qualche lunghezza. Ancora 
nulla di nuovo lungo la retta 
di fronte: all'inizio della curva 
era sempre Rio Marin al co¬ 
mando con vicino Surdi men¬ 
tre ai fianchi di Piefort .si era 
portato Brai/ozzo nella cui scia 
erano Philco e Taine Entrando 
in retta di arriro. Rio Munii 
manteneva il comando ma era 
attaccato subito ila Surdi men¬ 
tre al centro della pista, scom¬ 
parso Philco, si facevano luce 
Piefort Bragozzo e 'faine. Al 
prato Surdi aveva superato Rio 
Marin e si distendeva alio stec¬ 
cato ma ai centro delia pista 
veniva con azione superiore 
'faine che aveva superato Bra¬ 
gozzo, anche esso in progrc.s- 
so, mentre aveva ceduto di 
schianto Piefort. Prima delle 
tribune Taine piombava su Sar¬ 
di c lo superava di tre quarti 
di lunghezza mentre al centro 
della pista progrediva Bragoz¬ 
zo. Taine c Sardi percorrevano 
un centinaio di metri nella stes- 
.sa posizione poi Taine progre¬ 
diva ancora c prima di avere 
le due lunghezze regolamentari 
deviava verso lo .steccato per 
dislaccnr.si poi con azione su¬ 
pcriore c vincere di due lun¬ 
ghezze e mezzo n(Jìcìnli che era- 
no anche tre (come è chiaro dal 
fotofinish). Surdi difendeva co¬ 
raggiosamente la piazza d'ono¬ 
re e precedeva di una luni/hcz- 
za Bragozzo finito davanti a 
Rio Marin. 

Risultato indi.sculibilc: mo 
suonava la sirena dei commi.s- 
sarì i quali intcrvtmìvano d'au¬ 
torità Essi a.scoltavano i fan¬ 
tini, ascoltavano anche il giu¬ 
dice di percorso c malgrado 
che quc.sti, se non andiamo er¬ 
rati, face.s.se presente che non 
vi era stato alcun danneggia¬ 
mento ma soltanto una devia¬ 
zione di 'faine dalla sua linea, 
decidevano drasticamente di di- 
stanziarc Taine dal primo al 
secondo posto a favore di Surdi. 

Ora se il «ostro regolamento 
prcvedc.sse che la deviazione 
dalla linea o il danneggiamento 
implichino senz'altro il dislan- 
ziamento non avremmo nulla 
da ridire. Diir.-i lox sed lox. Ma 
in Italia il regolamento prc.scri- 
vc che il danneggiamento - ub¬ 
bia influito sull'esito della cor¬ 
sa^ perché si possa applicare 
il distanziamento: r nel Premio 
Roma, con buona jxica dei com¬ 
missari, tale influenza non vi 
era stata Taine aveva vinto 
facilmente, avrebbe T’info co¬ 
munque. 

Privare il francese della rif- 
toria è apparso quindi (.specie 
figli appassionati delle Capan- 
fielle che in questa stagione han¬ 
no visto ben nitri danneggia¬ 
menti influire sui risultati la¬ 
sciando indifferenti i commissa¬ 
ri) ingiusto c antisportivo. 


f. g. 


Paulo 

Nella foto in allo: li foto¬ 
finish del premio Roma: 
Tniiic è chiaramente primo 
d.avanti a Surdi. Poi i giu¬ 
dici lo retrocederanno. 

Il dettaglio 

l. cor.sa: J. Mohammed: 2. Ma- 
sphee Tot. V. JO P. IO - IO Acc. 
12 2 corsa: I. Jacopa Nigrctti: 
2. 'Salaria, Tot. V. 3S P. 20 - 19 
Acc 61. 3. cor.sa: 1. Peter Pan: 
2. Soda, Tot. 20 P. IO _ 24 
Acc. 100. 4 cor.sa: 1. .Monitor; 
2. 'Tcodolindo. Tot. V. 24 P. 13 

- 13 Acc. 27. 5. coriu: 1. Midcr: 
2. Sir Ordrn, Tot. V. 13 P. 12 

- IO Acc. 36. 6. cor.sa: 1. Sardi; 
2. Taine (distanziato dal I. po- 
.sto) Tot. V. 36 P. 20 - 33 Acc. 
S6. 7. corsa: 1. Diadorc: 2. Foco¬ 
sa; 3, Sauittaria. Tot. V. 45 
P. 20 - 30 -' 23 .*lcc. 206; S. corca: 
I. Elcur de Mnguct; 2. Blonde 
Beauty. Tot. V. 24 P. 15 - 52 
Acc. 2S6. 


sport - flash 


Piero d’Inzeo vittorioso a Ne>A/ York 

Il masreiorc Piero d’Inzco h.i vinto la prov.a di salto del con- 
corfo ipinc«> intemarionalo di Xew York coprendo, senza penalità 
e con li tempo risultato il piu veloce d» 3l’00’'.4 il percorso lormato 
da otto ««i.icolL D'Inzoo era in sella .il suo secondo cavallo 
c Subc.im » 

Rous contrario alla Coppa del mondo 

In una dichiarazione ril.isciata al < Sundav Times » il presi¬ 
dente della FIFA Stanlev Rous si è dichiarato contrario ad una 
Coppa del Mondo .annuale di calcio, giacché t calendari Intema¬ 
zionali sano sovraccarichi in Europa con la Coppa d'Europa delle 
Nazioni c per società c in Sudamerica con il locale campionato. 

Nessun provvedimento per i calciatori esteri 

Il ministro pier il commercio estero on. Preti h.a smentito di 
« aver f.itto pr^iposte o preso provvedimenti in materia di tcsso- 
ramento di fTiocatori dì calcio stranien in It.ilia ». 

Rodriguez morto per « eccessiva velocità » 

La commissione d'inchiesta incaricat.a di svolgere Indagini sul- 
rincident»; che ha causalo La morte del corridore automobilista 
messlc.ino Ricardo Rodriguez h.a stabilito che l'incidente mortale 
occorso al giovane pilot.a è stato determinato daU'cccessiv.a velo¬ 
cità in cura .a. 

La Jugoslavia ha battuto il Belgio (3-2) 

L.a nazionale Jugoslav.a dt calcio ha battuto Ieri per 3-2 il 
Belgio nella partita di andat.a, disputata a Belgrado, della Coppa 
Europiea delle Nazioni. Hanno realizzato Skoblar (2) e Vasovic 
per la Jugoslavia, Stoemans c Jurion per il Belgio. 

Incidente mortale a Sciecchitano 

La gara automobilistica della salita di San Rizzo a Messina 
t iltta funestata da un mortale incidente del quale d rimasto 
vittima il concorrente Giuseppe Sciacchitano di Agrigento il quale, 
mentre procedeva a 110 orari a bordo della sua Giulietta Tl. è 
finito contro un muretto. 


pesca 


Lo bruttezza giovo 
alla bottatrice 


Vi ricordate- l’illustra¬ 
zione (il Mangiafuoco — 
Fimmensa barbacela ros¬ 
sa, gli occhi sfavillanti di 
ingordigia — mentre si 
ingozza di pesci di tutte 
le misure fra i quali sta, 
infarinato e inovnto, il 
povero Pinocchio'/ Ecco la 
bottatrice cc lo ha richia¬ 
mato alla mente. Se il luc¬ 
cio ha fama di feroce, di 
insaziabile, di sanguinario, 
che dire della «Iota Iota-, 
il pesce che gli antichi ro¬ 
mani consideravano, con 
il carpione del Garda, tra 
i più squisiti della fauna 
ìttica d’acqua dolce? L'ap¬ 
petito della bottatrice non 
hit limiti: si pensi che di¬ 
vora persino i propri fìgl'-, 
mentre il luccio notoria¬ 
mente lì risparmia, accon¬ 
tentandosi di falcidiare i 
propri simili... nelle covate 
altrui. La bottatrice è pc- 
.sce refrattario, ottuso c 
insensibile: da qui la par¬ 
ticolare e spesso stupida 
ferocia che lo distingue. 
Coi nostri occhi abbiamo 
visto un esemplare sul 
chilo, catturato e messo in 
acqua chiuso in una gab- 


ìare, preistorica bruttezza 
della bottatrice fa '>1 che 
questo pesce trovi, per 
sua fonina (c per sfortu¬ 
na degli altri pinnuti), 
pochissimi estimatori fra 
i pesca sportivi e fra i 
buongustai. Entrambi han¬ 
no torto: t pescatori per¬ 
dono la possibilità, in un 
periodo come questo, re¬ 
lativamente avaro di sod¬ 
disfazioni. di cimentarsi 
con una preda ricca di 
combattività e di resisten. 
za: i buongustai si priva¬ 
no di un piatto da leccarsi 
i baffi, specie se cucinato 
in umido e ammannito 
con pisellini come è buo¬ 
na norma di certe antiche 
trattorie rivierasche di 
nostra conoscenza. 

Ma torniamo all’aspetto 
agonistico, chè di questo 
si occupa la rubrìca e 
precisiamo che la botta¬ 
trice, diffusissima nel 
nord-est europeo (in 
U.R.S.S. si chiama nalim, 
in Finlandia matikka. in 
Svezia lake. in Jugoslavia 
manie. cd è soggetta a 
cacce assai fruttifere), 
non è molto frequente in 


che spesso si ottengono 
ri.siilfnfi clamorosi, specie 
quando i temporali e i 
venti hanno intorbidito le 
acque o (/uiiiido il freddo 
è particolarmente pun¬ 
gente. La " spade rna^ è 
una lunghissima lenza di 
robusto nailon alternato a 
refe, portante dai 50 ai 
100 ami di misure . ma¬ 
rinaresche innescati con 
grossi vermi di terra o 
con piccoli pesci, di pre¬ 
ferenza .scardole cod.aros. 
s:i Mediante la barca, la 
“ spaderiia ‘ viene collo¬ 
cata un'ora dopo il tra¬ 
monto badando a che gli 
ami agiscano lungo la 
corona » del fondo, lad¬ 
dove poi la riva precipita. 
La mattina presto avvie¬ 
ne r» operazione-rccupe- 
ro » e non è raro (1 ca.so 
in cui si ritiri la • spader- 
nn • carica di bottatrici 
Se insidiata con cura, la 
bottatrice può dare gros¬ 
se soddisfazioni agli a- 
manti della pesca al ran¬ 
cio. Occorre soprattutto 
conoscere il posto iiiusto. 
il che si può stabilire con 
la pratica o con informa- 



bia traforata, gettarsi su 
un persico di 30 centime¬ 
tri. suo compagno di pri¬ 
gionia. c farlo fuori dopo 
un movimentato insegui¬ 
mento, Persino le tigri, 
chiuse in gabbia, perdono 
in principio l’appetito: la 
bottatrice no. 

Appartiene alla esigua 
famiglia dei gaclidi cd é 
bruttissima; quasi repel¬ 
lente al contatto ocr via 
della sua pelle scivolosa c 
attaccaticcia come quella 
dciranguilla II suo corpo 
è oblungo, compresso ver¬ 
so la coda, colorato in 
bruno verdastro sul dor¬ 
so, maculato qua e là di 
chiazze scnirc, e in bianco 
giallastro sul ventre che 
.si presenta grasso e mor¬ 
bido. Su questo tronco 
opulento e molliccio st 
adagia una testa piccola, 
fornita interiormente di 
un unico barblglio. e de¬ 
formata da una bocca lar¬ 
ga. semiaperta in un ghi¬ 
gno quasi osceno. Nell'in¬ 
sieme — ripetiamo — un 
pesce che un profano non 
toccherebbe neppure con 
guanti di ferro. La slngo- 


caccia 


Italia. La sua diffusione è 
limitata (salvo alcune zo¬ 
ne della Toscana) all’Ita¬ 
lia settentrionale. Abbon¬ 
da nel Garda, nel Cercsio, 
nell’Alto Lario (sponda 
comasca) e nel freddo 
bacino di Mezzola dove 
risale spesso le vorticose 
acque del torrente Mera. 
Scarseggia invece nel 
Verbano, nel Casio, nel 
Sebino, nel lago dTdro c 
negli specchi morenici di 
Annone, Piisiano, Viuero- 
jic. Segrìno e Alserio. Sui 
fiumi si inoltra di notte, 
rimontando la corrente 
con un’agilità insospetta¬ 
bile, ma è nelle profondi¬ 
tà lacnsfri che fissa di 
preferenza la sua dimora. 

La bottatrice agisce qua¬ 
si sempre di notte, al pa¬ 
ri dell'anguilla. Di giorno 
sta appiattata fra le erbe 
del fondo in prossimità di 
distese ciottolose o sab¬ 
biose. E’ in queste locali¬ 
tà, molto profonde, che ì 
pescatori di mestiere la 
cercano con la ^ bàtterà 
una rete a strascico la cui 
manovra è assai faticosa 
Ma è con ìa ^ spaderna ^ 


zioni astutamente assunte 
•fin loco j-. Ci si ancora 
con la barca c si piazzano 
due o tre mulinelli a fon¬ 
do con montature "a ban¬ 
diera- così da tenere le 
esche sollevate dal fondo: 
scardolette, vaironi e ar- 
borello sono i bocconi pin 
appetiti, ma anche un 
mazzetto di vermi scodin¬ 
zolanti fa al caso. L’ab¬ 
boccata è molto rigorosa 
e occorre rispondere sen¬ 
za foga recuperando perii 
velocemente, poiché la 
bottatrice ha la pessima 
abitudine di aggrapparsi 
agli anfratti con la robii- 
sta coda o di infilarsi .sot¬ 
to i massi: in rasi del ge¬ 
nere, nove volte su dieci, 
la preda riotticne la M- 
bertà. 

Tornati a casa col bot¬ 
tino, raccomandate aUa 
moglie di togliere con cu¬ 
ra le uova dalla bottatri¬ 
ce. perchè sono velenosis¬ 
sime: il resto è squisito é 
il voluminoso fegato deve 
considerarsi addirittura 
una leccornia. 

r. p. 


Hoa <rovlaatevl» 
por uaa frottola 


E' opinione diffusissima 
che ì :.cguaci <ii 5>. Uber¬ 
to (o almeno buona par¬ 
te di essi) siano più abili 
Tiri raccontare frottole 
che nel maneggiare tl 
fucile. Per convincersene 
basta pensare alle infini¬ 
te vignette che le dusav- 
renturc dei » ncmbrotti » 
hanno ispirato c i-spirano 
a certi umoristi - denigra¬ 
tori- del mondo venato¬ 
rio. Che non pwhi caccia¬ 
tori cerchino di rimediare 
alle - magre » con inren- 
zioni degne deila fantasia 
di abili romanzieri è in¬ 
negabile. ma è altrettanto 
vero che non v'è peggior 
modo di squalifcar.si co¬ 
me caccùlfori di quello di 
raccontare panzane 

Spesso il principiante 
crede di poter raccontare 
impunemente le più stra¬ 
vaganti e fortunate avven¬ 
ture venatorie per il fatto 
che ne.ssun te.nimonio ha 
assistito alle sue ge.sta c 
cosi ricorre a banali e.spe- 
dienfi pensando di ben fi¬ 
gurare. Il più comune è 
quello di comprare la sel¬ 
vaggina c di esibirla co¬ 
me frutto della propria 
abilità, ma se simili stra¬ 
tagemmi possono riuscire 
con i profani, molto più 
diffìcile è darìa a bere agli 
» esperti », i quali da un 
particolare che può pare¬ 
re trascurabile possono 
cogliere m fallo tl - mil¬ 
lantatore ». 

Ricordiamo di un tale 
che, messosi ad andare a 


caccia da pochi mesi, tor¬ 
nava quasi sempre dalle 
sue sortite con lepri c fa¬ 
giani, starne c pernici ajh- 
pcsc ben in rida al pro¬ 
prio mot(xscooter. I caccia¬ 
tori che lo vedevano pas¬ 
sare avevano cominciato 
a credere, scpmir con d'/- 
fidenza, ad una .sorpren¬ 
dente abilità c anche ad 
una sfacciata fortuna, fin¬ 
ché il neofita non ebbe la 
cattiva idea di voler - en¬ 
trare» con giusto merito 
nella ristretta cerchia del- 
ro’.ite venatoria del quar¬ 
tiere. 

Una sera, cl tempo del 
passo delle quaglie, tor¬ 
nò con un ri.spettabile 
mazzetto dei pìccoli ma 
pregiati gallinacei ed en¬ 
trò deciso nel bar fre¬ 
quentato dalla ' srhinme - 
cacciatore.sca 1 - confre- 
tclli » .si avvicinarono m- 
cnrio.sifi (come il novelli¬ 
no aveva previsto) c do¬ 
po essersi congratulati 
c<yl - collegachiesero 
qualche informazione sul 
fortunato carniere. Al 
principiante non parve 
vero che quei -duri - si 
abbassassero a tanto c 
.senza esitare disse candi¬ 
damente d'aver abbattuto 
le sue quaglie stando ap- 
postato sotto un albero di 
fico, sul quale i roloti’i 
venivano a posarsi uno 
dopo l'altro (per chi non 
Io sapesse mti barba di 
uomo cMe una quaglia 
posarsi su un nloero). - Ce 
n’erano molte oggi- — 


aggiunse Fìncauto. Cèr¬ 
to — ribatte uno dei ve¬ 
terani — dovevano essere 
rosi numerose d.a non tro- 
s ir più sp.izio per posarsi 
por terra- 

Non è tuttavia nece.ssa- 
rio commettere errori co¬ 
si grossolani per fare una 
brutta figura. Si può rac¬ 
contare con la più riao- 
rosa c.sattczza e con do¬ 
vizia di particolari come 
si è abbattuto un selvati¬ 
co... comprato c venir 
sbugiardati da un osser¬ 
vatore attento che, fin¬ 
gendosi intere.ssatissimo 
alla preda, la rigira fra le 
mani scoprendo, ad esem¬ 
pio. dallo sta^o degli occhi 
della Vittima che e.va non 
è .stata abbattuta in gior¬ 
nata. A questo modo è .da¬ 
to colto in fallo un tale 
che pur non - .ibbos.san- 
do.^i - ad entrare :n poi- 
lena, e.sibiiM per alcuni 
oiorni di seau’to lo stesso 
trofeo 

Meglio dunque tornare a 
mani vuote che diventa¬ 
re lo zimbello degli orni¬ 
ci. Tuffai più si potrà 
cercar di nascondere cer¬ 
te ignomin.o^e • padelle - 
o. se qualcuno ha as.,i>f;to 
alla scena da una di.danza 
che lo consenta, oiudid- 
carlc dicendo che la bre¬ 
tella si c ino nnatamente 
attorcigliata attorno al fu¬ 
cile Se ciò non io farete 
troppo spesso, potrete an¬ 
che essere creduti. 

g» c.,, 
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Contro l'interesse 
deii'umanita 
informazioni distorte 
suila .crisi a Cuba 

Caro direttore. 

il copUalistiio internazionali', 
con i suoi oroiuii /inntizinri, 

ha fiMifoto c tenta ili dare ai po¬ 
poli una infonnazione distorta 
sulla situazione cubana cd inten¬ 
derebbe contro l'interesse pene- 
rale dell’untanità — dare ad iu- 
tendere lucciole per lanterne. 

Co.'JÌ (iccusrt la iiiecola Cuba (ii 
intenzioni aggressire. fosì os/i spu¬ 
doratamente allennare che i mis¬ 
sili sorietici sarebbero stati otJen- 
sii’i, mentre son benedetti (pieìli 
mode in USA, disseminati iu tutto 
il inondo: c (iiioord.* 1 v4MI?ii’{Ì|; è 
l'uomo buono mentre Kruseior sa¬ 
rebbe il cuffit’o. 

Mentre da una parte uomini di 
cultura di ogni jMcse hanno ele¬ 
vato la loro protesta perchè il 
buon senso prevalesse, e perchè la 
controversia fosse rifhntata nella 
sede più giusta delta trattativa, 
dall'altra parte ci sono altri uo¬ 
mini di cultura che cercano ili 
distoreere la realiiì e di spingere 
la situazione agli estremi, lo pen¬ 
so, come scmplit-e oj/fraio, che 
essi dovrebbero f.s'scre più cauti e 
coerenti quando, su tutta la stam¬ 
pa e alla radio e televisione, trat¬ 
tano argomenti tanto scottanti 
come sono quelli della pace e del¬ 
la guerra. 

LIBORIO BRILLI 
(Massa) 

Tre metodi 

per risolvere il problema 
di eliminare 
i fastidiosi poveri 

In uno degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica è stata promulgata una legge 
per sterilizzare le madri povere, 
come se eliminando la riprodu¬ 
zione delle masse poocrc si po¬ 
tessero risolvere le co»i(rnddl 2 lo»l 
dello sfruttamento dclVuonto sul¬ 
l’uomo. 

Voglio però segnalare qui un 
precedente, che trovo ricordato 
sul ttoliimc che raccoglie le pre¬ 
diche tenute or è un secolo da 
Padre Agostino da Montefcltre 
nella chiesa di San Marco a Mi¬ 
lano: un imperatore romano, per 
eliminare i poveri, aveva giù 


idealo un bastimento, che una 
volta al largo si apriva sul mare 
e affondava i poveri che vi erano 
stati stit'atl. 

Oggi, per eliminare i poi'cri ili 
un'isola, si adopera invece un'in¬ 
tera flotta e un blocco navale. 

PIO DONATI 
(Milano) 

Per i salari operai 
l'unità d'Italia 
non si è ancora 
realizzata 

iVeI 1961, nelle maggiori cittd 
italiane, fu celebrato il centena¬ 
rio dell’Unità d'Italia; ma per 
tue, e per tutti gli ojn’rai del Me¬ 
ridione e {Ielle Isole, riiuirù 
d'Italia non esiste j/er un motivo 
{issai noto: lo sijuilihrio Ira i sit- 
lari che vengono pagati al Sud 
/• Iti Nord. Mentre per gli openii 
si sono imposte < rotte salariali > 
per gli industriali, pii agrari ere. 
qitrsfe rotte non esi.sfiuio. I/ttttifa 
esiste soltanto pi’r loro, in (/ttititfi) 
/ pr{){lotli rite e.s.s'i realizzano eo/t 
l'apporto dellit nostra fatica »’ 
t/ei/it nostra intelligenza vengono 
vemluti (id tignai piern* ii Mi¬ 
lano, Roma, Torino, e iti tutti' 
le altre città italiane. 

Mentre tioi iil>l>itniio i .snltiri ili- 
visi {ter zone, e i proilolti ven¬ 
gono t'rridt/fi a zona unica, alcuni 
granili servizi moilerni — tanto 
per fare lìualehe e.veitipio — tioit 
/(lutto tilt < prerro ili rotta r. l.a 
R.\I-TV, ad esempio, fa paguri- 
tantit a me quanto a un operaci 
che è tirila prima zona salariale. 

tira io non vorrei che i com¬ 
pagni del Noni, e i lettori del 
nostro giornale, ìiensassero elle 
sono iriridioso perché l'ssi perce¬ 
piscono mi salario più alto del 
mio e di qttrIIo ilegli operai me¬ 
ridionali, al contrario; sititanlo 
vorrei affermare come, dalla ili- 
scriminazione salariale in affo, 
tiessmto trae benefici aU'infuori 
degli industriali e degli agrari. 
Mi pare giusto quindi aflrr/uare 
elle è necessario imporre un sa¬ 
lario tignale tra Noni e Sud. abo¬ 
lire le zone salariati. 

Io penso e sono convinto che 
spetta al nostro partito, cioè a 
fliffi ftoi comunisti, orieiifare 
tutti gli altri lavoratori per porre 
fìtte a qtirsfa palese ingiustizia, 
GIUSKPPK DI r.RANDK 
operaio del reinentilieio AHCD 
( Raf.ii.sa) 


Lettera in difesa 
li obiettori 
di coscienza 

Da alcuni quotidiani (tra i quali 
Il Giorno e 11 Giornale del Mat¬ 
tino, del 6 ottobre) risulta che 
Ton. Filippo Guerrieri, nella di¬ 
scussione alla Camera del depu¬ 
tati sul bilancio della (li/e.s’a. ita 
{letto che gli obiettori di coscienza 
sotto « esempi di estrema vUbì 
dell'uomo >. 

L'Assoriarioiie )>rr la liherft) re- 
ligiosa in Italia, che associa al 
suoi compiti anche quello di pro- 
muovere il riconoscimento legali' 
ilei diritto aH'obiezione di co¬ 
scienza per alti motivi efiei, po- 
lifiei r religiosi, esprime la roii- 
vinzione che la iit/rlire espres¬ 
sione rorrispotida a prrpiiidiri e 
all insufficiente informazione sui 
sacrifici incontrati, in Italia *■ 
fuori, dagli obiettori di l'osciema 
i qiiitli, sempre, sono stati dispo¬ 
sti ad arreffare seroizi anche pe- 
rivolosi in pace e in guerra, pur¬ 
ché liberi dairobbligo di usare le 
armi. 

I.’Associazione (' sicura che la 
/rase r.s'pritiir un jtensiero del 
tutto personale, esfraneo alla par¬ 
te politica del deputato stesso, la 
quale non pud essere insensibile 
alla situazione doloro.sa degli 
obiettimi di voseienza, e alle ra¬ 
gioni ideali da essi presentate. 

LA PRESIDENZA DELL’ALRI 
( Roniii) 

Da 5 anni esìgono 
ingiustificati tributi 
da un bracciante 

Il sottoscritto Giuseppe Mnrfo- 
ne fu Lorenzo da Cropani (Ca¬ 
tanzaro) da olfri 5 anni si trova 
iscritto fra i eolfirafori direffi ed 
è gravato di contributi, mentre 
esercita il mestiere di bracciante 
ai/ricolo. iscritto nepli elenchi 
iinagradei dei lavoratori agrìcoli 
di Crojtatii. i* conte fair potir del- 
l'assistcnza sanitaria dcll'INAM 
di (’afaiiraro. 

Dal prittto giorno che mi fu 
notificato l'avviso di accertamen¬ 
to. feci regolare ricorso e, con- 
seeutivamente per optii anno; fi¬ 
no ad oggi, peri), non sono stato 
cancellato dagli elenchi del col¬ 
tivatori diretti e mi hanno co¬ 
stretto a pagare ogni annata. Non 


essendo in condizioni di disporre 
di danaro, sono stato sottoposto 
a pignoramento e, con immensi 
sacrifìci, sono stato costretto a 
pagare. 

Io chiedo alle autorità provin¬ 
ciali c al governo se non è incre¬ 
dibile ed assurdo tutto ciò; ho 
mostrato il libretto IN.4M; non 
posseggo alcuna zolla di terra di 
mia proprietà ne di proprietà di 
enti di riforma; ma nonostante 
ciò vogliono il danaro e anche 
quest’anno hanno fatto l'atto di 
pignoramento. 

Sono stato mezzadro di un fon¬ 
do che fui costretto a la.iciùre. 
Non sapendo più a ehi rivolger¬ 
mi, vi prego di puhblirare questa 
leffera; uon .sono eondtrioni di 
pagare j frihufi, dato che la mia 
famiglia è nnmerosa, e sotto anche 
d.’soecnpato, povero ai sensi della 
legge. (^Ideilo quindi che si ordini 
di cancellare i detti tributi e che 
riti siano rimborsati i soldi fin 
qui sottrattimi ingiustamente. 

GIITSEPPÈ MITRFONE 
Cropani (Catanzaro) 

K vi'r.nmcnto sin>;ol:»ri' pret ■‘ndoro 
<!' iiiipiirre con il jiik;tiiir;ani'nto) tl 
p.ii;au\ento di eantr'.ltvui nninoatl da 
l'li ti- di ini braceinnto njiricolo. O 
e'.'' st:i!n iiM errort' fclie il tuo rl- 
eoi'»> .ivrohbi' dovuto coiiiuiiqii»' 
elnar'.ri') oppure si ved-' e*è ehi pen¬ 
sa ili san.iri' iMii cinostl mezzi la 
Uravis^ilma evisi dot >:ottìto eantri- 
Imt'.vo in aj^riooIMirn. provocata dti- 
i;li esoneri e il l’.lf e\ ;-,'::oin eoilfri- 
Imtive. 

Ci anitnriamo ehe questa tua l('f- 
for.a sia letta in pri'fi'ttnra e dal 
Ministro del I.uvovo e ohe alla let¬ 
tura seniiano imm 'diat-im- iito rH 
atti por sanare qn 'sta assurda st- 
tuazU^no. .seorndo o.instizia. 

Da Messina 
14.000 lire 
per gli antifascisti 
genovesi 

A sotto.scrlzione concili .n ci 
perviene, dnlln Federazione del 
P.C.I. di Messina, nn vaglia di 
14.000 Uro per Rii antifascisti pc- 
novesi. 

Ci mandino 
gli indirizzi 

Urbani Fernando di Terni e 
Gaetano Di Stasi di Roma ci 
mandino gli Indirizzi. 




contro 

canale 


L’ultima improvvisata 

Quella di ieri, sul primo canale, è stata l'ultima 
serata domenicale improvvisata: dalla prossima do¬ 
menica, infatti, il posto d’onore delia serata sarà 
preso dalle puntate della Tragedia americana di 
Dreiser, romanzo sceneggiato che rappresenta un 
nuovo, notevole sforzo della TV. 

Non staremo, dunque, a prendercela troppo con 
la organizzazione delia serata di ieri, spezzettata 
tra il messaggio di Fanfani, un atto unico di De 
Mussct, un'inchiesta sulla agricoltura americana e la 
domenica sportiva. 

Intendiamoci: non è detto che, per principio, le 
serate colme di programmi vari debbano essere cat¬ 
tive. -4 noi sembra, però, che quasi sempre alla no¬ 
stra TV la varietà scaturisca più dalla necessità di 
riempire dei vuoti che da una scelta oculata. Pren¬ 
diamo l'atto di De Mussef. Non si può pensare a 
tutto, trasmesso ieri sera in apertura (il messaggio 
di Fanfani era un extra). 

Opera minore del famoso commediografo francese 
l’atto è soprattutto, come del resto è stato più volte 
esplicitamente ammesso, una occasione per gli attori 
che lo interpretano. Brillante, piacevole quanto si 
vuole, si regge però solo sulla estrosità di coloro che 

10 mettono in scena. Sotto la rcaia di Brissoni, Te¬ 
deschi, Silvani, Nuti, Marina Dolfini e gli altri hanno 
sostenuto la prova .senza cedimenti, ma anche senza 
offrirci sorprese. 

Inevitabilmente, Non si può pensare a tutto 
ha assunto così il sapore di un riempitifo, di una 
opera preparata da tempo e tenuta nel cassetto in 
attesa di un € buco » nel quale infilarla. Nel corso 
di una serata dedicata a De Mussct, ad esempio, 
anche quest’atto avrebbe potuto avere un suo 
senso: ma ieri sera appariva gratuito. Perchè non 
aprire, allora, decisamente, con il documentario 
sull’agricoltura statunitense? Certo, un maligno 
potrebbe osservare che, con tutti i problemi acutis¬ 
simi che travagliano l'agricoltura italiana, è piut¬ 
tosto singolare che la TV abbia pensato di por¬ 
tare le telecamere nelle campagne americane. Ma. 
si sa, è più facile (e soprattutto meno spinoso) 
jMrlarc degli altri che di noi sfessi Ad ogni modo, 

11 tema del documentario era di indubbio interesse, 
anche se svolto con una certa superficialità: per¬ 
chè. dunque, non puntare su questo? Tra l'aìtro, 
il video è indubbiamente più congeniale g un do¬ 
cumentano televisivo che a una trasposizione di 
De Musset. O è proprio di questo che non si è 
ancora convinti? 

g. c. 


LEI E' ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPERABITO 

VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

I .MIGLIORI IMPERMEABILI E PALETOT 
CONFEZIONI PER COMO 
PRONTE E se MISURA 

FACIS UN 120 TAOL.IO 
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ARLECCHINO tvta S. Stefano 
del Cacco, 10 - Tel. 608059) 
Inuninento C.la Urainiiiiitica 
Italiana dir. Aldo Rendine con 

• La matcherala > di Alberto 
Moravia Novità Regio di Aldo 
Rendine 

AULA MAGNA Città Univers. 
Saboto si inaugura la stagione 
della Istituzione Universitaria 
dei concerti con II pianista 
Maurizio Pollini. 

B. S. SPIRITO (T. 659.310) 
Riposo 

DELLA COMETA (T. 013.703) 
KipiiSe 

DELLE MUSE (Tei. 802.348) 
Alle 21.30 Franca Uonilnlci - 
Mario Silcttl con I. Aloisi, F 
Marchiò, M. Guardabassi. \V. 
Maestosi. F. Ressel, in; « I.a ve¬ 
dova nera », giallo del terrore 
di E. Pezznnl. Regia eli F. Uo- 
mlnici Ultime repliche 
DE’ SERVI (Tel. 674.711) 
Riposo 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21 familiare C la Poppino 
De Filippo in; « (luci piccolou 
campo » di Peppino Oe Filippo. 

GOLDONI 

Venerdì alle 21.30 Compagnia 
Inglese di Prosa con: « I mi¬ 
steri ». 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21.30 C la del Piccolo Tea¬ 
tro d Arte di Roma in; • L'alha 
il giorno r la notir » di Dario 
Niccodeini Ultimi giorni 
PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 
Alle ore 21.13 C la D.apimrto 
con Marisa Mcrilnl, Paolo Car¬ 
lini. J Mille in; • ilalillonla », 
rivista di Ruggero Mnccari. Ul¬ 
tima settimana 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Giovedì alle 22 C la del Uuun 
Umore M Lando-S Spaccesi. 
in: * Un lllm per Urignazzl » di 
E Patti: m II maestro » di M 
Soldati: « Il letto e la politica ■ 
di V Mattia Regia di L. Pa- 
scuttl 

PIRANDELLO 

Kip..s< 

QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Eduardo De 
Filippo c la sua compagnia « Il 
Teatro di Eduardo » prcsent.n 

I.i novità assolui.t • II figlio di 
Piiirlnella ». Regia dell aiitore 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 familiare; • Hanno uc¬ 
ciso Il miliardario • di Achille 
Salita. M. Mariani. M. Quattri¬ 
ni. G Platone, t; Benaccht. 

ROSSINI 

Alle 21.15 eia Checco Durante. 
Antui Durame e Leila Ducei 
con G Amendola. L Prandu. 
M Pac«. L Sanmanin. M j 
Marcelli. G Slmonrttl. In' • Ri¬ 
voluzione a Bengodi • di E Ca-j 
glien Regia dt Checco Durante 
Terza settimana di successo. I 

SATIRI (Tel. 56.Ì325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunt .1 e 
Solvcjg si presentano In • Ros¬ 
so e nero », tre atti di Rod.a e 
Turi V’.aslle Novità assoluta. 

TEATRO FIAMMETTA 
Mercoledì ore 21.30 « prima » de 

• Uà garconniere ». di Tcri-sa 
Ronci con A. Micantonl. L Sa- 
velll. T. Seiarra. G De Lun¬ 
ghi. Regia di F. M.'icehi 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Ruma Libera. '23 ■ S Cos - 
matoi 

Alle 21; ■ Amleto • ai Shake- 
yieare con Carmelo Bene. S 
Carleitl. C e G Sonni. F Scer- 
rlno. G Ricci. N Nevasin. P 
Battarra Regia di C Bene 
VALLE 

Domani alle 21.15 Carlo Alber¬ 
to Cappelli prcsent.! Franca 
V’alerl In; • Ua catacombe » di 
Franca Valeri. Regia di Vittorio 
Caprioli. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zia Vittono) 
Attrazioni • Ristorante • Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo dt Madame Toussands dt 
Londra e Crcnvtn di Parigi. In» 
gretto conUnuato dalla JO al» 

M sa. 


schermi 
e ribalte 


VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Sotto In Croce del Sud c rivi¬ 
sta Alchò Nanà 

AMBRA JOVINELLI (713.300 

Un morte cavalca Rio Bravo, 
con M. OTIura c rivista Ga¬ 
gliardi DR ^ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
I.a morti* cavalca Rio Bravo, 
con M OTIara i* rivista Carré 
D'Alliirti IMI ^ 

VOLTURNO (Tei. 471.557) 
gatank la freccia elle uccide, 
con J Payiif c rivista Giusti- 
Parlato A ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Il manoso, con A Sordi (alle 
15- I7-13.50-20.-t0- 22.50» 

im 

AMERICA (Tel. 586.168) 

l.a li.iiida C.-i^aroll. «lUi |{ S.il- 
\.>t<iri (.ip là. ull 

DK 

APPIO (Tel. 779.038) 

L'uiiiuo dir uccise I.llierly Va- 
lanci-. con J. W.iyne (alle 15.45- 

l7..à5-'Zf.05-22.t5) (VM »4» A 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Tur Nutorioiis l.andlad> (alle 

tt. 45 -tH.l(ul '2 I 

ARISTON (Tei. 353.230) 

.Mr. Iliilih» In varaiira, con 
J .Sti-W.irt Cip I.à. lllt Z2..à<M 

( ♦ 


TEATRO SISTINA 

L» Compagnia 

DAPPORTO 

presenta 

MARISA NERLINI 
PAOLO CARLINI 
JACQUELINE MILLE 


in 


BABILONIA 

Rlvitta di 

RUtinr.KO MACCAKI 

con LE BLUEBELL 

Sono valide le riduzioni 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il delitto non paga, con Annie 
Girardiit UR 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'unmn che uccise Liberty Va- 
lence, con J. Wavnc (ap. 15,30. 
ull. 22.50) (V.M 14» A 

BALDUINA (Tel. .347.592) 

l.'na Come quelle, con E Som- 
mer (VM 18) OR ^ 

BARBERINI (Tel. 471.7(n) 
godoma e Gomorra, con Sle» 
start Grangrr (alle I5.40-lw,35- 
22.451 SM « 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Il figlio di Spartacus. con Steve 
Reeves SM 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
comare secca (ap I5..3a ult 
22 . 45 » DR 

CAPRANICHETTA (672.465) 

La rossa, con G Albertazzl 

COLA DI RIENZO (350.584r^ 

I, uomo ehe urritr I iltrrly Va- 
lener. con J. Waync (alle 15,30- 
17.35-20.05-22.50) (VM 14) A ^ 


CORSO (Tei. 671.601) 

Il dure e la violenza (alle IO- 
18-20.15-22.40) DR 

EUROPA (Tel 863.738) 

Cronaca lamlllare. con M Ma- 
sirolnnnl (olle 15.45-18.10-20.20- 
22.50) DH ♦♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
L'atlKtacamerc. con K Novak 
(alle 15.40-18-2U.20-22.50) 

SA 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 
The Childrrii'*. Ilnur (all*: 10- 
18 solo due st>ctt.) 

GALLERIA (lei. 673.267) 
lui rrgitin drtio Strip - Tease 
(iip 1.5. ult L'Z.àO) it ^ 

GARDEN (Tel 582.848) 

Il llgllo di Hpariaciis. con Steve 
l{«•evt•s SM ^ 

MAESTOSO (Tel. 788.086) 

I. a regina dello Strip - Tease 

(;i|i. 15. ult. 22.àO) V. ^ 

MAJESTIC (Tel. 674.008) 

.Srue allegri cadaveri, con V 
Prlce (np 15. ull. 22.50) 

SA ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351.042) 

Amore plrzlcato. con J. UoImti- 
8011 t* ^ 

METRODRIVE-IN (690.151) 

Tom f Jerrv botte e risposta 

(allo 20--2.4,5> DA 

METROPOLITAN (689.400) 

lui diilr» ala •■rlla K'ovliirrra 
coll P Ncwm.'in lalh* 15.45- 
18.2U-l'U.35-23» (VM 18 ) UR 
MIGNON (Tel. 849.493) 
Obsession • Storia di un delitto 
(alle 15,30-17.50-20.10-22.45) 

O ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
Ssn Marcello FeL 640 443» 
S.il.'i A: Il riposo del guerriero, 
con B Bardo! (ult 22.501 

DR ♦♦ 

bal.'i B: GII anianil devono Im¬ 
parare. con T Donahue (ult. 
22.501 » 

MODERNO (Tei. 460.285) 
L'uomo ehe ucdie i ibrrly Va- 
l.mcc con J. M-iyne 

iVM 141 A 

MODERNO SALETTA 
Il delirio non paga. Con A Gl- 
raiiiot DR 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Il Hgllo di Spartacus. con Steve 
Rreves SM ^ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il maousu. Con A Sordi (alle 
15-17-18.50-20.40-22.50» 

UM OO 

NUOVO GOLDEN (T. 755 002) 

tji banda Casaroll. con II Sal¬ 
vatori (.'ip. 15. ult. 22,50) 

UR 

PARIS (Tei. 754.368) 

Mt llobhf va In vacanza con 

J. Stewart (ap 15. ult. 22.50» 

C <0 

PLAZA (TeL 681.193) 

Juics e Jlm. Con J. Moreau (al¬ 
le 13.30.|7.45-20-22.50> S 

QUATTRO FONTANE 

Il gl nrn.-i più lungo, con flenry 
Fond.-i ir.'ìf t.V.T0-19.l5-2Z45» 

DR 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

La banda Casaroli. con Renato 
Salvatori (alle 16-18.15 - 20J0 
22.45) DR 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Quelle due. con A. Hepbum 
(alla or* l6-18-20.15-23.45r 
(VM IS) UR 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I.a giumenta verde, con S Milo 
(ult 22.501 (VM 16) SA «4 
REALE (Tel. 580.234) 

Il maiiusu. Con A Sordi (alle 
I5-I7-IR.SO-20.4U-22.SO) OR 44 
RIT2 (TeL 837.481) 

I tromboni di Fra* Diavole, con 
U Tognazzl C 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

viurllr due, coti A HepDum 
(alle or* 16-18-2ai0-22.45) 

(VM Iti OR 4#« 
ROXY (Tel. 870.504) 

I.a commarc secca (alle 16 - 
18.40-20.45-22,50) UR 44 


ROYAL 

Il giorno più liiiigo, con John 
Wayne Inllo 15.30-l0.15-22.45) 

DII *** 

SALONE MARGHERITA 
■ Cinema d'essiil >: CIrlI pillili 
di Clukrol I)l( 40 4 




• • • 


Le Bigie ohe appaiono ao- 

• cento al titoli del film 

• corrispondono nlla se- 
0 fuente olaasllloaslune per 

generi; 

® A •=■ Avventuroio 

• C — Comico 

^ DA = Disegno animato 
D DO E=i Documentarlo 

• DK B Drammatico 

• G — Giallo 
9 M = Musicale 

• 8 = Sentimentale 
9 SA ■■ Satirico 

0 SM ~ Storico-mitologico 

^ il nostro giudizio sul film 
D vlesie espresso nel 'modo 

• seguente; 


♦ ♦♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

diEcretO 

mediocre 


ATLANTE (Tei 426.334) 

Potili* Ih ciimaiiilo. con Alci* 
Glllnlu■^.s A 44 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Caii/oiil II icmpi) il) 'l'\vl4t 

M 4 

AUGUSTU 8 (Tei, 6.55.455) 

I cavalieri del Niiril-(» vcnI, con 
J. Wiivne A 44 4 

AUREO (Tel. OJIO.UOO) 

Cnn/oiil a iempo ili Tivtsi 

M 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

I.a spaila di Itoblii llooil A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 
l a monaca di Mon/.'i, con G 
Ualll (VM IH) I»l( * 

BELSITO (Tel. 340.887) 

I moselielllerl del mare, con 
A liay A ^ 

SDITO (Tel. 831.0198) 


Carloiiclie, 

con J. 1* Ilchiioiuh* 



(V.M ir.l A 

44 

BOLOGNA 

(Tei. •12().700) 


l.a norie d 

■•II* 

• s|r**Kllc. culi 

1 1 ’ 

WviiKanJi* 


(VM ni A 

44 

BRÀSIL (T 

cl. 

552.3.50) 



VM iS — vietato al mi- 9 
norl di 16 anni ^ 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Oli amanti drvunu Imparare,I 
con T Donahue S 4 ' 

SPLENDORE (Tel. 402 798) 

Teniazlon* qiiolldlanir. cuti A 
Del.in IV.M 14 > s .v •• 

8 UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Il ramblo della guardia rim 
Fernandi*» i.-ip 15.15. ult 2.(> 

SA * 

TREVI (Tei 689.619) 

Fedra, con M Mvrei.uri (alle 
15.15-l7,45-20.1O-22..'>Oi DR ** 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
L'uomo che ucrisr Ulirrty Va- 
lence, con J Wayne (.-illc 15- 
17.50-20 05-22..T0) (VM 14) A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810 817) 

Fifa r arena, con Totn C 4 * 

AIRONE (Tel. 727.193) 

l'onir di Comando, con Alee 
Cuinr.css A 44 

ALASKA 

I) comandante della Flyng 
Moon. con K Iiudi*in A 4 
ALCE (Tei. 632.648) 

Canzoni a tempo di Tuisi 

51 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il mailaiore di Hollywood, con 
J. Lewl» C 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Lo smemorato di Cnlirgno. cun 
Tot* C 4 

ARALDO (Tel. 250.158) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

ARIÈL (Tel. 530.521) 

I roosehetUeil del mare, con A 

Rsy A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

II sicario, con B. Lee 

(VM ir>) UH 44 


Dlvur/ti) iitl'liallaiiii, con M. Ma- 
Htrol.-iitnl (VM IH) SA *44* 
BRISTOL (Tel. 225 42*1) 
l.u tiirla degli liiipliieulilll, con 
H TiuM A 4 

BROADWAY (Tel. 21.5.740) 

L.'i eeiiderin di Ursiis. i-nti J 
Burki* SM 4 

CALIFORNIA (Tei. 215200) 

l.a iitiin.ira ili iMi>ii/a. roit G 
Knlll (VM 1 ») DII 4 

ONESTAR (Tei. 789.242) 

Il m.illaliirc di Moli}iviiiid, con 
J l.eve(s!i C 4 4 

CLODIO (Tei. 3,55.057) 

Oggi a llerlliii», ei>ii 11 . Grieii 

DII 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

Ir.. liilll. l'un F .Sinatra 

A 44 4 

CRISTALLO (Tei. 481.3311) 
llficcaci'lii '70, CIMI S l.urcn 

(VM IH) SA 4 44 
DELLE TERRAZZE (530 527) 

Sepolto vi\o. con l( Mlllaiul 

(VM IH» li 4 
DEL VASCELLO (Tel. .588 454) 

.M.trc'o Pillo, l'un II (.'.'ilhuiiii 

A 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
lai iiioiiara di .Mnn/a, curi G 

K.illl (V.M lU) Ult 4 

DIANA (TeL 780.140) 

I.a norie delle kireghr, luii P 

Vlvng.irilc (V.M 11 ) A 44 

DUE ALLORI (Tel. 200.366) 

I due della legione, con C In- 

gracsl.l C 4 

EDEN (Tei .380.0188) 

Siilii Mirili le kielle. curi Kirk 
Duiiglit- DK 444 

ESPERIA 

l.l ('III. curi S la'lcn ,\ 44 

E3PERO 

l.a monaca di Mnn/.>, con C 
halli IVMIH) DII 4 

FOGLIANO (Tel. 819 fili) 

lliirrarriii 7ll. ii.ri .S |..'tcn 

(V.'.l 1 .'.» S.l 4 44 
GIULIO CESARE (3.53.300» 

l..( \alle tirila \rndrria. «un J 

Drii .\ 4 

HARLEM (Tei. 091.0844) 
lliiccacrln ' 7 *. con S Lori ri 

(V.M P.) s\ 444 
HOLLYV/OOD (Tei 290 K51) 
t.l l'Id. Culi S l...r. n A 44 
IMPERO (Tei. 29,) 720) 

II dominatore tli-l selle mari, 

con RikI T.iylor A 4 

INDUNO (Tei. 582 4.95) 

1,0 smemorato di Collegno. con 
Toto C 4 

ITALIA (Tol. 8460.70) 

Il maitaiiire di llollsivood. Con 
J l.ewi» C 44 

JONIO (Tei. 886 209) 

I serie peccali capitali, con I 

.Mir.ind.i (V.^I IH) UR 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Tre cnniro tulli, con F Slna- 

tra A 444 

NUOVO (Tei. 588.116) 

Tre contro tulli, con F. SIna- 

tra A 444 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema sciczi.'inc »: Le pillole 
di Frcole. con N. Manfri-dl 

OLIMPICO ^ ^ 

lat norie delle streghe, con P 
Wyng,irde (VM II) A 44 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

II commissario, con A Sordi 

PREMESTE (Tel. 290 177) 

l'hlll-*. (>e| reSIAUC* I 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

Marco Polo, con II Calhoun 

REX (Tel. 864.165) '' ^ 

Lo smemorato di Collegno. con 
Tutft C 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

Il commissario, con A. Sordi 

C 4^ 


SAVOIA (Tel. 801.159) 

I ..1 notte delle streghe, 1*1111 P 
Wyngarde A 44 

3PLENDID (Tei. 0'22.3204) 
Cullili gobbo nlt'ltallnna. con il 

Uhaiu-I (VM 16) C 4 

STADIUM 

Pugni, (lupe u marliiBl, con U. 

Tugn.'izzl i; 4 

TIRRENO (Tel. 593.031) 

1:1 Chi. con S. Loren A 44 
TRIESTE (TeL 810.003) 

I no due e ire. con J. Cagnoy 

c 4 

TUSCOLO (Tel. 777.034) 
ihirnbbii. con S Mangano 

BM 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

1.11 iiioiiacii di Monza, con G. 
Hiilll (VM 18) Dii 4 

VENTUNO APRILE (804.577) 
l.a spaila InipKirahlle A 4 
VERGANO (Tel. 841.185) 

Selle spose per serio fratelli, 
curi II Keel M 44 

VITTORIA (Tel. 570.310) 

Solo sullii le stelle, con K. Dou¬ 
glas DII 444 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tei. 330.212) 

Slamo line evasi 
ALDA 

l'ilio Dlaliullciis V 4 

ANIENE (TeL 800.817) 

In pillilu ili pleili, con A. Pcr- 
kiiis B 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 
l.'lsprllure Ull 444 

AQUILA (Tei. 754.951) 

l.a leggeiiila di Kiihlii Hood. 
ruii K Flynti A 4 

ARENULA (TeL 653.360) 
larzaii e In luntana magica 

A 4 

ARIZONA 

AURELIO (Via nenllvoglio) 
l.rriile ruiitru Ursus HM 4 

AURORA (TeL 393.069) 

I mugiiinri sette, con Y. flryii- 
iier A 444 

AVORIO (Tel. 755.410) 

I Ire inoschrttlerl. con M. De- 
mui)g|.ul A 4 

BOSTON (Vl.-i rii Pietr.-iLnta 430 
- Tel. 430.268> 

I. a granile nlliitplade DO 444 
CAPANNELLE 

hilKiMI 

CASSIO 

l'rsiis nella salir ilrl Iroiil. roti 
Kil Fiirv SM 4 

CASTELLO (Tei. 561.767) 

stilla nrll'Alla Sirrra, run JurI 
M"- C'ri-.i .\ 4 

CENTRALE (Via Gelsa 61 

Non siiglln morire, run .Siis.in 

II. iswaril iV.M 111 ) DII 444 

COLOSSEO ( lei. 736'235) 

l.'rrrde «Il Al Capurie, run V 

•Murruiv <; 4 

CORALLO (TeL 211.621) 
Sepolto vivo, con II Millanil 

(VM 18) G 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

hipuM» 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
-sia - Tomb .1 di Nerone) 
Maciste contri* I mostri, con M 
la*i* SM 4 

DELLE RONDINI 
I II alibi per morire, con Folco 
I.tilll DR 4 

DORIA (Tei. 353.059) 

.Maciste all'Inferno, cun II Cha¬ 
nci SM 4 

EDELWEISS (Tel. 330.KH) 
('■Use contro Rrcole. con G 
.M.'irrh.il SM 4 

ELDORADO 

GII ostaggi. con R Millanti 

DR 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 

I masnadieri, con D. Rocca 

A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Marte Dio della guerra, con M 
Soraio (VM 18) SM 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Iji vlaccla, con C Cardinale 

(VM 16) UR 44 

LEOCINE 

II dgllo dallo sceicco, con M 

Ingllsh A 4 

MARCONI (TeL 240 796) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J Agar A 4 

NASCE’ 

lai ramerlerr, con G Halli 

C 4 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

Furia degli Implacabili, con R. 

Todd A 4 

NO VOCINE (Tel. 588.235) 
dette spose per ielle fratelil, 
con U. Kccl M 44 


ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Venere creola, con C. Lockart 

DO 4 

ORIENTE (Tel. 215 886 ) 

I iiiinttro hersagllrrl 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La rapimi G 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
illpoao 
PERLA 

Maciste contro II vampiro, con 
G. Mttchell gM 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

II cumanilante Jlni, cun John 

Wayne A 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 
L’Iipelture DR 444 

PRIMA PORTA (TeL 693.130) 
Vincitori e vinti, con S. 'Trncy 
UR 44444. 

PUCCINI (Tei. 490.343) 

Riposo 

REQILLA 

Riposo 

ROMA 

l’Ululo Filato, con J. Maral» 

gM 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

Il Lunedi del Rullino »: L'iumiu 
dalla forza bruta 
SALA UMBERTO (674 753) 

Il marchio, con M. Schell 

(VM 16) G 44 

SILVER CINE (Tiburlino III) 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford g 44 

SULTANO (P.zn Clemente )GÌ) 

Maciste contro Ercole g.ai 4 
TRIANON (TeL 780.302) 

Il culto del cobra, con R. Long 

A 4 

Sale parrocchiali 

CRISOQONO 

Bissi la favorita dello Zar. cun 

R. Schneidcr g 4 

DEGLI 8 CIPIONI 

(Via degli Sciplonl) 
dlarlnes d'assalto. c«iii Julni 
Wayne Dii 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

1 magnifici tette, con Y Hrvn- 
ner \ 444 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Siiturnino) 

I 39 scalini, con K. More G 4 
SALA SESSORIANA (Pi.nzrn 

S. Croce in Gerusalemme) 

Un posto In paradiso UR 4 

CINEM V niF. COVrEDONO 
riririi I.A RIDL'/IDN'E -AOIB - 
KN'.M,: .\dri.iriii«*, .IdriJiu*. Ame¬ 
rica. .lire. .Mrluttr. .\mb4sriat0- 
rl. .\pplo, Ariel, Arisluii. Arlec- 
rhlito. Attoria. Ilarbrrtnl, Bollo. 
Itulogna, llraiir.irr II*. Capranlca. 
Capranlrhrria. r.tt«)o. t'einralp. 
I'i>l« di HIrii/o. ('risiali**. Eiir**- 
|»a. Farnese. F<*gllaii(*. riallerl.i. 
l.a l'rnlcr. Ma/riril. .Mavslmi*. Mr- 
Iriipultl.sn. Miidrrno. Niii*\ii Olim¬ 
pia. Osilensr. l’aris. Planetario, 
l’I.ira. Prima Porta. Quirinale, 
li.idli.rlls. RII/. Ri*m.l, ll<ival. 
Baia L'inbrrto, Salone .Mariihrrl- 
la. Savoia. Smeraldo. Splendore. 
Sultano. Suprrrtnrma. Siiperga 
di Osila, Trevi. Tusrolo, Vigna 
riara. TE.VTKI : Delle Muse. 
Millimetro. Ridono Ells»o. Ros¬ 
sini. Sallrl. Teatro 1 .shoratotlo. 

Lunedì del Rubino 

Ci-vn il film «hi regista Harry 
llumer. « I.' u«->n-.u dalla forz.i 
hriit.i ». rlpTcrdono «''ggt t s tu¬ 

li,-ih d«*I Riil'iii,* urganiz/.iti 
d.il Cir«i>l>> «iilttir..!,* S.in Sah.i. 
Nei prossimi « lunedi > saranno 
progr.immatl 1 Itlm.» a Fino al- 
l'ultimii respiro » c « Ombre ». 


NUOVO CINODROMO 
A PONT! MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi «Ile ore 16.30 riunione 
Id coree di levrieri. 

LE 

EMORROIDI 

8 aa* Batala alla tfilalaziaaa 
galtt sana gairintasilno ralla. 
L'UNQUENTO FOSTCR cal¬ 
ma Il galera m l'irriuzlaat 
causala da quatto tormanloao 
ditlurba. In tutta la farmaci*. 

UNGUENTO 











'Unità - sport 



'/ lunedì 5 novembre 1962 


CONCORSO A PREMI 


r Unità sport 


/ viaeitorì del €oncorso n. 3 

Al Concorso n, 3 cho poneva la domanda: « Che cosa farà II 
Napoli: vincerà pareggerà o perderà? » e che si riferiva a 
domenica 28 ottobre hanno partecipato 8.987 lettori. Di essi 
2.189 hanno risposto esattamente indicando la sconfitta del 
Napoli. La sorte ha favorito nell'ordine: 1) FRANCO CHER- 
CHI (P. Tlburtino, 28 - Roma) che vince una fonovaligia; 
2 ) ALDO RtGHINl (Via LandI, 34 . Piombino) che vince una 
radio transistor; 3) MICHELE DI FELICE (Via R. Malate- 
sta, 33-F • Roma) che vince un macinacaffè-frullatore elet¬ 
trico. I premi saranno inviati ai domicilio dei vincitori. Ai 
2.189 lettori che hanno risposto esattamente è stato asse¬ 
gnato un punto nella classifica generale per il sorteggio 
del premi finali. 


L'Unità Sport pubblica 
ogni lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na i seguenti premi: 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla Organizzazione 
€ Città di Prato » radio TV- 
elcttrodomestici, con il con¬ 
corso dell'Associazione Na¬ 
zionale < Amici dell'Unità •. 


Inoltre al concorrenti sarà attribui¬ 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI¬ 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con il campionato di 
serie A. Al termine I primi trenta 
in graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unità Sport del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. Incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
tolo entro il sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il Umbro postale). 


• ••• 


CONCORSO l’Unità - 

A PREMI sport 5 

DOMANDA; Che cosa faranno gli azzurri a Vienna: 
vinceranno, pareggeranno o perderanno? 


RISPOSTA: 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO.. 

(Spedire a rUoilà ‘via del Taurini 19 _ Roma) 


La Juve di misura ha ragione dei partenopei 


continuazioni 


Ha deciso il solito 

✓ 

m "i Miranda : 1-0 


Roma 


Il goleador 

Da {|iiuii(lo -i giarn il 
ralcio, fossero i tempi del¬ 
la preistoria vercellese o 
siano quelli alttiali del 
capello laiticisiico spac¬ 
cato in diciolUi, 'illa lunga 
quello che coniL; c il goal. 
Non si vince ai punti in 
questo gioco: o knock oni 
o niente, con la variante 
(li magniiìci pareggi pieni 
di knock downs, quei sini. 
palici 3 - 3 , (|iiei rari 4 - 1 , 
(ino a lincilo -lorieii fi-fi 
che (lelizh'k ima volta i 
milanesi in un dcrliy. 

l goais danno sapore e 
vita a lina partita di cal¬ 
cio, clic senza di loro è 
come mi eilm •.enz.'i sale. 






llamrin 


Il goal eccita la genie e 
seaccia i eaitivi pensieri. 
Il goal è virile, perentorio. 
Puf» avere ima .sita miste¬ 
riosa fi fragorosa lielfczza. 
(ierlu, può anello essere 
easiiale e mi.scrello; ma 
perfino allora place o 
riempie gli oechì. 

Pareva, a sentire i cri- 
tiei pili siiltili, che fosse 
ormai tramontala |ier seni- 
prt', travolta eome pareva 
e impigliala nella rete del¬ 
le siiperialliclie difensive 
e delle sorislieaz.ioiii più 
stramlie ikd gioco, la fi¬ 
gura affaseiiianle del « go¬ 
leador», (|iiasi seiiqire il 
giocatore più iiiipreveili- 
iiile e disemilimio di mila 
la squadra, ima sorta di 
artista volubile pieno di 
eaprireì e di -manie eome 
ima diva, ma capace di 
.siraord inarie i>pic.i'(ioni. 
di frenctiei rapfis. .Ma 
ieri ((Ilei eavillniori .sono 
siali siiieniili dai falli, al¬ 
eniti eiamorosi davvero; 
iiisomina, il » gideador n è 
risorto, si è riqnalifirala 
la sua funzione, e in par¬ 
ticolare si sono messi a 
sparare a rete eoii siirres. 
so quasi tulli gli tiomini- 
goals, come li si riiiama. 
«Ielle .squadre grandi e di 
(|iielle più iiieeolc. 

A pensarci Ih-iic, nn’av- 
vis.-iglia già eVra stata, gin. 
vedi, con i tre coais di 
Mnnrredini (a parie il 
imniiialis.simo Pasciilli). 
Ma ieri! nnaltro goal di 
llamrin. due di Orlando, 
il lerriliile Miranda, il gio> 
vane Riii, il nnovissimo 
Da Silva (tre goaU Inllì 
in ima volta), il mnlalto 
deirinier Jair. Itrisheiili. 
relertm I*asriilli. j»errmo 
renlmvanti niiconi -cono, 
scinti n quasi come Pa¬ 
gliari e Volpi, Del Ver¬ 
rino. Corso: itisiMimia gli 
mmiini-goals. come li rida, 
ninno, si sono svegliali 
<|iinsi limi. K John Clinr- 
le.s, clic iinmo-goal seiii- 
liravn non poic.-.-e più «'s- 
sere per via degli arriae- 
chi c degli anni, ne lia 
fallo alleile !iii uno, iiise. 
rendosi il.-i qm-l rampione 
elle inUor.-i è con niitnril:i 
e slraorilinaria prc'-ì-ioiie 
in ima squadra che aveva 
vista e rono.sriiiin fìnor.-i 
solo eome avversaria. 

Meno male: vuol dire 
rlie ri divrrtircnio ancora, 
alla parlila: alla farcia di 
tulli gli siioIh e di tulli 
i malti alla Carnizlin che 
popolano il mondo colo, 
rito e spesso capzioso del 
raro e odialo «pori - «jiei- 
laroln della donienìra. 

Puck 


I Non basta un gran¬ 
de regista (Rosa) 
I se non ci sono 
stoccatori 




.siri da almeno diecri mel ri di ^ , Js . À. a- - 

distun^a. Uno dì quel colpi di 
testo olio Chorles. 

Troppa prozio Soot’Aotonìo. 

Lo - recchio sipiiora » Ini fat¬ 
to centro (pieno) per la (ptorto 
colto consecutiro e non Ini ru¬ 
bato lo vittoria. Non Ini pio- 
eato come o Vicenza (così han¬ 
no detto tutti qttcUt che hanno 
ovato lo rcutoro di vederlo a 
metà settimana) ma ho dimo¬ 
strato di essere depno del pri¬ 
mato che pii è caduto addo.\'io. 

Sulla sua strada la Juve ha 

che sino alVnitimo minato ha 

ma.stica(o chilometri di prato JUVKNTUS - NAPOLI I-O — Miranda segna la rete della vittoria mentre MIstoite 
mostramio‘‘^ tenta invano di fermare la palla .sostitiiendo.si al portiere ormai fuori causa (Telefoto) 

po — ili non essere da meno dei 

bianconeri. ... chia sipnora ~ che Valtr'anno “l " ■ 

Forse d Aapoll ha ploralo in imposto tanto crudele 

modo no po rinnncmtario. ma nnthamera. Il marcamento a — . 

/ór.se non poteva fare altrimea- Amarai ha for- COlìtrO II TOrillO 

ri; Ha preferito non ri.schmre f,^rmes.so a Rosa di trovare _ _ 

di pia. oinpiii po.ssibilità di pioco e di 

li -duo- resaoIa-.Moiizepho sopirò, ma il merito di Ro.sa 

iU'cvano sabato .sera Plorato che alo quello di averne appro- _ — — _ 

rocchi non «i rebbe pmcrilo; m m ^ M 

invece dal sottopassappio e sbii- Cnman. a parte t errore che M ^ M M M__ 

rato anche e tifiamo per de.-icriverri. ha offer- M mm ^ 

modulo di piovo e .saltato apli ,,rr.slazione ed r g gggggggg g gg 
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occhi .sin dal calcio d inirio. prrrafo che pii errori dei 

Ronzon, infatti, malprado la .sini portieri siano le rose che pio 
maplta n. 7. .si e placcato alle rimrinpono scritte nella mente 
costole di Leoncini facilitando joinincnirno pnre dal poal 
co^l lo spanciamcnto <h fra- j-, jy, da un corner. 

schmi che. marcando Del Sol. fiossi, che ha sostiiiiito senza 
dava a Ro.sa lo .spazio per inno- senza lode Nicole 

ver.si a centro campo ^stirato-, bàtterà dalla ban- 

Lex juventino c stato d mi- fjj^rina di dc.stra con una jxd- 
pliore azzurro c non e siiffi- ir.sa. perfetta. Una zuccata 
cientc dire che sfopaya tutta .Miranda spo.stato a sinistra 

la sua rabbia contro la - ree- .s-pcrchio della porta c 

Ctiman rimaneva imbalsamato. 


L A talanta 

delude: 0-0 


:ipertiir;r ri eliiedr* peit.mto 
.-.e 1 .usciranno ;i figurare .iltrid- 
t.iiito bone <* se potranno gio- 
var.-,! altrettanto nrificuamente 
del contropiede anche (piando 
non avranno la fortuna di pa<- 
.s.ire in v.mtaggio HUii.to, anche 
(piando dovr.inno co//.ire a lun¬ 
go ciintro .sCjii.idn* nitte arioc- 
im 1(‘ in dift'ra Come svilu])- 
per:t .illor.i la m.'inovi.i oflen- 
-siva doll-i Roma? Riuse r;i u- 
gti ilmenti* .i f.ii' l>ieeci.i iit'lle 
dite.e v\i-i-..ini*'* 

I.‘litio iiifit VI) di peiiilf.'Sii.i 
su! conto della Roin i e poi e- 
gato non t.mto al goal di P.*- 
.-eiitii «.il 31' della i:pie> i) 
(plinto .igli si) md.inuMit --ue- 
ee.-s^ivi accusati d.ill.i i fet-.i 
g. illoro.'.sa (pi indo : ioni.in.st 
jiiù elio ad una (Affettiva i, 
mont 1 dell.i «(pi idi.i l)ologn('.-e 
1) inno ceduto ad un panico \ e- 
i.uiente inguist.fic.ito (mag.i'. 
(|u ileiino come Fontana avia 
ceduto nuche sf;t/ic)jezz.i ). 

xi clu' Piseutti h.i jio’uto ren- 
(ler.si .ancor.i pericoloso, chia¬ 
mando Cudieim .1 due o tri- 
diff.eili pir.ale. 

II risultalo non è e.imbi.ato 
e non potev.a eaiiiliiare d'ae- 
eordo’ ma .sarà licne die (pie¬ 
nti molivi (1: perplossìt:i non 
veng ino dinientir.ati. .an/i .sarà 
opportuno elio siano es.amin it. 
eoi) eiir.a per .sfudi.are I modo 
miglioie di eliminarli, nnfr.a*). 
(■■indo i difen.soii o studiando 
una ni.anovr.a olfensiv.a piti mas. 
slecl.a (magari con un m.aggio- 
re apporto di Charles), per le 
f.asi iniziali del gioco, qu.ando 
eioà non sì puf» svilupn.arc' su- 
i) lo la t.itt.e.i del coniron.edo 
In.soinni.i la attimdi.amo di più 
e d= meglio d.ill.a Rom.i e .l.i 
Foni e sen/.i voli'r .ippir.re 
oereiù tsigent i)erel)è le noss;. 
1) lità in effetti e sono por ve¬ 
dere un I gr.indis.sim.i Roma, 
persino 1,^ Roma da scudetto 
che ^ogn.amo d.i tanti ann.. 


Lazio 


Solido il Lanerossi a Ferrara 


La Spai cede nel finale 
non molla il pareggio 


come inchiodato sulla linea 
bianca. Mi.stonc si pcttara a .\T.\1-,VNT.\: romeni, floia. Olivaerj avev.ino le polveri !).■- 
tuffo tentando con le mani, con Roncoli; l^.fffelscn. Gardoni. gnnte . 

la testa, il .salvatagpio. ma la 51" ' D.alF.altr.i parte, un Tonno 

palla nmlava a po.sar.sì incso- .rag. - spigolo.-o. .inehe >e pr.vo oc, 

rabilmcnte in fondo alla rete. Toitiv«- v«..ri it... ^ ” P-« bello- -j) i- 

Per tutto il primo tempo è ,acch”r^. i•otelU. Ijncloùl, Tc- titolo IVirù I,.. dife=.a no-, bil 
stato uno spettacolo a'artiane- ncggi; ranlilln. Ferrini, mi- d.ito co:if (lenze. I .1 med -.ni b.i | 
ria e .solo per iin caso c per chcnv i.«rairlll. trippa. retto, r.itti.eco li.a teni.ito t-.ittei 

mento della difesa arversaria .\KniTKO: Ut Tonno «li I.crrr. le occ.isioni buone Loc.iteili ei 


mento della liifesa arversaria 
ìa Juve non ha aumentato i! 


NOTF: sugli spalli, diciollo- 


retto. r.ilti.eco li.a teni.ito tutte 
le occ.isioni buone Loe.iteili e 
un (urb.icchioiie .s.itto r, te 


stato Fini.it.cabile 


bottino. Si soiiJ prorati talli. ,„|ia spciuiori. Angoli 9-1 prr trov a .sempre la z.mip..t i !)Uon i. 
da Del Sol con discese folli, a ii Torino. Hitchens è stato Fini.it.cabile 

Sicari niioramcntc pericoloso HEKGAMO. 4. centrati.icco di sempre con- 

(|aflsi come un tempo, a Star- eluso poco, pur nel .suo gr.in 

chini, a Leoncini, a S^arti «fi- c e mente da /.are; c.am- correre da un lato .aiFal'ro del 

.simpcpnafo dalla sua ala av- Po e pubblico am.ci p.aiono ^ bloccato .ì.). j r - 

vcrsaria fantasma. Cnman ha per I At.al.anla minuto .'dl’ult.mo due , v- 

sempre detto di no e tutte que- . ciirncidura o eloquente- in vcrsari. d.andodi per dì p.ù un 


HEKGAMO. 4. 

Non cv n.t‘nte da fare: cam- 


centratt.icco di sempre- S;.', con¬ 
cluso poco, pur nel .suo gr.in 
correre da un lato .aiFal'ro del 


simpepnato dalla sua ala av- Po e pubblico am.ci paiono j bloccato .ì.). j r - 

rersaria fantasma. Cnman ha per I Al.al.anla minuto .'dl’ult.mo due , v- 

_________ _ _ _ _ .sempre detto di no e tutte que- . •* curriculum o oloqiion.e in vcrsari. d.andodi per dì p.ù un 

BH BBOMB Ste sue parate lo hanno riabi- cinque p..rt.te in c.i.s.a. i nera/.- niucchio di gatte da pe-ar- 

B^ WW litato davanti a un pnbblieo «"'n non .sono .and.ati piu -n l.à d.iI fi.sch.o d iniz.o. l’.\: : .et.i 

. fatto metà di torinesi e metà una ^>eon- riv-orsata in arca gr.'.n.ata 

nella prima, i biancoazzurri Nel complesso, dunque, vicen- no. ... v "ToAno* Tèe^^^'doìOTÒ<u si ribatti, pareva che il 

hanno dominato: nella seconda, fini e .spollini hanno riceriito I-« ripre.sa ha risto un .va- ci .• dove.s,se ec.ippare da tu» 

sono crollati di fronte alla prc- un giusto premio col punto gita- poh trascinato da iin grande . =111 V-Vnltat.v bianc.v'sul .air.vUro. Ma in p'ma 

stanza fisica dei biancoro.tsi e (lagnato .sul terreno di gioco La Ro.sa. ma la dife.sa bianconera 1 linea cerano giov.anott. .-J.di’.ip- 

hanno cor.so brutti ri.sckt fino Spai, è vero, può r.mpiangrre aveva già tirato gin la saraci- nemm.no ppt:to imsaziab-le c le re*.; m n- 

al fischio finale dell arbitro, una rete anntdla>a dall arbitrc ncsca. .Xnzohn in tutta la gara “ ot 1 giovo . cono state un pugno Ob- 

Anzi, da cane sono andate le per un discutibile fuori g,oco di ha fatto un paio di interventi Non ci sono attenuanM G.o- vien ora un c.avallino .’oppo 

cose nella ripresa, la divisione ^fisssei. yia il l’ir.’ncii, per con- sui piedi degli attaccanti parte- vedi scorsv), contro il Mantov.ì. por un infortimii), arranc.rv-.i 


SPAI.; Brutehini. Gorl, Iloz- nella prima, i biancoazzurri Nel complesso, du 

sao;^ Muccini. cc^'*lo hanno dominato: nella seconda, tini e .spàllini han 

STchMT**Nov^ri’i ”***'’* sono crollati di fronte alla prc- un piusto premio coi 

L VICENZA; Lnison. Zoppel- fisica dei biancorossi e dagmito sul terreno 

letto, savoini; De Marchi. Pan- hanno cor.so brutti rìschi fino Spai, e vero, può 
aanato. Stenti; linmherto. Men- al fischio finale dell'arbitro, una rete annullala 

tl. Campana. Paia. Vastola. A nei. de cane sono andate le per un discutibile fu 

ARBITRO; Genel di TrlMie. cose nella ripresa, la divisione -Mas.sei. .'fa il Viccn. 

MARCATORI: Bui all’*’ e punti è da considerare un Irò, ha visto sfnmart 

Pala al 17* del primo tempo. rLsuItato più che apprezzabile a cinque minuti dai 
NOTE; Spettatori tedicimlla. ppr j padroni di co-sa . una prodigiosa para 

■'»"<> "■«'i ■" 

Panzanato e Lalson, retrina Novelli, Cerratq, Cori L incontro e vta. 


dei punti è da considerare un Irò. ha visto sfumare la vittoria, nopei e due parate difficilot- la paltuglia del vecchio Roncoli invece di correre sui e.mipo. 
ri-sullalo più che apprezzabile a cinque minuti dada fine, per line tra i pali Tutto li. .avev.i potuto sciorinare un s-a*'- Domengh.ni. invece, er.i in g.or- 

pcr i padroni di co-sa . una prodipiosa parata del por- --M Napoli è mancato (anzi co di scuse d.alla sua: l.irbitrig- nata-no e Sce>.) spadroncgg..vv 

•Velia Spai si sono messi in f'<‘r<? Rni.schini manca) l'iiomo-goal, il .Miran- gio sfavorevole e un.) sfortun.i In difesa, per d. p.ù. :r.*ri do. 

vetrina Noreìli Cen ato Con L'incontro e vtato imitto.sto da di turno, e la sua tattica dì (luotle che ti tanno venir ìa lori. Rot.ì e lo stesso Roncoli, 

e Bruschini Ve! Vigenza hnn duro e combattuto. Le reti sono non poteva andare oltre tl pa- voglia d: bmtam -a fiume. Que. nonostante il gran cuore, non 

.U Cfufu .vt» vic«n-.j. n«u- segnate entrambe nel pri- reggia Giocano bene ma non sto-pomenggio, invece, niente riusciv.ino a fren.ire le v-g,oci 


NOTE; spettatori tedicimlla. per i padroni di co-sa . una prodigiosa parata del por- .-M .Vapoli e mancato (onri co di scuse d.alla sua: l .irbitr ig- nat.a-no e Sces.r spadronegg..rv 

cielo coperti), camim In buone yclla Snai si sono messi in fiere Rni.schini manca) Fiiomo-goal, il Miran- gio sfavorevole e un.) sfortun.i In difesa, per d. p-ù. a’.'ri do. 

fS?izànam c Luìion vetrina N^eilì, Cen ato, 'Con L'incontro e stato piuttosto da di turno, e In sua mitica dì quotle che ti tanno venir ìa lori. Rot.ì e lo .«tesso Roncoli. 

e Bruschini \rl l/i>rnrà hnn àuro c combattuto. I.c reti sono non poltra andarr oltre tl pn- voglisT d; buttarti a faimo. Qti*'- nonostanit' il «iran cuore, non 

FERRARA. 4 state .segnate entrambe nel pri- reggia Giocano bene ma non sto-pomenggio, invece, niente riusciv.ino a fren.ire le v-g.oci 

Mazza può portare un cero no primeggiato le due mescali All'S', Bui ha rac- segnano lai d.i inn.nlzare al ciolo: 1.» puntate .ivversane h’ .-tato co¬ 
lla fortuna se la - sua - Spol porlito. la loro, epumeg- „„ lungo e preciso tra- In questo momento la Juven- squadra non montava d: vin- sì che, nonostante a cr..n pre- 

I Spai prima in clasoìca oa 'dante e insieme massacrante, persone di .Ma.ssci dalla sir.i- tus è forte e ha in Del Sol il cere: punto e basta. mere, i nerazzurri hanno cor.>o 

he M in coabitazio'ie con la P^r la grandissima mole di la- stra e, di testa, ha infilato o gioiello più prezioso. Oggi ha I/At.al.anta è scesa in campo più di un brutto rischio nello 

'uce e U Bologna), non ha per-j coro svolto, in ogni settore del fil di traversa Otto minuti do- fatto tutto. Ha giostrato in di- col dente avvelenato. Gardoni azioni di contropiede del To- 

o tutte le penne nella partita campo). Stenti e De .'forchi po. è venuto il pareggio. Cam- fe.sa. a metà carnpo ha impo- e Colornbo h.anno preso a gi- Tino, orchestrate d.ì Fomnl e 

antro la super-robusU 1-ane-1 Entrambe le sauadre inoltre P«na è scattato sulla de.stra e stato le azioni più belle, «otto ganteggiare come al solito in portate .avanti dalFespcrto Crip- 

ossi Vicenza, scesa in camoolcentralo: Puja ha iamccalo porta à arrirolo come un fai- area: e a mezzo c.ampo e om il pa e dal velocissimo Cardino 

co» un Puio superlaiico c degnoi. mosiraio un gioco oen una girata al volo, da quat- co. dopo aver seminato gli av- Nielsen a dettar legge Ma. al- Dunque, e finita seaz.i v inti 

t della nazionale, un Menti in/a- roous.o in a«/eso e ,^0 metri rersari come birilli. E Miran- Fattacco, un disastro Chnstcn- nè vincitori. E la prima vato- 

licobUe e due mediani di tutto /Wlrnnle all'attacco: per l'undici Nella ripresa, la Spai crolla: da continua a segnare. sen c Mcreghetti hanno lent.ìto r.a c.as.almga dclF-Atalanta h.a 


'V licobUe e due mediani di tutto /uiranze ati oitaccD. per i undici ìVc/Ia ripresa, 2a ^Spal crolZo: 
^ rispetto. L'incontro si è infatti di Mazza almeno fin quando il ma rie.sec egualmente a condur- 
^ ncMMltnCe dloiso in due fasi: fiato ha retto. re in porto il sudato pareggio 


Nello Peci 


invano di ricucire trame slrap-Isiihìto im nuovo rinv.o. 
paté: Da Costa, Domenghini et A quando? 


inodori, li hanno costretti .id 
andare a prendere il treno ad 
una vicina sta/ione. 

L'incontro d'altrondt' scotta¬ 
va già alla vigilia per vari mo¬ 
tivi: anzitutto Totle.schini, l'al¬ 
lenatore .silurato lo .scorso cam. 
pionato dalla Laz.io, anelava ad 
lina rivincita Poi, è noto. 1 
giocatori cosentini si Irasfor- 
inaiiii sul loro eam))o (chi* tut¬ 
ti chiamano - campo dei lupi ••) 
in gladiatori duri e rocciosi- 
in nove anni solo due squadre 
sono nii.scite ad espugnarlo. 

11 risultato, comunque, si 
pili) delìiiire giusto. Perchè se 
i bianco-azzurri sono jnissati 
in vantaggio con un goal che 
Hernasconi ha nmlizzato in po- 
siz.ione di fnon-gioco, »• jnir 
vero che essi Si sono visti an¬ 
nullare dalFinci'rto arbitro Ht'r. 
n.irdis nii.i rete, regolare, di 
Ro/./.oni Perche se la Lazio ha 
d))V-nto fare a meno, dal setti¬ 
mo mintito di gioco, di Pugni. 
\-ittuna di lina distorsione ai 
leg.inuMiti del ginocchio sini¬ 
stro. anrht* il Co.senza ha gio- 

c. ito tutta l.i ripresa e alcuni 
ininiiti del primo temjio smiz.i 
B.icci. con ima gamba olTesa 
da uno stirainento. 

Fili iiifiiie la tr.iversa colpita 

d. t L(*nzi sul finire è stata bi- 
1 .Ilici.Ita d.i un.i f.icilissiina pal¬ 
la-goal. che Morroii,, ba seni, 
pati) nel primo t**nipo. «luando 
i bianco-azzurri già condiic*'- 
v.ino per lino .1 zero cd una 
nuova segnatura avrebbe forse 
voluto dire 1.1 fine di ogni spe* 
r.inz.i per 1 calabr«*si. 

L. i partila e stata dunque 
eipnlibrata E so la Lazio non 
e riuscit.i a nicttiTe a pro¬ 
fitto la SII.) superiorità tec¬ 
nica tnttavi.i li Cosenza non è 
r.n.-'c.to f.ire gr.iii che coniro 
un» diftv.i ori’an.zzat.T e duttile 
come ,* ippar.« 1 oggi quella dei. 
1 1 I..IZ.O 

E’ .--li; p.,iiio co che To- 
doo'h II. b,i vinto l.i «na p.irt.t.r 
teneiido Foiit.in.i libero m difesi 
e ..rn-tr.indo l'.il.i Riimisn.in: 
sull i linea dei inedi.ini, h.) 
liuto Ippolito 1 b«’ro ,1 » .mpegiii 
.1 doni.Ilare ! centro c impo D.il 

l. ito oppo.sto. con L.indon. «u 
B icc. e Pigili .'-i I.t'nz.. ;.i L.i- 
z o vcini’.i .1 trov.ire con S.-- 
gbediin. l.bero, Covern l'o . . 
.tppoggiO •' Garbuglia Iibt'ro d.'i 
.inpt-gni di in TC l'iir.i : er .‘ir. 
rt'tr.nnento del .--no .ivvi’rsano 
d.ret'o Rum gii ‘ii. 

M. i per gl. «‘rd .mpir' d . 
Lorenzo .1 in'o b.ìnco izzii-r i 
(Jarbiiglia non poteva lanciarsi 
in .iv.int; m .ippogg.o all'.'.tt.ic- 
co. co-icche mentre nel Cosenz.i 
Ippolito f.'tCt'v.ì il bello e '1 c.i:. 
t.vo tempi), lì L.)z.o gioc.iv.i 
pr-itic-iniente con un uomo .n 
meno, G.irbugli.ì relegato in un 
compito d; v-opertiir.ì .i>-^o’.iit.ì* 
mente non nece-^s.ir.,* 

Solo .il '20' dell.i ripres.i. iju .n- 
do Lorenzo si t' deciso ad . 111 '- 
d.ire a Garbugli.i il compito d: 

m. ircare il p.ù pericoloso de; , 
avversar.. Mirmtroli. sg.me..in¬ 
do Governato dalla d.fe«.ì. .a 
L.ìz.o ha preso a manovr.ire 
fluidamente triangolando a cen. 
tro c.tmpo e offrendo a Rozzoni 
e Morrone ottimi pallon. M 1 
troppo t.irdi. ormai, per d.vre 
d.versa impronta alì.i p.irti'ì 

Vi die amo ora delle re;, e 
delle princ.pal. az oni .-M 13 
per un.i cutiv.ì Inte.s.ì dell.) di- 
fe=,-i. Morrone impo«.sess.ìv i 
del pallone e visto Bem.ìscom 
attard.ìto m are.i rossoblu, sci- 
v.ìlcav.'i con un p.illonetto duo 
giocatori cosentini Bemn.sconi 
or.ì pronto .airazione e mentre 
tutt.ì La difes."» loc.ile era incert.ì 
in .'ittee.a del fischio del fnor.- 
gioco, r.ìla lazi.ìle centrava tl 
portiere Raver.a .n uscita. 

.Al 37". aziono Ippolito-Dalla 
P.otr.at palla a M.armiroli che 
scendeva sulla s.nistr.a ost.ae-a- 
I.ato d.a Seehedon. Scartato .1 
centro mediano, M.ariulroli fa- 


cev.ì parure un tiro a inez/a 
altez/a che attr.ivers iva tutta la 
luce dell i port.i e anelava a (.- 
line in bocc.i all'aecorrento 
Hacci che, al volo, fulmin.iv.i 
in rete (ìi.iL belli.-,simo per e^e. 
eiizione e potenza di tiro 

Precedentememe e'er.i .stato 
l'episodio del goal fall.to da 
Morrone e al 40' un cio-s 11 
arei di Baston av(*va eostietto 
Cei I u.seire di iiugiio su Leu/. 

Nt'lla njne.sa. ni 2' il goal aii 
lUillato di Ro//oni l'n calcio di 
jninr/ione tirato da Longoni, 
dii vertice silli.stlo tlell'aie.i 
coseiitin.i e stato ripie.'-o di te 
sta da Roz/oni (“he ha iiis.loca¬ 
to L’aibitio ba peio annuii.ito 
Jil goal avendo visto un fallo di 
R 0 // 0 IU ..111 'e:/.Ili) M lle.i 

I pai eri negli .spogliatoi er.i- 
Ino. natiiralniente «liscoi d.iiit |- 
jRo//oiu hi detto poi di non 
avere cominuto iic-.ssun fallo. 1 
cosentini iiiv(*ce. baniio galla¬ 
to ch(‘ il centroavanti laziale 
si è appoggiato non solo a Mil- 
lea ma ba danneggiato persino 
il [Mirticre Bavera. Poi. ocei'tto 
l'oee.isione perduta da Lenzi 
al 43'. non c'è altro di rilievo. 

Dei singoli, tutti br.ivi sul 
pi.ino agonistico Garbuglia si è 
inserito ottimamente nella di- 
f<“sa laziale Ro/zoni «1 e vis’o 
lineo, ai una piit t.i imposi.it.i 
tutta sull.i difes. 1 . ina «pieL poco 
che ha f dio lo b.i f.itto bene 

l'n -•otunu)” v.i anche a Lan- 
doni. Governato. B(‘rn:i«con. 
Seghedoni e Z.ìiietti 

Commento 

'.inittivii di Helleiiio ìlvrrcra, il 
\iipiir-mni:o tlell'lnler. 

Liii.s Curilililin Ini ora ceduto 
il timone Ili dottor Foni, un 
\viiriilio di ritorno per In Roma, 
inrece II.II. continnn a fiirc timi- 
ni. In tre .stiigio/ii, di filiti. Ilei- 
rrrn non è riit.srilo n dure un 
pinco decente nlVìnler, in più 
Ini demolito, tino dopo l’nltro, 
.Inpelillo e Firnnini. '/.nplio, 
('.or.\o, lliiclicn.s: ora il linmhnr- 
dmnenio sta sfn.sciiindo il frii- 
uile monde di Sin.schio. Il signor 
Moratti, insistendo nei .suoi er¬ 
rori. diventa ttn responsahile di 
rilievo nella niarria di litici gain- 
liero elle si chiama Inter. 

Con le convocazioni prr la 
(( .squadra nazionale n da inviare 
a l'ìennn. è .saltala puntiinlmen- 
te a galla la polemica sugli 
oriundi. Si tratta di una veccliin 
e ormai harliosa storia. ì.n pa¬ 
rola a oriundo » è un termine 


Attila Sallu.stro ha giocato nel¬ 
la « nazionale u sotto Vittorio 
Rozzo n.ssicmc a Comhi, Calli- 
garis, Ho.sctiii, Costantino, ecce¬ 
tera. Le formazioni della .sqiia- 
dra « azzurra » sono zeppe di 
H oriundi»: ita Lni.sito .Monti a 
Ce.sarini, da Orsi o Guaita, da 
Rinaldo Martino a Monlnori, si¬ 
no a Omar Sii ori e Sorniani, 
('oloro che ritengono Giulio l.i- 
honatti — elle debutto nella 
•< nazionale » a Rragii nel 1026 — 
il primo oriundo della storia, 
) iidoiio in un errine. Iliistii tor¬ 
nare al 1021 ijiitindo. m Ginc- 
iia, Giovanni Moscardini, della 
Lncrhe.se, marcò il goal degli 
a azzurri » neli elvetici. Moscai- 
liini era eiiinlo ila poco dalla 
Scnziii dure liie iincara. 

!' più indietin nel tempo altri 
Il nazionali », tino di essi risulta 
Attilio Fresili del Modena, im¬ 
pararono il gioco Inori dnll'ìta- 
//(«. Se il nostro C.U. Ftdihri .si 
Inscerà incnntnre dai « cnnsìcU 
inierr.s.sati » dei suoi colleglli. 
Verric.st (Frnncin). Karl Rappan 


(Svizzera). 


llerliergcr 



FABBRI 

senza senso per quanto riguarda 
il ralcio italiano, anzi rappre¬ 
senta salo lina hnrrirrn discri¬ 
minatoria. l’ero è che nel paese 
nostro le parole n razzismo». 
« discriminazione ». « nazionali¬ 
smo ». hanno una lanca e non 
gloriosa .storia, ma ora si sta 
dii rntnndo puerili e sriorrhì. Ci 
sono delle regole della FIF.t 
che riguardano gli « oriundi » di 
acni altro angolo del mondo, 
ridiene quando si risp'-ttnno ri- 
sidnnirnte tali recide, InPo di- 
lentn seniplier, chiaro, regolare. 
Gli oriundi che ciorann in Ita¬ 
lia fanno rntnplrlatnenle parte 
della nnstrn rotnnnilà: pnennn 
Ir lasse, alriini fanno H soldato 
come Da Costa e C.nccinrillnni, 
ronf^ Mnnfredini Iparzialmente, 
per In t rrilà l. \ntleri. come Si¬ 
ciliano e ^ln^rnne: tulli, poi, 
disimparano a giocare. Difatti 
i forestieri rìie capitano nelle 
squadre nostre dimenticano, per 
forza, il « ) ero foothnII n carne 
srooln ralcistica. 

Per quanto riciinrda In « nn- 
zionale ». eli oriundi in reeoln 
roti la FIF 1 e con la Hnra del 
sangue hanno il diritto di indns- 
se.re In prestigiosa maglia n az¬ 
zurra » come qualsiasi altro ita¬ 
liano. si rapisce quando la loro 
forma e le loro rapacità li ren¬ 
dono utili alla •* squadra r. 
Onindi mi sembra hiiffn parlare 
dì " nazionale » con it.ilinni al 
* cento prr cento » r ili a nazio¬ 
nale n contaminata dadi oriun¬ 
di che sarebbero italiani addi¬ 
rittura e roiì la roda » Cih ri- 
.Slitta oHensh n, diventa inciti- 
sto Tutti gli italiani sono ita¬ 
liani al cento per cento anche 
se nati lontani dalla penisola 
oppure dalle isole. Calcistica¬ 
mente Adolfo Rnlonreri .si fere 
in Ircentinn. a Rosario, eppure 
indossò -17 ( olte In maeUa nz- 
snrra.- inoltre -Ittila Sai lustro, il 
miglior rampione del 1 cerbio 
Napoli, non è forse nato nel 
\lontano Pnmgitay ? 


(Germania Ovo.sl), a prupn.siln 
degli u oriundi ». significa che 
di italiani sono dei minchioni 
(■ non conoscono il passato r 
neppure il presente del foot¬ 
ball internazionale itelFFiiropa 
e del Sud .Imcriea. 

Si il * 

Dal calcio al pngihdn il passo 
è breve. Stanotte, nel ntioi o 
(I Pnini.s des Spnris » dì Parigi, 
si Inittenì per in prima volta 
Luis C.nrtnnnn Fidirdo opposto 
al corso Armand Vnniirri. rite¬ 
nuto lino ilei più saldi pe.si 
Il medi » di Francia. Quando non 
Invnrn nelle curde. Vmiiicd lo 
si può trovare nel nni.sro del 
Louvre dove fa il guardiano: 
come piigHe è un lungo rifles¬ 
sivo. dolalo di un pr.sanle pu¬ 
gno: de.stro o .sinistro che .sia. 
.1 .sua volta Folledo rime con¬ 
sideralo il nuovo (tlgnaciii Ara ». 
ì'ale a dire un promettente ta¬ 
lento del ring. Piuttosto allo 
di .statura (circa m. l.ltO). asdiit- 

10 di nni.scnii, agile .sulle gambe 
magre, molto rapido nei gesti, 
Luis Folledo fa lagamente pen- 
.sare n Yve.s Montami oppure, 
se lo preferite, a Liiis-Migtivl 
Domingiiin, il torero. Il ragazzo 
di Madrid intende, difatti. di¬ 
ventare un torero appena uscirà 
dal ring. Non Irovn ingaggi ra¬ 
me pugile, giacché in Spagna 
— un pae.se con porhi.ssimi ric¬ 
coni e mollissimi poveri — un 
hoxrnr rischia In farne. AH'rsle- 
rn, Fnlledo viene ingiigginin ra- 
rnmente. Lo ritrngnnn troppo in 
glint ba. Salo il gallese Brian 
C.iirvis. un a .soiithpinv », riuscì 
a Lnndrn n .superare latis con 
l'niiilo drihi giurili. Folli'do .si 
è offerto ni dottor Firtimoln del- 
In SIS per 600 mila lire, ma 
Fimpresario non .su chi opporgli 
.sapendo che lo spagnolo pilo 
rilialtiire tutti, da Gnrhelti n 
Visintin, da Benvenuti n Fiori, 
da Troppi n Mnzzinglii « ju¬ 
nior ». Dopo lunghe esitazioni. 
Gilbert Bennim, « pntron » della 

11 boxe » francese, lo ha chiama¬ 
to a Parigi: però inrece di 
opporgli il prediletto .1 liner ha 
preferito rischiare la reputazione 
di Armand Vnniirri ormai sta¬ 
gionato e ron poche .speranze 
per il domani. Dopo un Iantine 
nel bosco di Vinrenties. f.nis 
Folledo si è imbattuto nel i ir- 
tilosn ilelhi Canzone Jean Fer¬ 
rata. Stasera Jean assisterà al 
combattimento di f.r/i’s.- intende 
scoprire la •< bove » prr dedicar¬ 
le musica e pnrnle. Intanto ha 
scoperto che Folledo. figlio ili 
operaio e operaio lui sirssn, già 
rntartn nel ventirinqiirsimn an¬ 
no di età. ha mostrato un crniii- 
no imbarazzo prima di ri¬ 
spondere a questa domanda: 
Il ...f.nis. conoscete Frderiro Gnr- 
rìn I.nrrn? . » 

f.nis Foìtedo. dopo aver cer¬ 
cato a hingn iin 1 alto oppure 
dei pugni nella sua memoria, 
si è limitato a ilice: « ..\on lo 
conosco, non l'hn ma; incon¬ 
trato. . ». 

Ilinra Jean Ferrai riir mie gin- 
sto raccontare alFignaro giovane 
chi r stalo Federico Garda l.or- 
ra. assassinato all'rlà di .'ì/t anni, 
ttn anno prima della nascila di 
Luis. Il giovane spagnolo I.iiis 
Carmnna Folledo. rreseiiilo nel¬ 
le tenebre del franehisnio. non 
può conoscere la luce, quindi 
la I rrità. 17 gin nccndutn nel 
passato a milioni di gievant ita¬ 
liani. 

Sahitanda^i. il pugile e lo 
s chansonnier » si strinsero lun¬ 
gamente Ir mani. Luis lasciò 
Jean Ferrai ron uno strano .sor¬ 
riso sulle labbra .sonili, non 
ancora nnihreggiaie dai baffi ne¬ 
ri della sua gente. I or-e aìcnne 
parole, nscnìtate prr la prima 
tolta, dì risiionni ano dentro co¬ 
me lina sveglia guerriera che 
scuote e fa pensare, l’n •zinrnn 
nuche il generale F ranro sarà 
snazzalo 1 ìa come il caporale 
Hitler. rame il raporal maggio¬ 
re Mussolini, come H sergente 
(e poi colonnello) Boti sta, comm 
tanti altri tiranni Frdrrien Gar¬ 
da Lnrca, inee e rnscirnza dei 
giovani ignari spagnoli eome il 
pugile r.nis Carmona Follrdn. 
potrà fìnnlmcntr rtposm9 in 
pace. 










